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MIGLIAIA DI SOSTENITORI DI RUTSKOI SI SCATENANO CONTRO LE FORZE DELL’ORDINE: DECINE DI VITTIME 


E adesso cade anche il 


ti chi muro dell'illusione. Il 
oli mondo aveva creduto 
i che lastoriaammettes- 
di se eccezioni e che la 
Pa dissoluzione di un im- 

pero, che per oltre qua- 
sonî rant'anni era stato 


; IRE l'epicentro del con- 
ue il fronto internazionale 
e che aveva condizio- 


gio nato i rapporti ad 
ogni latitudine, potes- 
se risolversi in un sem- 


plice cambio di azioni 
ediconvinzioni. Eppu- 
re i segnali non sono 
mancati a cominciare 
dall'abborracciato gol- 
pe dell'agosto '91 per 
proseguire nell'implo- 
sione delle repubbli- 
che caucasiche e per 
confermarsi nel cam- 
mino incerto della Co- 
Mmunità degli Stati in- 
dipendenti, 
L'Occidente ha fatto 
finta di non vedere af- 
fidandosi ad atteggia- 
menti di fiducia che il 
disarmo nucleare e 
convenzionale pareva- 
no suffragare. Non, è 
poi lontano il giorno 
n cui la fine dell'im- 
pero sovietico fu salu- 
tata con l'enfasi dello 
“scoppio della pace”. 
La Germania, proprio 
ieri, ha ricordato il tri- 
ennio della sua riunifi- 
cazione in un clima 
più preoccupato che fe- 
stoso. Però, dopo de- 


di cenni di cristalizzazio- 
all ne dei blocchi politi- 
co-militari, si era salu- 
L.) tata la rimessa in mo- 
vil | to della storia senza 
nol capire che essa non 
ammette icompromes- 
N si facili e che si rigua- 
ng0 
ra 


dagna gli spazi che lì 
l'hanno sempre movi- | 
mentata. La Russia È 
nonusciva da un capi- È 
tolo temporaneo di | 
oscurità democratica È 
sper riguadagnarvi le È 
‘posizioni perdute, Nes- |l 
suna esperienza del || 
genere ha mai avuto È 
cittadinanza nella 
sua tormentata vicen- |l 
da. Tutto deve ancora | 
cominciare, come tut- 
to può ancora ritorna- 
re, 
Puòsembrareimpre- È 
vedibile che Eltsin ab- 
bia ottenuto così scar- 
so appoggio popolare 
dopo essersi impegna- 
to in un braccio di fer- | 
ro decisivo che avreb- 
be dovuto presupporre 
almeno la fedeltà di 
quelvoto di larga mag- 
gioranza che gli ha |l 
aperto le porte del 
Cremlino. Ma è logico, || 
adesso, pensare che 
egli si attenda l'appog- 
gio dalle forze armate 
se il popolo è incerto, .|ì 
impaurito e in parte @l 
contrario alla sua con- ll 
cezione politica? For- ll 
ze armate ago della bi- 
lancia? E con quanto 
sangue? Eltsin rischia 
di pagare il prezzo del- 
lo sfacelo di quella che 
fu l'armata rossa nel 
momento in cui ne ha 
più bisogno. E' pronta 
l'armata a difendere 
proprio la svolta che 
l'ha umiliata e le ha 
tolto ogni prestigio? Il 
secolo finisce voltan- 
dosi indietro con il ri- 
schio di una nuova ri- 
voluzione d'ottobre. È 


(ef) 


Assaliti municipio e sede Tv - Eltsin 
RIVOLUZIONE D’OTTOBRE | | Maè incerta 


Prigionieri | 
del passato; 


la posizione 


che assumerà 


l’esercito 


MOSCA - Dopo tredici 
giorni di. tensione a 
Mosca è esploso il con- 
fronto sanguinoso con 
i connotati di una vera 
guerra civile. Edifici 
pubblici, in particola- 
re quelli dell'informa- 
zione stampa televisi- 
va, sono caduti tempo- 
raneamente in mano 
aagli avversari di Elt- 
sin. Almeno una deci- 
na le vittime, ma il nu- 
mero potrebbe essere 
più alto. A sera unità 
corazzate sono giunte 
a Mosca da due diret- 
trici manovrando in di- 
rezione della città. Il 
comportamento del- 
l’esercito resta l’inco- 
ita più drammatica 
dn che una parte del- 
le forze del ministero 
dell'Interno si sarebbe 
schierata con il Parla- 
mento di Rutskoi e 
Khasbulatov. Eltsin, 
iunto al Cremlino, ha 
lecretato lo stato di 
emergenza. Già tre di- 
visioni sarebbero in 
marcia verso Mosca. 
Tutto è cominciato 
alle ore 14 locali con 
l'attacco ‘alle milizie 
che circondavano il 
Parlamento e che han- 
no dovuto ritirarsi. Ru- 
tskoi e Khasbulatov 
hanno incitato alla ri- 
volta e all'occupazione 
dei centri di ‘potere. 
Gli scontri più gravi so- 
no avvenuti davanti al- 
la televisione poi libe- 
rata dalle’ truppe co- 
razzate che hanno di- 
sperso a raffiche la fol- 
la, A sera, Eltsin ha lan- 
ciato un appello al po- 
«polo: “la guerra civile 
non passerà”. 
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"5 ESTERNAZIONI: CONTINUA LA POLEMICA 


) ROMA - All'apprezza- 
Pl mento per Scalfaro, Bos- 
eP.)  siha fatto seguire un du- 
IV. roattacco. Se il Capo del- 
itt# lo Stato vuole sciogliere 
le Camere, Bossi è ovvia- 
7 mente d'accordo, ma av- 
Nt Verte che il primo ad an- 
ord dare a casa sarà proprio 
210 lui, il Presidente. «Scalfa- 
jd To - accusa il «senatur) - 
coî misembrail principe de- 
| Bli ipocriti. L'esponente 
1 Più autorevole del gatto- 
es Pardismo. Se voleva scio- 
gi Sliereil Parlamento per- 
> ©hè nonl'hafatto?». 
on E i partiti sono sem- 
| Dre divisi a favore e con- 
To il capo dello Stato. 


Da Dc e Pli 
annunciate 


iniziative 


parlamentari 


Sia la Dc che il Pli hanno 
annunciato iniziative 
parlamentari e non è 
escluso quindi che in set- 
timana si possa svolgere 
undibattito in Parlamen- 
to sullo scontro in atto 


Introdotta in 
ogni ambiente. 


in edicola il numero di ottobre 


technimedia 


: Bossiaccusa Scalfaro: 
i «E comeil Gattopardo» 


tra il Quirinale ed i parti- 
ti della maggioranza. La 
polemica continua. E' in- 
tervenuto anche il vice- 
presidente del Csm Gal- 
loni. Sull'affermazione 
di Scalfaro che il caso 
Curtò non sarà l'unico 
episodio di corruzione 
nella magistratura, ha 
detto che «lo si vedrà nel 
prossimo futuro». Per il 
senatore dc D'Amelio sul 
Quirinale pesa una male- 
dizione: «I migliori che 
ci arrivano - ha afferma- 
to prima o poi ne subi- 
scono l'influsso». Chiara 
‘l'allusione a Cossiga. 
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Giornale di Trieste del lunedì 


Dimostranti dotati di armi automatiche incalzano gli agenti di polizia che avevano l'ordine di non sparare. 


DAGLI STATI UNITI UN DECISO APPOGGIO AL PRESIDENTE RUSSO 


Clinton sceglie ancora Eltsin 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Mail segretario alla Difesa Aspin è più cauto e preoccupato 


WASHINGTON - «Sono sempre più 
convinto che gli Stati Uniti debbano 
sostenere il presidente russo Boris Elt- 
sin ed il corso politico verso elezioni li- 
bere e democratiche». Così Bill Clin- 
ton, presidente degli Stati Uniti, in 
una dichiarazione rilasciata ai giornali- 
sti sul prato della Casa Bianca due ore 
dopo la proclamazione dello stato di 


emergenza a Mosca. 


Intanto mentre la notte scendeva in 
Russia e le notizie arrivavano confuse 


e scarse a Washington, alla Casa Bian- 
ca si scatenava grande fermento. Poi 


UCCISO UN «CASCO BLU» BELGA 
Mogadiscio, nel mirino 
gli elicotteri americani 


MOGADISCIO - Ancora 
scontri nella capitale so- 
mala: tre elicotteri Usa 
abbattuti o costretti ad 
atterrare (le circostanze 
non sono chiare per nes- 
suno dei tre), con l'equi- 
paggio di uno dei vélivo- 
li ferito e recuperato ‘da 
altri elicotteristi. 

I primi due sarebbero 
stati colpiti mentre con- 
trollavano dall'alto un’ 
operazione di "Rangers' 
e carri armati pachistani 
nell'area del mercato di 
Bakbara. Il terzo, rag- 
giunto da una scheggia, 
è riuscito ad allontanar- 
si dalla zona degli scon- 


Maltempo, una tregua 


Torna il sole, rientra l’emergenza 
ma si aggrava il bilancio delle vittime 


| 


Italiano muore a Sarajevo 


Fatale a un pacifista bresciano 
la pallottola di un cecchino 
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| Antimafia: contestato Siclari 


Rivolta di diciotto magistrati —. 
alla Superprocura dopo 9 mesi di vita 
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Sottufficiale 
italiano ferito 
da una scheggia 
di mortaio 


tri e sarebbe atterrato al . 


porto nuovo. Un quarto 
elicottero, belga, è stato 
colpito a Chisimaio, in 
un'operazione della qua- 
le non si conoscono par- 
ticolari. Un sottufficale 


gi 


OLTRE 
L'INGLESE 


COMUNICAZIONE, PROFESSIONALITA' SICUREZZA 


Orario NON STOP 9-21 - sabato 9-13 


\ WALL STREET 


80 Sedi nel Mondo 
A Trieste: via delle Zudecche 1 
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è rimasto ucciso. 
E la giornata si era aper- 
ta con l' esplosione di 
una mina telecomandata 
vicino all'ingresso del 
porto, al passaggio di un 
fuoristrada ‘Humve'. 
Uno. degli occupanti - 
che il portavoce Unosom 
ha definito un «interpre- 
te somalo che indossava 
una divisa americana», 
ma che risulta naturaliz- 
zato negli Stati Uniti è 
morto. 
Un sottufficiale del ge- 
nio paracadutisti italia- 
no è stato ferito al porto 
da una scheggia di mor- 
taio ad una gamba. 
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le dichiarazioni dei membri dell'Ammi- 
nistrazione, dei politici, e degli esper- 
ti, si sono fatte più caute non nascon- 
dendo profonda preoccupazione per 
ciò che stava accadendo. Come ha fat- 
to il ministro della Difesa Aspin, pur ri- 
badendo la posizione americana an- 
nunciata dal presidente. E denuncian- 
do Rutskoi e Khasbulatov come i re- 
sponsabili di tutti i disordini. di 
Appoggio ad Eltsin è giunto dai go- 
verni di Bonn, Londra e Parigi. La Far- 
nesina ha istituito un'unità di crisi. 
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TRIESTE - Reti inviola- 
te a San Siro fra Milan 
eLazio. Sebastiano Ros- 
si conserva la propria 


volo sente alle spalle il 
fiato del SuperParma 
di Asprilla e della Sam- 
pdoria di SuperGullit, 
mentre la Juve si aggiu- 
dica il derby della Mole 
nel posticipo serale 
(3-2). Prima vittoria ca- 
salinga dell'Udinese ve- 
dova di Vicini che supe- 
ra il fanalino di coda 
Lecce per 2-1, N 

In Serie Cl ancora 
un risultato deludente 
della Triestina che al 
«Rocco» non è andata 
al di là di uno 0-0 con- 
trola Pro Sesto (nella fo- 
to Romano). Vittorie pe- 
santi di Como e Fioren- 
zuola che scavalcano 
in classifica Spal e Lef- 
fe, mentre lo Spezia ca- 
de a Bologna, E gii ala- 
bardati restano distan- 
ziati di tre punti. 

A tener banco nella 
domenica calcistica an- 
che il caso Catania, Il 
Giarre ha preso la via 
di Avellino: ha vinto la 
legge del calcio, 0-0 il 


risultato finale. Cata- 
nia calcistica si è ritro- 
vata allo stadio per 
stringersi attorno ai 
suoi ‘disoccupati’, ma 
di avversari ed arbitro 
neanche l'ombra. 


InSport 


imbattibilità, ma il Dia- * 


I 


Mosca, guerra civile 


proclama lo stato d’assedio e fa schierare i carri armati 


CATANIA: VINCE LA LEGGE DEL CALCIO 
Triestina, il «Rocco» | 
resta da espugnare 


È 
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| Eltsin 

| da assediante 
| è diventato 

| assediato 
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| Uno scontro 
| latente 
| fra il vecchio 


e il nuovo 
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tir 


13 giorni 


| di tensione 


sfociati 
nel sangue 
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La vera 


| storia 
| di «Ottobre 


FOSSO) 
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In Georgia | 
Shevardnadze 
con le spalle » 


| al muro 
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‘PROBABILE UN DIBATTITO PARLAMENTARE PER PORTARE ALLO SCOPERTO I TEMPI DELLA CRISI E LA DATA DELLE ELEZIONI Sì 


In aula lo scontro Scalfaro-partiti ‘ 


Dopoil plauso, Bossi attacca il Presidente: «Fa il gioco della Dc» - Galloni caùto sui giudici corrotti: «Staremo a vedere» 


ÙI 

«Federalista 
ègial'E 
è già l'Europa» 
BOLOGNA — Cin- 
quemila persone e 
‘oltreduecentogonfa- 
loni hanno parteci- 
pato alla celebrazio- 
ne del 49/0 anniver- 
sario  dell' eccidio 
nazifascista di Mar- 
zabotto, sul primo 
appennino bologne- 
se. Dopo l' introdu- 
zione di Dante Cruic- 
chi, presidente del 
comitato regionale 
per. le. onoranze ai 
caduti, che ha letto 
alcuni degli oltre 
300 messaggi di ade- 
sione (tra cui quelli 
del Presidente della 
Repubblica Scalfaro, 
dei presidenti di Ca- 
mera e Senato, Napo- 
litano e Spadolini, 
del ministro della Di- 
fesa. Fabbri), .il di- 
scorso ufficiale è sta- 
to tenuto dal vice- 
presidente naziona- 
le dell'Anpi, Arial- 
do Banfi. 

«Gli attacchi alla 
resistenza durano 
da anni - ha detto 
tra l' altro Banfi - e 
ora si sono concen- 
trati sul tema della 
riconciliazione. . Tra 
tutti i cittadini che 
si riconoscono nella 
Repubblicademocra- 
tica nata dalla Resi- 
stenza la riconcilia- 
zione è avvenuta'nei 
fatti. Con gli epigoni 
della repubblichetta 
di Salò, di Mussoli- 
ni, delle Brigate ne- 
te quali difensori 
della Patria non vi 
puòesserericoncilia- 
zione nè oggi nè do- 
mani». 
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ROMA — All'apprezza- 
mento per Scalfaro, Bos- 
si ha fatto seguire un du- 
To attacco. Se il Capo del- 
lo Stato vuole sciogliere 
le Gamere, il leader della 
Lega è ovviamente d'ac- 
cordo, ma avverte che il 
primo ad andare a casa 
sarà proprio lui, il Presi- 
dente. «Questo Scalfaro 
— accusa il "senatur” — 
mi sembra il principe de- 
gli ipocriti. L'esponente 
più autorevole del gatto- 
pardismo. Se voleva scio- 
gliere il Parlamento per- 
ché non l'ha fatto? E 
poi, di casi De Lorenzo 
ce ne sono stati parec- 
chi, poteva svegliarsi pri- 
ma.. Non ci facciamo 
prendere in giro». 

Per Bossi è chiaro che 
Scalfaro «fa il gioco della 
Dc e continuerà a farlo, 
almeno finchè non senti- 
tà i colpi del popolo alla 
porta del Quirinale. Solo 
a quel punto — prose- 
gue Bossi — scioglierà il 
Parlamento. Sia chiaro: 
— è il suo ennesimo ulti- 
matum — la Lega reste- 
rà ferma fino a gennaio, 
dopo di che, se le Came- 
re non saranno sciolte, 
partirà l'attacco finale. 
Che non è, lo ripeto, la 
secessione, ma il plebi- 
scito federalista». Ed ha 
concluso il suo attacco 
al Quirinale con un ulti- 
mo avvertimento. Scalfa- 
To aveva affermato che 
dopo le elezioni «non ne- 
cessariamente» avrebbe 
dato l'incarico a Bossi 
di formare il nuovo go- 
verno. Ed ecco la rispo- 
sta del «senatur»: «Nes- 
sun naso di presidente 


‘deve infilarsi nell'urna. 


Sono i cittadini a decide- 
re chi deve governare». 
«Ha ragione il Presi- 
dente Scalfaro quando 
afferma che si è determi- 
nata una nuova rottura 
tra la gente e il Parla- 
mento, tutto il Parlamen- 
to». Lo ha dichiarato il 
deputato del Pds Valerio 


IU Presidente Scalfaro. 


Calzolaio, commentan- 
do, in una nota, «le di- 
chiarazioni indignate 
del Presidente della Re- 
pubblica sul voto della 
Camera che ha salvato 
De Lorenzo dall' arre- 
sto. In questi mesi ho ve- 
rificato' sulla mia pelle 
— ha detto Calzolaio — 
che le attuali assemblee 
di Camera e Senato han- 
no perso credito e fidu- 
cia da parte di chi le ave- 
va elette. Chi ha la co- 
scienza a posto, chi ha a 
cuore la funzione e la le- 
gittimità delle istituzio- 
ni — ha concluso l'espo- 

nente del Pds — deve 
chiedere che Camera e 
Senato siano sciolti, co- 
me è giusto da tempo, e 
che si voti subito». 

I partiti sono sempre 
divisi a favore e contro 
il Capo dello Stato. Sia la 
Dc che il Pli hanno an- 
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nunciatoiniziative parla- 
mentari e non è escluso 
quindi che in settimana 
si possa svolgere un di- 
battito in Parlamento 
sullo scontro in atto tra 
il Quirinale e i partiti 


della. maggioranza. La . 


polemica continua. E' in- 
tervenuto anche il vice- 
presidente del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura. Giovanni Galloni. 
Sull'affermazione di 
Scalfaro che il caso Cur- 
tò non sarà l’unico episo- 
dio di corruzione nella 
magistratura, ha detto 
che «lo si vedrà nei pros-. 
simi giorni o nei prossi- 
mi mesi». Quanto invece 
al voto della Camera'con- 
tro l'arresto dell'ex mini- 
stro De Lorenzo, a suo 
parere l voto è stato le- 
gittimo «anche se non ha 
interpretato la pubblica 
opinione». 

Per il senatore demo- 
cristiano Saverio D'Ame- 
lio sul Quirinale pesa 
una maledizione: «I mi- 
gliori uomini che ci arri- 
vano — ha affermato — 
prima o poi ne subisco- 
no il fascino. Anche il 
Presidente Scalfaro mi 
pare che stia cambiando 
atteggiamento rispetto a 
quello che era prima: è 
un vero peccato». A suo 
parere «quando si vuole 
‘accontentare tutti si fini- 
sce con lo scontentare 
tutti». 

D'accordo con Scalfa- 
To è il portavoce dei ver- 
di Carlo Ripa di Meana: 
«Andare a votare — ha 
dichiarato — è il segnale 
minimo per arrestare un 
degrado senza preceden- 
tiche avviluppa la demo- 
crazia nel nostro Paese». 
Per il socialista Enrico 
Manca il Presidente ha 
ragione solo in parte: di- 
ce il giusto quando so- 
stiene che il Parlamento 
ha esaurito la sua funzio- 
ne, ma sbaglia quando 
censura il voto del Parla- 
mento. 

Elvio Sarrocco 


‘Aut. Min, Rich. - Scade il 31/12/93 
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VINCI LA BOLLETTA DELLA LUCE PER UN ANNO. 


Chi acquista le lampade fluorescenti compatte a risparmio energetico Philips, ol 


‘a scegliere lampade Che consumano cinque volte di meno e durano otto volte di più 
rispetto alle normali fampadine, oggi partecipa ad un grande concorso che mette in 
palio ‘50 premi da Lit. 1.000.000 cad. in gettoni d'oro** pari al consumo medio 
‘annuale dell'utenza domestica con contatore da3 Kw. 
Per partecipare all'estrazione basta _ 
inviare il codice a barre di una qualsiasi 


lampada a risparmio energetico Philips a: 
Concorso “Elettricità Risparmiata, Bolletta 
Paggta” c/o ID CP. 510 - 20185 Milano, 


** iva inclusa 


ROMA — Ancora dichia- 
razioni e prese di posizio- 
ne sul discorso di Segni e 
Caltagirone, in cui il lea- 
der referendario ha preci- 
sato i termini del suo di- 
stacco da Alleanza demo- 
cratica. 

«Dopo le posizioni as- 
sunte da Segni e quelle 
assunte da esponenti si- 
gnificativi del Pri esisto- 
‘no le condizioni per lavo- 
rare a costruire un quar- 
to polo oltre la Lega, il 
Partito popolare e il 
Pds». Lo ha dichiarato il 
senatore Fabrizio Cicchit- 
to, del Comitato di dire- 
zione del Psi. «Questo po- 
lo — ha detto Cicchitto 
— deve unire esponente 
laici e cattolici, deve esse- 
re fondato sull'incontro 
fra posizioni socialiste-li- 
berali e posizioni liberal- 
democratiche. Se si aggre- 


ga questo polo — ha ag- 

iunto — il Partito popo- 
are e il Pds dovranno fa- 
re i conti con esso senza 
pretendere di ‘affermare 
egemonie; specialmente 
il Pds deve fare i conti 
con il fatto che è fallito il 
suo disegno di esprimere 
una piena egemonia sulle 
forze di Alleanza demo- 
cratica che voleva ridur- 
rea una sorta di ripetizio- 
ne della Sinistra Indipen- 
dente». 

«Con l'iniziativa di Se- 
gni si rafforza la prospet- 
tiva di un grande Centro 
alternativo sia alla Lega 
che al Pdsy. Lo ha dichia- 
rato, commentando il di- 
scorso tenuto da Segni a 
Caltagirono, -. Guglielmo 
Castagnetti, membro del- 
la segreteria del Pri, orga- 


nismo che si riunirà do-- 


mani. «Mi auguro — ha 
detto. Castagnetti — che 


il Pri sappia dissipare le 
ambiguità e gli indugi 
che lo legano ancora al- 
l'ala frontistà di AD, e fa- 
vorisca la propria defini- 
tiva collocazione al Cen- 
tro insieme agli altri libe- 
ral-democratici». 

«Se l'on. Segni intende 
addivenire ad una revi- 
sione importante dell'in- 
gegneria costituzionale 
avrà sicuramente il no- 
stro sostegno ma l'inge- 
gneria costituzionale do- 
vrà associarsi ad un'im- 
mensa opera di disbosca- 
mento normativo e con- 
creto della Pubblica Am- 
ministrazione». E' quan- 
to ha dichiarato il mini- 
stro dei Trasporti Raffae- 
le Costa, promotore del- 
l'Unione di Centro. Secon- 
do Costa «addivenire ad 
un'unica aggregazione al 
centro dello schieramen- 


Segni locomotiva del quarto polo 


to politico costituisce 
una soluzione positiva; 
non mi pare però che ad 
oggi sussistano le condi- 
zioni perchè ciò avvenga 
nell'arco di breve tempo. 
Per evitare future disso- 
ciazioni — ha aggiunto 
Costa — occorre prelimi- 
narmente che chi si rico- 
nosce nel centro politico 
sappia esattamente a 
quali obiettivi concreti 
puntare» il ministro ha 
indicato tra essi la rifor- 
ma della Pubblica Ammi- 
nistrazione, che dovreb- 
be attuarsi attraverso 
«una precisa opera di 
sburocratizzazione, dele- 
gificazione e privatizza- 
zione). 
«Mario Segni è un illu- 
so se pensa che il suo pro- 
getto possa trovare con- 
sensi fra gli italiani: sen- 
za il Msi-Dn, come dimo- 
Streranno le elezioni di 


Roma e Napoli, non c'è 
alternativa a Lega Nord e 
Pds», ha detto il segreta- 
rio del Msi-Dn, Gianfran- 
co. Fini. «L'andirivieni 
del. leader. referendario 
tra Martinazzoli e il si- 
gnor Adornato — ha'det- 
to Fini — non commuove- 
Tà un popolo che non ve- 
de l'ora di staccare la spi- 
na e cacciare i tanti, trop- 
pi esponenti politici che 
con i loro voti e i loro 
comportamenti hanno 
contribuito al dissesto na- 
zionale». «Il Centro non 
c'è più — ha aggiunto Fi- 
ni — bisogna accelerare 
al massimo la tendenza 
bipolare che altri, e non 
certo noi, hanno preteso 
e agitato come una bac- 
chetta magica: da una 
parte la Sinistra, dall'al- 
tra la Destra, e anche la 
Lega sarà costretta a sce- 
gliere». 


SENZA MINIMUM TAX E TASSA SUL MEDICO MANCHERANNO 4 MILA MILIARDÎ 


Governo, i conti ballano 


ROMA — Ballano i con- 
ti fiscali del governo. 
Alla rivolta di intere ca- 
tegorie professionali e 
agli inviti della Lega a 
pagare le tasse ai Co- 
muni e non allo Stato, 
si aggiungono.infatti le 
insofferenze parlamen- 
tari verso le più discus- 
se misure /arate da 
Ciampi: minimum tax 
e tassa sul medico di fa- 
miglia. ‘In éntrambi i 
casi le indicazioni pro- 
venienti dal governo s0- 
no state sostanzialmen- 
te disattese con proble- 
mi considerevoli di get- 
tito. Sulla minimum 
tax la commissione Fi- 
nanze del Senato ha im- 
posto la riforma del 
meccanismo di accerta- 


. mento a. partire da 


quest'anno. Un'indica- 

zione che se accolta dal- 
le aule di Camera e Se- 
nato comporterà mino- 
ri incassi per 2 0 3 mila 
miliardi. 

Sul fronte sanitario 
la commissione Affari 
sociali del Senato si è 
spinta più in là. Con un 
blitz che ha gettato nel- 
lo sconforto il ministro 
della Sanità Maria Pia 
Garavaglia, ha. infatti 
deciso. la soppressione 
della tassa sul medico 
di famiglia a partire da 
quest'anno e non dal 
'94 come previsto dal 
governo. Come si ricor- 
derà il pagamento più 
volte rinviato dovrà es- 
sere effettuato entro il 
31 ottobre. Nel caso 
l'aula di Palazzo Mada- 
ma sancisca la decisio- 


Caccia «dura» 
agli evasori 


per recuperare 
nuove entrate 


one andranno in fumo;al- 
tri-1.200 miliardi... 
L'atteggiamento . de 
governo di fronte ai 
due casi è differenzia- 
to. Sulla 85 mila lire 
non appare intenziona- 
to a transigere e in au- 
la. riproporrà il testo 
iniziale. A costo di arri- 
vare al voto di fiducia 
e a spaccare la stessa 
maggioranza. Sulla mi- 


“ nimum tax la posizione 


è invece più sfumata. 
Dopo un iniziale irrigi- 
dimento il ministro del- 
le Finanze Gallo sem- 
bra aver escluso la stra- 
da del muro contro mu- 
To con il Parlamento. 
Se verrà confermato 
l'orientamento emerso 
in commissione (e la co- 
sa. appare pressoché 
certa) prenderà . atto 


odella:nuova;situazione, 


masimetterà alla ricer- 
ca'dei 203 mila miliar- 
di che inevitabilmente 
verranno meno, 

Una ricerca non faci- 
le alla luce anche delle 
ripetute assicurazioni 
del ministero delle Fi- 
nanze che riconosce co- 
‘me la pressione fiscale, 
arrivata al livello di 
guardia, non potrà esse- 


Te ulteriormente ina- 
sprita. A meno di non 
voler provocare nuove 
crisi di rigetto ridando 
fiato a proteste e rivol- 
te. L'idea che per veni- 
re incontro alle esigen- 
ze manifestate, anche 
con modi rudi, dalle as- 
sociazioni del lavoro 
autonomo, si debba pe- 
nalizzare l'intero uni- 
verso contributivo po; 
trebbe. essere accoltà 


molto male (da. milig)( 


di cittadini. Da qui l'in- 
vito al governo prove: 
niente da diversi setto- 
ri affinché, piuttosto 
che nuove tasse, si va- 
dano a cercare i miliar- 
di che mancano ina- 
sprendo e rendendo ve- 
ramente efficace la lot- 
ta a chi evade. 

Paolo Tavella 


WOJTYLA ANTICIPA IMOTIVI DELL'ENCICLICA SULLA FORZA DELLA «VERITA» 


«L'umanità non é libera» 


CITTA' DEL VATICANO 
—'Questa volta le antici- 
pazioni le ha volute dare 
il Papa in persona, rivol- 
gendosi alle migliaia di 
pellegrini e di fedeli rac- 
colti per il tradizionale 
«Angelus» in piazza San 
Pietro. Anticipazioni nem- 
meno tanto indiscrete sul 
testo della sua decima en- 
ciclica intitolata, dalle pri- 
me parole latine del suo 
testo di 183 pagine, «Veri, 
tatis splendor», ovvero lo 
splendore della verità. Ed 
è proprio questo, come ha 
voluto precisare Giovanni 
Paolo II ieri mattina, il 
«leit motivy del documen- 
to che sarà presentato uf- 
ficialmente domani dal 
cardinale Ratzinger: la di- 
fesa e l'esaltazione della 
verità che, come ha detto 
Gesù, «vi farà liberi», men- 
tre nel tempo presente 
l'umanità libera non lo è 
affatto, almeno nel senso 


Nel suo annuncio sui mo- 
tivi e i contenuti dell'en- 
ciclica che contesta il dila- 
gante relativismo morale 
anche all'interno della 
Chiesa, il Pontefice ha vo- 
luto anzitutto spiegare il 
motivo per cui la pubbli- 
cazione del documento è 
avvenuta con tanto ritar- 
do rispetto alle attese, do- 
po che era stato discusso 
ed elaborato per sei anni: 
«E apparso conveniente 
farlo precedere dal cate- 
chismo della Chiesa catto- 
lica, che contiene una 
esposizione completa e si- 
stematica della morale cri- 
stiana». ; 
La «Veritatis splendor» 
opera una sorta di discer- 
nimento su alcuni «proble- 
‘mi controversi della recen- 
te teologia morale», riaf- 
fermando inoltre la digni- 
tà e la grandezza della per- 
sona umana. Anche per 
questo motivo, il Papa ha 


vyino del termine. 


Giovanni Paolo II 


auspicato che essa possa 
essere fatta oggetto 

«considerazione serena», 
ricordando il «comprensi- 
bile interesse che ha desta- 
to nell'opinione  pubbli- 
ca». Ma perché la Chiesa 
cattolica insiste tanto su- 
gli insegnamenti morali? 
‘A. questa. domanda che 


‘ corre su tutte le bocche, 


lo stesso Wojtyla ha volu- 
to rispondere così: «Lo fa 
perché si sente debitrice 
da una parte verso l'uo- 
mo, spesso disorientato 
da tante voci discordi; 
dall'altra, verso la veri- 
tà» che, ha aggiunto, «non 
le sarebbe in alcun modo 
lecito tacerla o manipolar- 
la per assecondare mode 
passeggere». E ha conclu- 
so; «Confido che questo 
doveroso servizio ecclesia- 
le sia accolto dai fedeli di 
tutto il mondo con pronta 
e cordiale adesione, in at- 
teggiamento di comunio- 
ne col magistero ecclesia- 


le e di fiducia nell'assi- 


stenza dello Spirito Santo .. 


che guida il popolo cristia- 
no a una sempre più pro- 
fonda intelligenza della 
verità, 
dai rischi di confusione e 
disorientamento). re 

Proprio questi sono i ti- 
morì che si nutrono nei 
«sacri palazzi» alla vigilia 
della divulgazione della 
decima enciclica di Gio- 
vanni Paolo II, la più im- 
portante a dire di molti e 
comunque quella che vor- 
rebbe traghettare la Chie- 
sa cattolica con la sua bi- 
millenaria tradizione sul- 
‘le sponde del terzo millen- 
nio. Timori non del-tutto 


. ingiustificati, solo che si 


consideri che già ieri, pub- 
blicando ampi stralci del 
documento in anteprima 
nella traduzione inglese 
(sono sette le lingue impie- 
gate per questo: oltre al) la- 
tino, il francese, lo spagno- 
‘lo, il polacco, il tedesco e 
il init o] il «New 
York Times» ha comincia- 
to a sparare le prime bor- 
date polemiche asserend 

che si tratta di un'encicli- 

ca in cui si riafferma «for- 
temente l'autorità del Vi- 
cario di Cristo» tanto che 
«sembra fermarsi sola- 
mente a un pelo dall'invo- 

care il dogma dell'infalli- 

bilità papale» ma non con- 
tiene alcuna condanna de- 
finitiva. Le tante temute 
questioni sessuali, infatti, 
sono incluse in un solo pa- 
ragrafo che le definisce 


qualora infrangano la leg- . 


ge etica, condannabili «in 
quanto moralmente inac- 
cettabili». Una cosa è cer- 
ta: nel mondo, cattolico e 
no, la «Veritatis splendor» 
scatenerà una grande «ba- 
garre» e susciterà discus- 
sioni accese non' foss'al- 
tro perché svela il ruolo 
della Chiesa anche nella 
vita pubblica. 

Emilio Cavaterra 


salvaguardando 


LEGA 


age n 
a Tbilisi 
ROMA — Il presi 
dente federale della 
Lega Nord Franco 
Rocchetta ha incon- 
trato ieri il presiden- 
te della Georgia Ed- 
ward Shevardnadze 
per approfondire la 
situazione creatasi 
in Georgia a causa 
degli scontri bellici 
con gli indipendenti- 
sti abkhazi. Secondo 


Rocchetta gli scontri 
«sono creati ad arte 
da parte di soldati 
mercenari filorussi 
che sono dotati di ar- 
mi avveniristiche de- 
gne di film Schawar- 


Zenegger e che non 
si erano mai viste 
prima né in. Bosnia 
né in Somalia». Il 
presidente della Le- 

a si è detto «colpito 

alle enormi ondate 
di profozhi che fug- 

ono da questa regio- 
sO circa 200 Sila: 
appare evidente — 
ha osservato —— C0- 
me si cerchi di stan- 
golare la Georgia da- 
to che sono già stati 
presi tutti i porti in 
modo . da. chiudere 
ogni via di accesso». 
«In quanto presiden-- 
te della ormai mag- 
gior forza politica e 
morale d'Italia» 
Rocchetta si è appel- 
lato al governo ita- 
liano ee svolga 
tutte le procedure 
per portare aiuto ed. 
assitenza al popolo 
della Georgia». 


IVERDI 
Campidoglio 
aRutelli 


ROMA — Il Consi- 

lio federale dei Ver- 

i si è concluso a Ro- 
ma ufficializzando 
l'appoggioalla candi- 
dature di Francesco 
Rutelli e Carlo Ripa 
di Meana alle ammi- 
nistrative di novem- 
bre a Roma e Vene- 
zia, e lanciando un 
appello al candidato 
Verde a Napoli, Ama- 
to Lamberti e a quel- 
lo del Pds Antonio 
Bassolino a perchè 
RibaGzdo ‘a una can- 

idatura unitaria. 
L'Assemblea ha rin- 
graziato Ripa di Me- 
ana «per aver dato 
Ja IENE disponibi- 
lità per la candidatu- 
Ta a sindaco di Vene- 
zia come contributo 
e sostegno all'azione 
dei verdi veneziani 
e per caratterizzare 
le scelte programma- 
tiche e ambientali- 
ste della città lagu- 
nare dove la questio- 
ne ambientale è, se 
non esclusiva, domi- 
nante per i problemi 
della città». Durante 
i lavori alcuni espo- 
nenti Verdi, tra i 
quali i deputati Edo 
Ronchi, Enrico Fal- 
qui, hanno lanciato 
un appello «ai verdi 
napoletani e al Pds 
campano perchè sia 
evitata una spacca- 
tura delle forze pro- 
gressiste e della sini- 
stra». 
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INT SIAGGRAVA IL BILANCIO DELLE VITTIME - IN ARRIVO UN'ALTRA PERTURBAZIONE 


Torna il sole, ma per poco 


FAIDA MAFIOSA 


Catania, tre cadaveri 
trovati inuna «Croma» 


CATANIA - I cadaveri di tre persone uccise con 
colpi d'arma da fuoco sono stati trovati in via 
dei Cordai, nel quartiere di San Cristoforo, nel 
centro di Catania, all'interno di una Fiat «Cro- 
ma» risultata rubata, da una pattuglia della 
squadra «volanti» della questura. I tre uccisi 
sono Fortunato Emilio comis, di 40 anni, Seba- 
Stiano Tomaselli, di 39, e Matteo Marino, di 38. 
Due delle persone trovate morte nell'automo- 
bile erano state uccise prima dell'agguato in 


via dei Cordai. Comis infatti si trovava chiuso 


nel bagagliaio della vettura e Tomaselli era 
sdraiato sul sedile posteriore. Entrambi, secon- 
do un primo esame del medico legale, erano sta- 
ti uccisi con colpi d'arma da fuoco alla testa po- 
co prima dell agguato in cui è rimasto vittima 
Marino, alla guida della vettura. Quest'ultimo 


DI 


- che secondo 


li investigatori stava traspor- 


tando i due ina in aperta campagna per 
bruciarli — è stato ucciso con alcuni colpi di pi- 


stola calibro 9 alla testa. 


Secondo una prima ipotesi degli investigato- 
ri, il fatto di sangue sarebbe da inquadrare nel. 
la faida attualmente in corso tra i clan mafiosi 

| Laudani, Savasta e Ferone. Con quelli di ieri se- 
ra il numero di omicidi commessi a Catania e 
in provincia dall'inizio dell'anno è salito a 80, 


ROMA — f tornato il so- 
le. Dopo i nubifragi, gli al- 
lagamenti, le trombe 
d'aria, gli straripamenti 
di fiumi e torrenti, le fra- 
ne, i ponti crollati, le stra- 
de interrotte, le case sco- 
perchiate, i casolari isola- 
ti, lentamente, la situazio- 


‘ ne ieri è andata miglioran- 


do. Il maltempo ha rallen- 
tato l'assedio, ha conces- 
so una tregua, soprattutto 
in Valle d'Aosta, Lombar- 
dia, Friuli-Venezia Giulia 
e Toscana. Anche se le Al- 
pi sono ancora imbianca- 
te e molti passi alpini ri- 
mangono chiusi. Ma pur- 
troppo la pausa sarà bre- 
ve. Già da oggi le condizio- 
ni meteorologiche dovreb- 
bero peggiorare, le nubi 
dovrebbero prendere il po- 
sto del sereno, le piogge e 
1 temporali quello del so- 
le. Tutta colpa di una nuo- 
va perturbazione. 

, L'emergenza dunque è 
rientrata. Almeno per il 
momento. E i disagi van- 
no attenuandosi. Ma si fa 
più pesante il bilancio del- 
le vittime del maltempo. 
Nella notte tra sabato e 


domenica un automobili- 
sta a Pozzuoli è rimasto 
schiacciato da un albero 
abbattutosi sulla sua auto- 
mobile. L'uomo, Raffaele 
Girolamo di 30 anni, si 
trovava con la fidanzata 
nella sua «Fiat Regata» in- 
vestita in pieno da un pi- 
no che ha ceduto alla vio- 
lenza della pioggia e del 
vento. Alle porte di Son- 
drio ha perso la vita in un 
incidente stradale Andrea 
Menesatti di appena 21 
anni. Morta tra le fiamme 
nella sua casa in Trentino 
un'anziana donna, Nata- 
lia Mattivi, di 75 anni. Un 
fulmine ha colpito la sua 
casa che si è incendiata. 
Ancora senza esito in Val- 
tellina le ricerche di Gian- 
franco Agosti, un milane- 
se di 65 anni, uscito in © 
gruppo a caccia di funghi. 
Si teme che possa essere 
caduto nel torrente Bogia 
in piena e possa essere sta- 
to trascinato lontano dal- 
la corrente. 

Per ripristinare i colle- 
gamenti stradali, per por- 
tare cibo e assistenza alle 
persone rimaste colpite 


dai nubifragi, per liberare 
dai detriti cessi e negozi il 
direttore generale della 
Protezione civile Elveno 
Pastorelli ha attivato una 
vera e propria «task for- 
ce». Più di 1.500 uomini 
spediti nelle regioni più in 
crisi. Non solo, ha messo 
a disposizione ‘una tendo- 
poli per circa tre mila per- 
sone e inviato mezzi moVi- 
mento terra per rimuove- 
re le frane. x 

Lombardia. Sole e tem- 
perature basse in tutta la 
regione. A Milano la situa- 
zione è decisamente mi- 
gliorata, mentre desta an- 
cora qualche preoccupa- 
zione il livello del lago di 
Como salito progressiva- 
mente, malgrado il bel 
tempo. Le acque del Lario 
‘hanno invaso ieri mattina 
il lungolago di Como e la 
piazza Cavour creando 
non pochi problemi alla 
circolazione. Allagata pu- 
re la statale Como-Lecco 
all'altezza del lago di Pu- 
siano. Chiusi per neve n 
Valtellina i passi Stelvio, 
Bernina, Forcola per Livi- 
gno e San Marco. Chiusa 
la statale dello Spluga per 


GIORNATA DELLA VERITA” PER IL PARTITO DI OCCHETTO 


Stefanini appeso a un filo 


Molto probabilmente i giudici chiederanno l’autorizzazione a procedere 


ste a sostenere che il de- 
naro trovato sui suoi 
conti in Svizzera è il pa- 
amento di una consu- 
lenza al Gruppo Ferruz- 
zi per eventuali investi- 
menti in Cina. Ma lo con- 
traddicono in molti. Im- 
prenditori, quali ilmana- 
ger della Itinera, Bruno 
Binasco,l'amministrato- 
re della Calcestruzzi Lo- 
renzo Panzavolta, e an- 
che compagni di partito. 
In ‘particolare. Marco 
Fredda, responsabile del 
settore immobili del 
Pds, arrestato la scorsa 
settimana per un finan- 
ziamento illecito di 400 
milioni, ha confessato in- 
guaiando così il tesorie- 
re del partito Stefanini e 
l'irriducibile Greganti. 
Il pm Tiziana Parenti 
considera molto prezio- 
se le dichiarazione di 
Fredda che in un interro- 


fetaco del 24 settembre 
le ha raccontato, fra l'al- 

tro: «Quattro miliardi so- 
no entrati ufficialmente 
nella contabile 
dell'Unione immobilia- 
re (società del Pds) men- 
tre due miliardi e mezzo 
non sono mai passati nei 
bilanci avendo io infatti 
consegnato tale somma 
direttamentepressol'uf- 

ficio cassa del partito, Il- 
lustrai l'operazione nel- 
le linee generali al teso- 
riere, senatore. Marcello 
Stefanini, il quale si dis- 
se d'accordo». Fredda fa 
riferimento ai due mi- 
liardi e mezzo consegna- 
ti in nero per la vendita 
di una palazzina di via 
Serchio a Roma. Ma Ste- 
fanini non rischia guai 
solo per evasione fiscale. 
L'ex vice direttore gene- 
rale dell'Italstat erto 
Zamorani ha sostenuto 


A MILANOCOLLEZIONI SFILA IL «PRET-A-PORTER» 


ina- TITO — Giornata del- «mani pulite», In partico- 
non la verità per il Pds, Oggi. lare il procuratore ag- 
love. PoOMeriggio i giudici mi- giunto Gerardo D'Am- 
ndo  I2nesi del pool di «mani Drosio, il numero due do- 
von pulite» decideranno se po Borrelli, non condivi- 
: inviare al Seriato la ri-  derebbeleconclusionial- 
eni È ESSE 
n chiesta di autorizzazio- le quali è giunta la colle- 
chie Pea procedere nei con- ga Tiziana Parenti. —_ 
i fronti del tesoriere della Lo stesso D'Ambrosio 
‘a Quercia Marcello Stefa- esta mattina interro- 
T0r0)  nini. Il pubblico ministe-  Eherà un imprenditore 
Pe" ro Tiziana Parenti, in un che avrebbe ricevuto da 
uni: documento di un centi- GTeganti 200 SL col 
po: naio di pagine, ha ipotiz- | DS caparra per ‘acqui. 
oli zato Pagine, na IPOHZ- | sto di un appartamento 
ge ) a carico del senato- di E 
9%) re pidiessinole accuss'di CA mezzo miliardo a'Ro- 
in- corruzione, | violazione  D® Episodio, questo, 
ve. della legge sul finanzia- Aha pb cenicse 
itos " ton che Greganti, il «compa- 
mento dei partiti, falso È 
to È o . ‘4‘50 gno G», i soldi delle tan- 
9, in bilancio ed evasione genti li teneva per sé e 
va-. fiscale. È quindiprobabi- rr li versava a Botte- 
iar- le chei giudici decidano - ghe Oscure, Primo Gre- 
ina- diinviare la richiesta di ganti sarà interrogato 
ve- autorizzazione a proce- . ancora una volta nel car- 
lot- dere. Ma non sono da cere di San Vittore. Lo 
sottovalutare i dissensi sentiranno la Parenti e 
lla all'interno del pool di Di Pietro. Gregantî insi- 
__i 
o) 
L)) 


‘ na, quando sfilerà i 


Nausica va in passerella 


Una donna-ninfa, un «giglio», nei modelli dei nostri stilisti 


MILANO — Le clonazio- 
ni della moda. Ovvero; 
nati da un solo seme ij 
frutti sono tutti uguali, 
ma riescono ugualmen- 
te, chissà come, a «sen- 
tirsi» differenti. Bizzar- 
Tie della moda che vuole: 


diversificare pur rima- . 


Nendo in téma. Risultan- 
do così uniforme, identi- 
ca.o quasi. Glonata, in- 
somma. Ed ecco, quindi, 
che la «muova-novitày - 
«scoperta» di tutti - è la 
donna-ninfa, detta. gi- 
glio, che soavemente sfi- 
la in passerella a Milano- 
collezioni. Pura, limpi- 
dar ep ena frizzante, al 
(e: come i 

tell. la Ferra 

ausica ha spodest: 

Messalina, Ta doni 
gre è «out» - addio Linda 
aecogelsti, Carla Bruni, 

Kare; ulder, Cind 
Crawford? - mentre dn 
Fuovi teneri faccini di 
iunti algenui > «miti 
Eilicio Cella ‘Cina, dalla 
dal lontano 


Russia, 
Nord. Ed Eve na 
volto intri- 


modella dal 
‘ante sotto un i 
Ts e lucente TERI 


TO 
Imatti- 
di tri n 
bianco camicione firma. 
to Krizia. 


Volti nuovi per i miti . 


della moda... Persino 
Gianni Versace, trionfan- 
do in chiusura della pri- 
ma giornata in Fiera, ha 
trasformato le minfette» 
în dolci ninfe, avvolte în 
colori teneri, un po' 
Punk, ma sfumati come 

un quadro di Boldi- 


— det della gonna... e corol- 


n Variopinte - margheri- 
e, 


ortensie, gladioli 

FEGNO - sani ni 
arghi pantaloni per la 
sera... Tenera e dolcissi- 


ni i i 
*« E Mariella Burani ma, Mariella Burani 
ni RSE p 'uran) 
e de fiori tra i capelli il pareo intagliandolo di 
sul csì Tose di maggio ricami che tratteggiano 
andido vestito che candide nudità all'om- 


Qi 
deggia nell'ampio go- 


| bra di un palmeto. E no- 


Una «versione punk» di Gianni Versace. 


stalgie africane sull'on- 
da del batik impresso, a 
mano, su tessuti aerei. 
‘Tema «marina» per va- 
canze al mare: completi 
giacche e pantaloni blu 
profondo bordati da gal 
Joni bianchi. E ricami, r1- 
cami, ricami... 
Ancora dezze velluta- 
te da Nazareno Gabriel- 


li, in nappa aerea, legge- 
Ta come un soffio. Rica- 
mi e‘intagli che formano 
una rete, tessuta a ma- 
no, in un prezioso lavoro 
altelaio con un sottilissi- 
mo filo di pelle doppiato 
e intrecciato. Camoscio 
naturale con ricami «è 
joum che definiscono 
maniche e tasche, Eppoi 
ancora ricami in passa- 
maneria di seta dorata 
su giacche e redingotes. 
Gamicie di seta a righe e 
cady per i blazer. Colori 
terracotta, a righe baja- 
dera in zafferano, cacao, 
verde pepe. Dettagli in 

aglia e abiti in madras 
di cotone bicolore, 

Camoscio, cuoio, nap- 
pa a peso zero da Trus- 
sardi. Lavorati in sbieco, 
impunturati,drappeggia- 
ti come seta. Sono in pel- 
le, i mantelli, gli abiti, i 
tailleurs, i gilet e le giac- 
che... persino gli origina- 
li costumi da bagno. Tan- 
te camicie in seta e cami- 
cie-giacca con gli occhi a 
mandorla e il collo alla 
cinese. Si porta con il 
classico tailleurs - e allo- 
ra è «a uomo» lineare e 
semplice - oppure sopra 
i pantaloni, ondeggiante 
in larghezze «over». La 
sfilata è stata stravolta 
dai continui black out 
che hanno fatto imbe- 
stialire lo stilista. 

Da «Dolce a Gabbana» 
spira il vento dell'Afri- 
ca lontana. Richiami tu- 
nisini, marocchini, che 

jartono da lidi siculi con 
‘ombra del folklore iso- 
lano. Trasparenze, nudi- 
tà che si dissolvono in 
colori dolci, quasi traspa- 
renti... E un velo, quasi 
mistico, che inneggia a 
ritrovate «purezze della 
mente». TE S 

Elisa Starace Pietroni 


infatti che sul finire de- 
gli anni '80, la segreteria 
amministrativa del Parti 
to comunista per conti- 
nuare ad appoggiare la 
politica dei LT lavori 
‘pubblici chiese e ottenne 
per le cooperative una 
quota tra il 15 e il 20 per 
cento. Le accuse di Za- 
morani confermano di- 
chiarazioni dello stesso 
tono rilasciate ai giudici 
dal vicepresidente della 
Lega cooperative Sergio 
Soave e dall'ex vicepre- 
sidente della Metropoli- 
tana Luigi Carnevale. 

Il partito'di Occhetto è 
in grave imbarazzo. La 
Quercia, infatti, ha dovu- 
to incassare anche l'av- 
viso di garanzia inviato 
ad una fedelissima di Oc- 
chetto, Barbara Pollastri- 
ni, ex segretario provin- 
ciale del partito, 

Luca Belletti 


SICLARI CONTESTATO DA 18 MAGISTRATI(SU 20) 


Superprocura, è rivolta 


Denunciata l’inefficienza della struttura voluta da Falcone 


ROMA — I magistrati 
della Superprocura anti- 
mafia (Dna) sono in rivol- 
ta: denunciano l'ineffi- 

cienza della nuova strut- 
tura voluta da Giovanni 
Falcone e contestano il 
superprocuratore Bruno 
Siclari. «E' un magistra- 
to corretto — sostengo- 
no i magistrati — ma as- 
solutamente inadeguato 
a dirigere la Dna». Sicla* 
ri, che ha ricevuto il do- 
cumento di protesta fir- 
mato da diciotto dei ven- 
ti magistrati antimafia, 
finora non ha replicato. 
Ma non è escluso. che 
stia pensando a dimetter- 


Sl. 

La Dna ha soltanto no- 
ve mesi di vita e già ri- 
schia di rivelarsi un falli- 
mento. Questa struttura, 
creata per volontà di Fal- 


cone e dell'allora mini-. 


_—————————__——é—tt_—.—r—rrrrt1]t* cy T-,|\ 
NEL LEGGENDARIO LOCALE AL LIDO DI CAMAIORE LANCIO* MINA 


Morto l'ex patron della «Bussola» 


VIAREGGIO — Nel suo 
locale sono passati Mi- 
na, Milva, Ray Charles, 
Luis Armstrong, Edith 
Piaf, i Moratti, gli Agnel- 
li, i Frescobaldi, i Ginori, 
i pacelli che sedevano 
noblesse oblige, sui bor- 
di della pedana come co- 
muni mortali. Erano i 
tempi d'oro della «Bus- 
sola», il locale ideato, è 
creato da Sergio Bernar- 
dini, uno dei personaggi 
di grande rilievo del 
mondo dello spettacolo 
ma soprattutto ‘una sor- 
ta di memoria storica e 
insieme frivola di certi 
anni Cinquanta e Sessan- 


ta. 
Sergio Bernardini, 68 


la caduta di massi che ha 
bloccato una galleria. 

Veneto. Nel Veronese 
l'Adige è uscito negli «ar- 
gini golenari» a Pescanti- 
na e Rivoli Veronese, alla- 
gando la campagna circo- 
stante, Nel Trevigiano i vi- 
gili del fuoco hanno tratto 
in salvo una persona rima- 
sta aggrappata ad alcuni 
arbusti nel centro del fiù- 
me in piena. Nel Vicenti- 
no è tracimato invece il 
fiume Tesina. Nel Bellune- 
se sono state chiuse per 
ore le statali 532 e 355. La 
neve ha imbiancato anche 
il passo Falzarego. 

Friuli Venezia-Giulia. 
Dopo i giorni dei nubifra- 
gi nella regione è tempo 
di bilanci: i danni almeno 
‘per ora ammontano attor- 
no ai 17 miliardi, ma la ci- 
fra è destinata ad aumen- 
tare. I fiumi lentamente 
tornano nei loro letti ed è 
rientrato l'allarme per il 
Tagliamento. L'Isonzo in- 
vece si è mantenuto sem- 
pre sotto i livelli di sicu- ‘ 
rezza. Comunque molte 
strade sono ancora imper- 
corribili (frane hanno bloc- 


cato la statale 52 carnica 
verso il Cadore), alcune zo- 
ne sono isolate e qualche 
ponte è stato chiuso nel ti- 
more di crolli. 

Toscana. In alcune zo- 
ne della regione è compar- 
so un timido sole. E la gen- 
te ha tirato un sospiro di 
sollievo mettendo final- 
mente la testa fuori di ca- 
sa. Situazione decisamen- 
te migliorata a Firenze, a 
Carrara e nella Lunigiana. 

Lazio. Lento il ritorno 
alla normalità nelle pro- 
vince di Roma, Latina e 
Frosinone, Nella capitale 
un violento acquazzone 
anche ieri ha reso difficile 
la circolazione stradale. 
Ingegneri del Genio milita- 
re lavorano per ripristina- 
re la circolazione strada- 
le. 

Campania. Situazione 
difficile ma non più preoc- 
cupante nel Casertano, do- 
po lostraripamento di Vol- 
turno e Garigliano, A Ca- 
serta è stata chiusa una 
strada del centro nel timo- 
re che crollasse un edifi- 
cio già danneggiato dal 
terremoto dell'80. 

Daniela Luciano 


DISGRAZIA A FANO 
Morto bimbo di 8 anni 
trascinato da un’auto. 
per dieci chilometri 


FANO — Potrebbero es- 
sere due i mezzi coinvol- 
ti nell'incidente avvenu- 
to sabato sera nei pressi 
di Fano (Pesaro), in cui è 
morto un bambino di ot- 
to anni, agganciato e tra- 
scinato per una decina 
di chilometri da un terzo 
automezzo, mentre la 
nonna del piccolo, inve- 
stita, è stata ricoverata 
in coma all'ospedale. Ad 
investire la donna, Paola 
Bargnesi, 54 anni, è sta- 
to un furgone «Daily Ive- 
coy ‘arancione, targato 
Macerata, guidato da 
Gianfranco Priori di San 
Severino Marche, che si 
è fermato dopo l'investi- 
mento. Ma la polizia 
stradale e i carabinieri 
stanno cercando anche 
una «Renault Nevada» 
verde, con targa pesare- 
se, che sarebbe transita- 
ta lungo la strada — la 
statale 16 «Adriatica» 


stro della Giustizia Clau- 
dio Martelli (Psi), è stata 
affidata alla direzione di 
Bruno Siclari dopo l'as- 

sassinio del magistrato 
siciliano per mano della 
mafia. Il documento con- 
tro il direttore della Dna 
(il testo è stato rivelato 
ieri da un quotidiano) è 
stato firmato da tutti i 
magistrati antimafia, ad 


eccezione di Antonio Ma- 
rini. e di Pierluigi 
Dell'Osso. 


La struttura, afferma- 
no i magistrati in rivol- 
ta, è «un equivoco, è in- 
serita nell'ordinamento 


in modo ibrido, fa parte 


di un ufficio che ha fun- 
zioni di legittimità, e 
cioè la Procura generale 
della Cassazione, ma do- 
vrebbe avere funzioni di 
merito, dovrebbe cioè 
condurre indagini. Sen- 


anni, è morto sabato se- 
ra in un. incidente 
sull'autostrada Piacén- 
za-Torino, in località 
Baldicchieri d'Asti. Ber- 
nardini a bordo di una 
Bmw 328 assieme alla 
sorella Adilia, 77 anni, si 
recava al matrimonio di 
un nipote, La donna è ri- 
masta gravemente ferita 
ed è ricoverata con una 
prognosi di 40 giorni 
all'ospedale di Asti. Se- 
condo i primi accerta- 
menti della polizia stra- 
dale, verso le 15 di saba- 
to (ma se ne è avuta noti- 
zia solo ieri) Bernardini 
durante una fase di sor- 
passo avrebbe perso il 
controllo della vettura e 


che in quel punto attra- 


versa il centro abitato — 
quasi in contemporanea 
con l'urto e che potrebbe 
avere investito ll piccolo 
Matteo Bacciaglia, sfug- 
gito al primo impatto. 
Immediatamente dopo, 
il bambino sarebbe stato 
agganciato dalla «Fiat 
Uno», guidata dal cin- 
quantasettenne Quinto 
Foglietta, che seguiva la 
«Renault». 

L'uomo si è accorto 
di quanto era successo 
solo una decina di chilo- 
metri più in là, quando, 
insospettito da uno stra- 
no rumore, è sceso dal- 
l'auto per un controllo. 


Il furgone è sottoposto . 


in queste ore agli accer- 
tamenti della polizia 
scientifica. Paola Bargne- 
si si trova in gravissime 
condizioni nel reparto di 
rianimazione dell'ospe- 
dale di Riccione. 


za peraltro averne la 
competenza. E' una sca- 
tola vuota che non ha ra- 
gione di esistere». 

Il documento dei magi- 
strati è critico nei con- 
fronti di Siclari. «Gli or- 

ani di informazione — 
è scritto nel documento 
hanno evidenziato 
una intensa presenza di 
attività del procuratore, 
specie. in relazione 
all'organizzazione di in- 
contri tra i procuratori 
distrettuali competenti 
a indagare sui fatti più 
gravi degli ultimi tempi, 
e all'intervento “nelle 
procure distrettuali in 
occasione del compimen- 
to di operazioni antima- 
fia o del verificarsi di de- 
litti gravi». 

Queste iniziative, pro- 
segue il. documento, 
«che sono peraltro appar- 


dopo una paurosa sban- 
data è finito contro il 
guard-rail. Soccorso da 
alcuni automobilisti di 
passeggio, il patron del- 
fa famosa «Bussola» ne- 
gli anni Sessanta cessa- 
va di vivere durante il 
trasporto in ospedale. 
Lascia la moglie e due fi- 
gli, Mario e Guido. I fu- 
nerali si svolgeranno do- 
mani pomeriggio alle 15 
aViareggio. _._ 

A quei tempi il locale 
del viale a mare di Lido 
di Camaiore era il «tem- 
pio dello spettacolo». 
Cantanti, attori impor- 
tanti, ricconi, star, lo fre- 
quentavano . volentieri. 
Nato a Parigi nel 1925 


Il Piccolo 3] 
Un posto pubblico 
alla colf del giudice: 
dirigente in manette 


ROVIGO — L'ex dirigente del settore igiene pub- 
blica dell'Usì 30 di Rovigo, Giacomo Bongiorno, 
è stato arrestato in esecuzione di un ordine di cu- 
stodia cautelare emesso dalla magistratura di 
Trieste. Secondo quanto si è appreso, il provvedi- 
mento è stato deciso nell'ambito dell'inchiesta 

condotta dal procuratore della Repubblica triesti- 
no Antonio De Nicolo, in cui sono coinvolte altre 
persone, relativa ai presunti tentativi compiuti 
in passato per trovare un posto di lavoro in un 
ente pubblico, attraverso l'inserimento nelle li- 
ste delle categorie protette, alla collaboratrice do- 
mestica del procuratore della Repubblica di Rovi- 
go Giacomo Invidiato. 


Lite al pronto soccorso 
tra due ospiti di Muccioli 


RIMINI — Due giovani ospiti della Comunità di 
San Patrignano sono piantonati dai carabinieri 
nell'ospedale di Riccione per il danneggiamento 
dei locali del pronto soccorso, in seguito ad una 
lite scoppiata nella struttura sanitaria. Vilco Del- 
la Pasqua e Cristian Gerini si erano recati al 
pronto soccorso, in compagnia di un altro giova- 
ne che ha poi lasciato l'ospedale, per farsi medi- 
care le ferite che si erano procurati durante una 
precedente rissa, scoppiata tra cinque giovani. 
La lite sarebbe scoppiata perché i ragazzi «aveva- 
no bevuto». 


Genova, ragazza di 17 anni 
scomparsa da casa: rapita? 


GENOVA — Una ragazza di 17 anni, Susanna Ris- 
so, che abita a Bogliasco (Genova), da sabato non 
ha più fatto ritorno a casa. Il padre ha presenta- 
to denuncia ai carabinieri. Da quanto si è appre- 
so la ragazza che frequenta l'ultimo anno di liceo 
classico a Genova è uscita dalla villa in cui abita. 
Tra le 15 e le 15.30 di sabato dicendo ai genitori 
che si sarebbe recata in centro, nel capoluogo li- 
gure, per incontrare degli amici. Verso le 18.30 
aveva appuntamento con il padre che, però, l'ha 
attesa invano. Si è anche saputo che gli amici 
non l'avrebbero vista. 


Cooperazione: «indagato» 
ambasciatore della Liberia 


ROMA — L'ambasciatore itinerante della Re- 
pubblica della Liberia, Bassam Omar Salamò, 
entra a far parte dell'indagine sulla coopera- 
zione. L'ex diplomatico è al centro infatti del- 
l'inchiesta relativa ad alcuni lavori per la rea- 
lizzazione — tra l'altro — di un ospedale nello 
Zaire. Bassam Omar Salamè avrebbe infatti 
chiesto alla Sace la copertura di un finanzia- 
mento bancario di circa 6 milioni di dollari. Lo 
Zaire non avrebbe mantenuto gli impegni e co- 
sì la Sace avrebbe rimborsato il maxi stanzia- 
mento. Sembra anche i lavori nello Zaire non 
sarebbero stati eseguiti. 


foce tn i 
XV ANNIVERSARIO 
di 


Lia Lertua 


sei sempre nel mio cuore. 
ARPADI 

Trieste, 4 ottobre 1993 

fn 


II ANNIVERSARIO 


Giuditta Vlacancich 
ved. Lo Presti 
Mamma sei sempre nel mio 
cuore: tua figlia LUCILLA, 


i nipoti ANNA, MASSI- 
MO e genero ti ricordano. 


Trieste, 4 ottobre 1993 


se prevalentemente del- 
la persona del procurato- 
te nazionale piuttosto 
che dell'ufficio, hanno 
indubbiamente degli ef- 
fetti positivi...Esse ri- 
schiano però di accredi- 
tare all'esterno l'idea 
di un ufficio non corri- 
spondente alla realtà; | 
inoltre, se queste diver- 
se attività non sono fon- |* 
date su un'organizzazio- 
ne e inserite all'interno 
di un progetto di eserci-,, 
zio della funzione istitu- 
zionale, rischiano di rive- 
larsi alla fine contropro- 
ducenti, rischiano di ap- 
parire un inseguimento 
dei fatti e delle indagini 
clamorose. Nel comples- 


Ricorre oggi il settimo anni- 
versario della scomparsa di 


Lorenzo Cavallini 


Genitori, parenti ed amici 
Lo ricorderanno con una 
Santa Messa che verrà cele- 
brata oggi alle ore 18 pres- 


so l'attività svolta | sola Cappella di via Marco- 
dall'ufficio. è apparsa di- | ni della Chiesa del Sacro 
sordinata, spesso solleci- | Cuore di Gesù di via del 
tata a avvenimenti | Ronco. 

otidiani». 
St Brunella Collini | Trieste, 4 ottobre 1993 


ef 


dove i suoi genitori era- 
no immigrati. Bernardi- 
ni rivendicava di aver 
lanciato i balli famosi co- 
me il twist e il madison, 
ma soprattutto di aver 
contribuito a lanciare 
Mina. Nel 1954 Bernardi- 
ni affitta dall'industria- 

le pratese Alpo Benelli la 
proprietà Torre Antica 
che il-2 luglio 1955 di- 
venterà «La Bussola». 
Perl'inaugurazione Ber- 
nardini non bada a spe- 
se. Ingaggia Renato Caro- 
sone a 160 mila lire al 
giorno. Una somma rile- 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 


vante per quei tempi e 8,30-12.30; 15-18.30 

mai pagata fino ad allo- i ; 

ra a n cantante. sabato 8.30-12.30 
Serena Sgherri 


Il Piccolo 


COMMENTO 


E’ uno scontro disperato 
tra il vecchio e il nuovo 


Gli scontri di ieri a Mosca, epilogo di due setti- 
mane di tensione in crescendo e di incidenti, se- 
gnano un' ‘escalation’. nella lotta per il potere 
in atto da mesi in Russia. Da una parte il presi- 
dente Boris Eltsin e i suoi seguaci, che rappresen- 
tano — è interpretazione corrente — il nuovo 
che avanza verso la democrazia e il mercato. 

Dall'altra, il presidente del Parlamento Ru- 
slan Khasbulatov e il suo «vice», il generale Alek- 
sandr Rutskoi, eroe della campagna d'Afghani- 
stan, che rappresentano — sempre stando alla 
lettura più diffusa in Occidente — il vecchio che 
resiste nel nome del comunismo politico-econo- 
mico e dell'Urss che non c'è più. 

Gli scontri di ieri, dunque, sono un momento 
— forse decisivo — del confronto tra il vecchio e 
il nuovo. Ma, se sembra facile «decifrare» quale 
sia il vecchio e quale sia il nuovo, e quali ne sia- 
no i valori, e chi ne siano gli alfieri, appare diffi- 
cile in questo momento prevedere l' andamento 
e soprattutto l' esito del confronto. 

Gli Stati uniti, l' Occidente tutto, hanno fatto 
subito la loro scelta: sono con Eltsin, nonostante 
alcuni suoi comportamenti, visti nell'ottica tra- 
dizionalmente ‘occidentale, siano discutibili o 
contraddittori (ad esempio, lo scioglimento del 
Parlamento e la liquidazione sbrigativa dell' op- 
posizione dei deputati formalmente legittimi). 

Nelle piazza di Mosca, a dimostrare e a lan- 
ciarsi contro le forze dell'' ordine, c'erano que- 
sta volta — a giudicare dalle immagini delle tele- 
visioni — persone non più giovani. Invece, quan- 
do Boris Eltsin, in piedi sui carri armati dell'al- 
lora Armata rossa, presidiava la «Casa Bianca» 
contro i putschisti anti perestroika, tutto intorno 
c'erano TER di giovani (e tre giovani furono 
le vittime di quelli scontri, nella notte cruciale 
de segnò la vittoria della Resistenza eltsinia- 
na). d 

Ma sarebbe superficiale «demonizzare» gli uo- - 
mini e le donne in piazza. sulle barricate.e in 
prima linea come tutti esponenti o partigiani di 
una nomenklatura che, con la scomparsa del 
Pcus, ha perso il proprio potere e soprattutto i 

‘| propri privilegi. Ci sono fra essi anche portatori 
sinceri di un malessere che è più sociale che poli- 
tico: lavoratori che, nella confusa trasformazio- 
ne post comunista di un' economia tradizional- 
mente assistita, hanno perso la sicurezza del po- 
sto di lavoro e di un livello di vita modesto ma 
sufficiente, senza possedere l' arte di arrangiar- 
si che magari altri hanno. 

Il «colpo» di Eltsin, che ha sciolto il Parlamen- 
to, privato i deputati delle loro prerogative, in- 
detto elezioni anticipate, è stato brusco. Il Presi- 
dente, forse, ha sottovalutato la risposta popola- 
re, la possibilità cioè che l' opposizione coagu- 
lasse il malessere di un Paese-in crisi. 

Al di là dell'appoggio che ha avuto e conti- 
nua ad avere in Occidente,Eltsin, con la sua 
azione, ha smosso le acque chete della Grande 
Russia: ha rivitalizzato spinte autonomistiche in 
alcune Repubbliche della Federazione; ha desta- 
to dubbi e interrogativi sulla propria forza. Ne 
sono testimonianza le notizie di divisioni all' in- 
terno delle forze armate (si dice che la divisione 
d' élite «Dzerjinskiy si sia spaccata in due, pro- 
Eltsin e pro-Rutskoi). 

Giampiero Gramaglia 


Il ribelle Rutskoi parla ai suoi sostenitori dalla "Casa bianca” mentre le 
guardie del corpo lo proteggono con uno schermo a prova di proiettile. 


Esteri 
PRECIPITA LA CRISI IN RUSSIA: FALLISCE LA TRATTATIVA, MORTI E FERITI NELLE STRADE 


Domenica di sangue a Mosca 


I manifestanti travolgono i cordoni della polizia e liberano Khasbulatov e Rutskoi - La reazione di Eltsin. | 


si 


MOSCA — Drammatica 
domenica a Mosca, dove 
una manifestazione dei 
sostenitori del Parlamen- 
to è sfociata in sanguino- 
si scontri che hanno in- 
dotto il presidente Boris 
Eltsin a imporre nella ca- 
pitale lo stato di emer- 
genza in una situazione 
di altissima tensione e 
dalle conseguenzeimpre- 
vedibili. Il bilancio, anco- 


Ta provvisorio, è di alme-' 


no una decina di morti e 
molti feriti, 

Tutto è cominciato in- 
torno alle 14 locali (le 12 
italiane), quando — do- 
po i violenti scontri con 
la polizia dell'altra sera 
davanti al ministero de- 
gli Esteri — alcune mi- 
gliaia di militanti 
dell'opposizione  nazio- 
nalcomunista e sosteni- 
tori del Parlamento ribel- 
latosi a Eltsin sono tor- 
nate a riunirsi nei pressi 
della piazza Kaluzhskaia 


per una manifestazione‘ 


non autorizzata. 
Dopo circa mezz'ora, 
scandendo i soliti slogan 


ostili al presidente e in 
favore dei suoi avversari 
Ruslan Khasbulatov e 
Aleksandr Rutskoi, i ma- 
nifestanti — il cui nume- 
ro è cresciuto fino a qua- 
si diecimila — hanno for- 
zato in massa i cordoni 
della polizia appostata 
vicino al Gorki Park, diri- 
gendosi verso la piazza 
Smolienskaia, che reca- 
va ancora i segni della 
furiosa battaglia di saba- 
to. 


Nonostante  l'inter- 
vento massiccio di agen- 
ti della milizia e degli 
stessi «Omon», le forze 
dell'ordine non sonoriu- 
scite a impedire che la 
colonna di migliaia di 
manifestanti si dirigesse 
velocemente verso la vi- 
cina «Casa bianca». Qui i 
dimostranti — molti dei 
quali si erano imposses- 
sati delle armi, degli el- 
metti e degli scudi degli 
agenti — hanno rotto i 
cordoni di poliziotti e au- 
tocarri che dal 21 set- 
tembre isolavano il So- 
viet supremo, riversan- 
dosi nella Piazza della 
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Russia libera. Nei violen- 
ti scontri molte persone 
sono rimaste ferite. ; 
Dal balcone della «Ca- 
sa bianca» alla folla ecci- 
tata hanno subito parla- 
to Ruslan Khasbulatov e 
Aleksandr Rutskoi, i qua- 
li non hanno esitato a in- 
vitare i dimostranti a oc- 
cupare al più presto il 
grattacielo (ex sede del 
Comecon) che ospita gli 
uffici del sindaco, e gli 
studi della radio-televi- 
sione. È stato proprio ne- 
li scontri davanti al pa- 
TE municipale che s0- 
no rimasti uccisi i primi 
due militari del ministe- 
ro dell'Interno, colpiti 
da colpi d'arma da fuo- 
co. i 
Mentre una parte dei 
dimostranti — armati e 
ben organizzati — occu- 
pava il palazzo del muni- 
cipio, altre migliaia di 
persone si sono dirette 
verso gli studi della ra- 
dio-televisione comuni- 
taria Ostankino a bordo 
di autocarri militari di 
cui si erano impossessa- 
tl. 


Davanti al precipitare. 
della situazione, il presi- 
dente Eltsin ha annun-. 
ciato l'imposizione del- 
lo stato di emergenza a 
Mosca a partire dalle 16 
locali per una settima- 
na. : i 
Poco dopo l'annuncio | 
del ritorno di Eltsin all 
Cremlino, in elicottero, 
alle 19.30 locali i due ca- 
nali della televisione 
Ostankino e di quella 
russa hanno cessato le | 
trasmissioni dopo che 
migliaia di persone ar- 
mate avevano fatto irru- | 
zione negli studi. 

Davanti alla sede della 
televisione vi sono stati | 
gli scontri più sanguino- 
si, con combattimenti 
corpo a corpo e sparato- 
rie ad altezza d'uomo 
che hanno provocato — 
secondo un bilancio for- 
nito da un giornalista 
della stessa tv russa — 
almeno otto morti. Se- 
condo fonti concordi, an- 
che alcuni giornalisti e 
fotografi stranieri sareb- 
bero rimasti feriti, 

Franco Quintano 


LA RIVOLTA DI PIAZZA HA PRESO IN CONTROPIEDE IL CREMLINO 


Eltsin, l’assediante che diventa assediato 


Centinaia di «Omon» sarebbero passati ai manifestanti con armi ed equipaggiamento 


‘Ruslan Khasbulatov 


IL BRACCIO DI FERRO ELTSIN-RUTSKOI 
Tredici giorni di tensione 
nel Parlamento assediato 


MOSCA — Sono passati 
tredici giorni dal decreto 
con il quale il presidente 
russo Boris Eltsin ha sciol- 
to il Parlamento, a quello 
con cui ieri Eeltsin ha di- 
chiarato lo Stato di emer- 
genza a Mosca, dopo gli 
scontri tra dimostranti na- 
zionalcomunisti e le trup- 
pe attorno alla Casa Bian- 
ca. Ecco un riepilogo di 
questi drammatici tredici 
giorni. 

® 21 settembre - Eltsin 
scioglie il Parlamento e 
annuncia per l'11-12  di- 
cembre nuove elezioni le- 
gislative. Il vicepresiden- 
te Rutskoi, che grida al 
colpo di stato, viene desi- 
gnato dal Parlamento pre- 
sidente in sostituzione di 
Eltsin. Il presidente del 
parlamento Ruslan Kha- 
sbulatov invita l'esercito 
a disobbedire a Eltsin. In- 
torno alla «Casa bianca», 
deputati e loro sostenitori 
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PUBBLICITA" 


erigono barricate. 

® 22 settembre - Il Parla- 
mento priva Eltsin dei po- 
teri presidenziali. La Cor- 
te costituzionale decreta 
che Eltsin ha violato la Co- 
stituzione e che contro di 
lui può essere avviata una 
procedura di «impeach- 
ment». Eltsin dice di non 
voler usare la forza per ri. 
solvere la crisi. Il mini. 
stro della Difesa Pavel 
Graciov esprime la solida- 
rietà delle Forze armate a 
Eltsin. 

@ 23 settembre - Eltsin 
indice per il 12 giugno 
1994 elezioni presidenzia- 
li anticipate. Uomini ar- 
mati assaltano il comando 
delle Forze armate della 
Csi ma vengono fermati: 
muoiono vin capitano del- 
la polizia e una donna in 
fmestra. 

® 26 settembre - Rutskoi 
si dice pronto a combatte- 
re «fino alla morte» in ca- 
so di attacco alla «Casa 
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bianca». 

@® 27 settembre - Eltsin è 
contro elezioni presiden- 
ziali e parlamentari simul- 
tanee, «perchè provoche- 
rebbero un vuoto di pote- 
re». Khasbulatov sostiene 
che non può esserci alcun 
compromesso con Eltsin. 
© 28 settembre - Il mini- 
stero dell'Interno dispo- 
ne il blocco del Parlamen- 
to, che viene circondato 
da barricate e da filo spi- 
nato. Avvengono dei taffe- 
rugli attorno al Parlamen- 
to: un poliziotto muore in- 
vestito da un'auto. Il Pa- 
triarca Aleksij II si propo- 
ne come mediatore tra 
presidenza e parlamento. 
© 30 settembre - I rap- 
presentanti di 62 degli 88 
soggetti regionali della fe- 
derazione russa chiedono, 
entro il 3 ottobre, l'imme- 
diata fine del blocco attor- 
no al parlamento e l'an- 
nullamento del decreto 
del 21 settembre. Eltsin 
accetta la mediazione del 
patrona di Mosca Aleksij 
® 1 ottobre - Nella notte 
viene firmato un accordo 
tra presidenza e parlamen- 
to er il ripristino 
dell'elettricità e dei tele- 
foni alla «Casa bianca» in 
cambio della consegna del- 
la maggior parte delle ar- 
mi. L'accordo viene però 
respinto dal Parlamento, 
che accusa i suoi negozia- 
tori ‘di essere andati-oltre 
il loro mandato. 

©® 2 ottobre - manifestan- 
ti nazionalcomunisti eri- 
gono barricate davanti al 
ministero degli Esteri e vi 
appiccano il fuoco. Dodici 
poliziotti rimangono feri- 
ti, uno muore. Eltsin con- 
voca il Consiglio della Fe- 
derazione per il 9 ottobre. 
I difensori della «Casa 
bianca» annunciano di 
aver minato i tunnel sotto 
l'edificio. 


MOSCA — Da assediante 
ad assediato costretto a 
far ricorso allo stato 
d'emergenza e ai carri 
armati per arginare una 
sanguinosa ondata di ri- 
volta che, al calar della 
notte, era giunta ieri fin 
sotto le mura del Cremli- 
no, privandolo tra l'al- 
tro — anche se forse so- 
lo per qualche ora — 
dell'importante stru- 
mento della televisione. 
Nel giro di poche ore, 
a partire dal primo po- 
meriggio di ieri, Boris El- 
tsin ha visto la situazio- 
ne precipitare secondo 
gli scenari per lui più in- 
fausti che erano stati de- 
lineati nei giorni scorsi 
da Aleksandr Rutskoi, il 
vicepresidente al quale 
il parlamento ha affida- 
to il 22 settembre i pote- 
ri presidenziali. 
Indipendentemente da 
come si sarà evoluta la 
situazione nella notte, i 
drammatici sviluppi di 
ieri pomeriggio hanno 
mostrato che il gruppo 
presidenziale è stato col- 
to di sorpresa da svilup- 
pi che Rutskoi e gli espo- 
nenti più estremisti del 
campo parlamentare 
avevano in pratica pre- 
annunciato, Le loro af- 
fermazioni sempre più 
baldanzose sulle forze a 
loro disposizione non 


avevano trovato molto‘ 


credito. 

A quanto sembra, per 
un motivo o per l'altro, 
le informazioni fornite a 
Eltsin dai servizi istitu- 
zionalmente preposti a 
tale scopo non sono sta- 
te tali da far prevedere 
quanto poi è successo. 
Sono bastate poche mi- 
gliaia di dimostranti per 
travolgere l'imponente 
apparato che per tredici 
giorni ha assediato la 
«Casa bianca». 

Gli avvenimenti han- 
no mostrato che, a Mo- 
sca, Eltsin non può fare 
più affidamento sulle 
forze dell'ordine. Gli 
«Omon», le speciali ed 
agguerrite unità del mi- 
nistero dell'Interno che 


dovevano costituire il 
«ferro di lancia» del cam- 
po presidenziale nel con- 
fronto con il Parlamento 
assediato, gli sono venu- 
ti meno. 

‘Alcune centinaia di lo- 
ro sono passati con armi 
e materiale dalla parte 
del Parlamento, In prati- 
ca, la resistenza delle 
forze dell'ordine all'ur- 
to, di una massa di dimo- 
stranti ben decisi si è 
esaurita quasi subito. Al- 
la sede del «Mossoviet» 
(il Consiglio municipale 
di Mosca, sito a poche 
centinaia di metri dal 
Cremlino) è stato neces- 
sario sostituire gli 
«Omon» di servizio con 
elementi dei reparti spe- 
ciali del ministero della 
sicurezza, 

Forse obbedendo ad 


MOSCA — Dramma- 
tica notizia ieri po- 
meriggio da Mosca: 
il patriarca Aleksij 
II, mediatore nella 
lungadisputa politi- 
ca e costituzionale 
tra Cremlino e Par- 
lamento, è stato col- 
to da un attacco 
cardiaco. Lo ha re- 
so noto l'agenzia Po- 
stfactum. L'infarto 
sarebbesopraggiun- 
to alla fine della 
tornatadelletratta- 
tive, quando la si- | 
tuazione è parsa 
senza via d'uscita. 
Il grave malore 
avrebbe colto il pa- 
triarca dopo la cele- 
brazione d'una mes- 
saperla pacificazio- 
ne della Russia. Ma 
fino a tarda sera 
nessun comunicato 
ufficiale sulle con- 
dizioni dell'anziano 
religioso è stato dif- 
fuso a Mosca. 


ordini superiori, sabato 
la polizia non aveva 
compiuto alcun tentati- 
vo per impedire che alcu- 
ne centinaia di manife- 
stanti, radunatisi di sor- 
presa davanti al gratta- 
cielo del ministero degli 
Esteri, erigessero barri- 
cate improvvisate bloc- 
cado per molte ore la 
principale arteria di scor- 
rimento della capitale, il 
Sadovoie kaltso, circon- 
vallazione che include i 
quartieri centrali della 
capitale. 

Eltsin ha ora dovuto 
far ricorso ai carri arma- 
ti di alcune unità coraz- 
zate fatte affluire a Mo- 
sca. Il ministro della Di- 
fesa, maresciallo Pavel 
Graciov, ha ripetutamen- 
te dichiarato negli ulti- 
mi giorni che le forze ar- 
mate sarebbero rimaste 
estranee agli sviluppi po- 
litici, fedeli ai loro obbli- 
ghi costituzionali. Ru- 
tskoi ha invece afferma- 
to più volte che una par- 
te dell'esercito appog- 
giava il campo parlamen- 
tare. 

Se saranno conferma- 
te le informazioni secon- 
do le quali una parte del- 
la divisione «Dzherzhin- 
ski» si è schierata con 
Rutskoi, allora anche la 
«carta militare» che sem- 
brava saldamente in ma- 
no a Eltsin va riveduta. 
La  «Dzherzhinskaia», 
unità motorizzata di eli- 
te agli ordini del ministe- 
ro dell'Interno, era fino- 
ra considerata una spina 
dorsale del campo presi- 
denziale. i 

Questa sera non si ave- 
va ancora alcuna infor- 
mazione sulla situazione 
esistente in provincia. I 
fatti non potranno peral- 
tro non acuire le diffuse 
resistenze che si sono 
manifestate sul piano re- 
gionale alla'politica isti- 


tuzionale di Eltsin ed al-‘ 


la sua decisione di assu- 
mere pieni poteri. Kha- 
sbulatov ha già proposto 
che i rappresentanti del- 
le regioni si riuniscano 
alla «Casa bianca». È 

Alessandro Serpieri 


Stato di emergenza a Mosca 


Dopo lo stato di emergenza proclamato a Mosca dal presidente Eltsin 
sono iniziate manifestazioni dei sostenitori di Rutskoi e Khasbulatov 
che hanno marciato verso la sede della TV e la sede del Municipio, 
dove i manifestanti hanno fatto irruzione. 
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Alexander Rutskoi 
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LA VICENDA DI «CACCIA A OTTOBRE ROSSO» EMERGE DAGLI ARCHIVI DEL KGB 


La vera storia del commissario politico Sablin 


LONDRA — Nell'Urss 
del 1975 Leonid Brezh- 
nev e gli altri boss del 
Cremlino vissero una 
giornata di terrore: il 
commissario politico di 
una fregata anti-missile, 
Valery Sablin, si era im- 
possessato della nave da 
guerra con l'aiuto di un 
manipolo di marinai e 
voleva farne il «raggio ri- 
voluzionario» per un'in- 
surrezione popolare con- 
tro il regime fossilizzato 
e corrotto. 

Spunto di partenza 
per il best-seller di Tom 
Clancy «Caccia a Ottobre 
Rosso», il drammatico 
ammutinamento di Sa- 


blin e compagni è stato 
raccontato ieri per la pri- 
ma volta in tutti i parti- 
colari dal «Sunday Ti- 
mes» di Londra grazie a 
documenti usciti dagli 
archivi del Kgb. — 

Clancy ha scritto il ro- 
manzo sulla scorta di va- 
ghe fughe di notizie in 
Occidente prima della ca- 
duta del muro di Berlino 
e il suo eroe (portato sul- 
lo schermo da Sean Con- 
nery) è un idealizzato ca- 
pitano di sommergibile 
che per nobiltà di carat- 
tere si ribella ai soprusi 
del totalitarismo e «sce- 
glie la libertà». 

Diversa, ma non meno 


romanzesca, la realtà: 
Sablin si ribellò in nome 
degliidealimarxisti-leni- 
nisti «traditi», nell'illu- 
sione che fosse matura 
una «seconda, autentica 
rivoluzione comunista». 
La vera storia di «Otto- 
bre Rosso» incomincia 
in una gelida notte di no- 
vembre, diciotto anni fa. 
Commissario politico 
sulla «Storozhevoy», 
all'ancora nel porto di 
Riga, Sablin convince 
cinque marinai alla ribel- 
lione: il grosso dell'equi- 
paggio è a terra in libera 
uscita, il capitano e gli 
altri ufficiali vengono 
messi sotto chiave. 


Quarantatré anni, una 
vita spesa nell'indottri- 
namento dei marinai al- 
le ideologie proletarie, 
Sablin pensa di essere il 
novello Lenin e prepara 
un appello radiofonico 
al popolo sovietico in cui 
promette un rinnova- 
mento totale del sistema 
comunista «profonda- 
mente infettato da nepo- 
tismo, corruzione, carrie- 
rismo e disprezzo per la 
gente». i 

Non'ha nessuna inten- 
zione di lasciare le ac- 
que territoriali patrie, 
ma poche ore dopo l'ini- 


zio dell'ammutinamen- 


to — quando si rende 


conto che un ufficiale 
«brezhneviano» è fuggi- 
to a terra e ha dato l'al 
larme — non ha scelta. 
Via l'ancora, Via Verso 
le coste della Svezia. 
Velleitaria pazzia di 
un singolo? Anche se co- 
sì è, Brezhnev e compa- 
gni vengono subito aller- 
tati e prendono una dra- 


stica decisione: va evita- ‘ 


to ogni pericolo di conta- 
gio, si fermi la nave «ad 
ogni costo». 

Ormai in alto mare, Sa- 
blin detta via radio al co- 
mando della Marina le 
condizioni per far rien- 
trare la rivolta: chiede 
un anno di extraterrito- 


rialità per la fregata e il 
diritto di 30 minuti al 
giorno di televisione. 

La caccia alla «Sto- 
rozhevoy» sul Baltico 
non fu meno spettacola- 
re di quella sceneggiata 
nel film con Sean Conne- 

: gli aerei sovietici ar- 
rivarono a sganciare 
bombe davanti alla prua 
della nave. Non ci fu bi- 
sogno di altro perché 
ciassette ore dopo l'ini. 
zio della rivolta il capita- 
no e gli ufficiali «brezh- 
nevianiy si liberarono @ 
ripresero il controllo del- 
la nave. Sablin venne fu- 
cilato: mantenne un con- 
tegno dignitoso senza 
rinnegare nulla. 
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Famesina 
in allarme 


ROMA — Ilprecipita- 
re della crisi in Rus- 
sia induce il Governo. 
italiano ad attivare 
un'unità di crisi per 
seguire minuto per 
minutol'evolverside- . 
gli avvenimenti. Da 
leri pomeriggio alla 
Farnesina è stato isti- 
tuito un servizio «no 
stop» che raccoglie e 
filtra le notizie prove- 
nienti dalla capitale 
russa e i dispacci di- 
plomatici in arrivo 
dalle principali capi- 
tali. Oltre a ciò è sta- 
ta messa a punto 
un'unità di crisi, di- 
rettadall'ambasciato- 
re Plaja, a disposizio- 
ne soprattutto dei fa- 
miliari dei connazio- 
nali attualmente a 
Mosca, 

Finora nessuno di 
loro è stato coinvolto 
in maniera diretta o 
indirettanell'insurre- 
zione che sta sconvol- 
‘gendo la capitale rus- 


sa. Ma a tutti, sia re- 
sidenti che turisti, il 
nostro ministero de- 


gli esteri, tramite 
ambasciata a Mo- 
sca, consiglia di non 
uscire da casa o dagli 
alberghi in attesa di 
‘una schiarita e pacifi- 
cazione della situa- 
zione, I rischi, a giu- 
dizio delle fonti diplo- 
matiche ‘italiane, sa- 
rebbero comunque li- 
mitati perchè i tu- 
multi non coinvolgo- 
no cittadini stranieri, 
In una drammati- 
ca telefonata da Mo- 
sca alla. Fondazione 
internazionale . del 
ensiero russo. che 
a sede a Roma, la 
vedova di Andrei Sa- 
charov, Elena Bon- 
ner, denuncia che se 
vincono le forze co- 
muniste e nazionali- 
Ste, sono già pronte 
liste di proscrizione. 
«Se vincono hanno 
già la lista delle per- 
sone da fucilare». La 
lista comprendereb- 
be gli intellettuali 
più conosciuti, come 
‘Alexandr Solgenitzin 
e anche l'ex premier 
sovietico Mikhail 
Gorbaciov. 


Esteri 
LA POSIZIONE DEGLI USA NON CAMBIA DI FRONTE ALL’AGGRAVARSI DELLA CRISI 


Il Piccolo [5] 


Clinton: «Boris, siamo con te» 


Il Presidente è convinto che Corvo bianco non sarà destituito perché la maggioranza è con lui 


NEW YORK — «Sono 
sempre più convinto che 
gli Stati Uniti debbano 
sostenere, il presidente 
russo Boris Eltsin ed il 
corso politico verso ele- 
zioni libere e democrati- 
che». Così Bill Clinton, 
presidente: degli Stati 
Uniti, in una dichiarazio- 
ne rilasciata ai giornali- 
sti sul prato della Gasa 
Bianca due ore dopo la 
proclamazione dello sta- 
to di emergenza a Mo- 
sca. 

Nel ribadire ancora 
una volta la ‘posizione 
americana riguardo alla 
crisi russa; Clinton ha 
aggiunto: «Non credo 
che Eltsin sarà destitui- 
to, la gente continua ad 
appoggiare più lui che 
Rutskoi o Khasbulatov, 
che peraltro non hanno 
nessun sostegno milita- 
Te, almeno per quanto 
ne sappiamo noi qui in 
America». 

Aggiornato sulla situa- 
zione da Antony Lake, 
consigliere per la sicu- 
rezza nazionale, il presi- 
-dente non ha cambiato i 
suoi programmi e nel pri- 
mo pomeriggio è partito 
per la California, dove 
era atteso per una, serie 
di brevi discorsi sulla ri- 
forma sanitaria. 

«Non ho ancora parla- 
to con Eltsin — ha con- 
cluso il presidente prima 
di lasciare Washington 
—ma in questo momen- 
to non possiamo permet- 
terci una posizione oscil- 
lante, non possiamo fare 
‘marcia indietro, nè dare 
il minimo incoraggia- 
mento a gente che vuole 
chiaramente ostacolare 
il processo elettorale e 
non ha assunto alcun im- 
pegno per le riforme». E 
poi ancora una volta: 
«Non credo che gli Stati 
Uniti debbano essere 
coinvolti nella gestione 
di questa crisi, ma vo- 
glio che Boris Eltsin sap- 
pia ‘che ‘stiamo ‘con lui. 
To come presidente, gli 
Stati Uniti come Paese». 

Intanto mentre la not- 
te scendeva in Russia e 


le notizie arrivavano 
confuse e scarse a 
Washington, alla Casa 


Bianca siscatenava gran- 
de fermento: lo staff di 
Glinton mobilitato. al 
gran completo, seguiva 


minuto per minuto 
l'evolversi della situa- 
zione cercando di racco- 
gliere informazioni e «ga- 
rantire la sicurezza dei 
cittadini americani a Mo- 
sca», come promesso dal 
presidente nelle sue bre- 
vi dichiarazioni. 
Le televisioni naziona- 

li interrompevano perlo- 
dicamente i programmi: 
servizi, reportage, imma- 
gini drammatiche per 
sensibilizzareun'opinio- 
ne pubblica convinta 
che la Russia comunque 
non è più un problema o 
una minaccia per la sicu- 
rezza internazionale. 

Ma da Washington le 
dichiarazioni dei mem- 
bri dell'amministrazio- 
ne, dei politici e degli 
esperti erano più caute e 
non nascondevano pro- 
fonda preoccupazione 
per ciò che stava acca- 
dendo. Il ministro della 
Difesa in un'intervista 
televisiva ribadiva la po- 
sizione americana già 
chiaramente annunciata 
dal presidente. Condan- 
nava il corso degli even- 
ti, denunciando ‘Alexan- 


, der Rutskoi e Khasbula- 
tov come i responsabili 
della violenza e di tutti i- 


disordini. Facendosi poi 
portavoce anche di altri 
rappresentanti delgover- 
no, esprimeva tutto il.ti- 
more per un eventuale 
peggioramento della si- 
tuazione e perla crescen- 
te minaccia di una san- 
guinosa guerra civile. 

Gome lui anche il sena- 
tore Sam Nunn, presi- 
dente della Commissio- 
ne militare al Senato: 
«Stiamo assistendo ad 
una vera e propria trage- 
dia. I russi stanno per- 
dendo una importante, 
forse l'ultima, possibili- 
tà di democrazia — ha 
detto — è difficile preve- 
dere ciò che accadrà, ma 
non si può non essere 
profondamente preoccu- 
pati. Di questo passo si 
rischia di arrivare allà 
‘guerra civile». 

E con la Cnn —larete 
televisiva dai telegiorna- 
li 24 ore al giorno — che 
per tutta domenica è ri- 
masta in collegamento 
diretto con Mosca ‘e 
Washington, l'America 
ha seguito questa dram- 
matica pagina di storia. 

i Cristina Ferraro 
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Lo stretto legame fra Clinton e Eltsin in una vignetta di Lurie: - 


La Francia rinnova il suo appoggio 
Bonninvita a evitare la violenza 


PARIGI — Parigi rinnova il suo ap- 
poggio a Boris Eltsin. «Non vi è altra 
soluzione che appoggiare Eltsin al- 
meno fin quando resti fermo nel pro- 
posito di organizzare libere elezio- 
ni», ha detto un portavoce del gover- 
no francese sottolineando che il par- 
lamento russo «non è stato eletto li- 
beramente» e spiegando che la Fran- 
cia ha optato per Eltsin «nel momen- 
to in cui si trattava di scegliere fra 
uno che è stato eletto e propone ele- 
zioni e altri Kche sono i resti del vec- 
chio regime». 

Il portavoce di Parigi ha denuncia- 
to «la violenza e gli atti di forza com- 
piuti contro il municipio di Mosca e 
gli edifici della televisione» espri- 
mendo deplorazione «per la perdita 
di vite umane di cui le forze avverse 
al presidente Eltsin portano una pe- 
sante responsabilità». «Questi avve- 
nimenti - ha sottolineato il funziona- 
rio che, secondo prassi, è rimasto 
anonimo - rendono più necessario 
che mai dare al popolo russo la possi- 


bilità di esprimersi attraverso elezio- 
ni libere e multipartitiche come quel- 
le annunciate dal presidente Eltsin». 

Anche a Bonn si seguono con allar- 
me i drammatici sviluppi della situa- 
zione a Mosca e ieri sera il governo 
federale ha diramato una dichiara- 
zione con cui fa appello «a tutte le 
parti in conflitto perchè desistano 
dall'uso della forza». Al tempo stes- 
so, un portavoce governativo ha con- 
fermato l'appoggio della Germania 
al processo riformista avviato dal 
presidente russo Boris Eltsin. «Il go- 
verno federale è preoccupato per il 
peggioramento della situazione e spe- 
ra che torni presto la pace», ha di- 
chiarato il portavoce, «ci appelliamo 
alle parti in conflitto perchè desista- 
no dal ricorso alla forza tornando a 
cercare una soluzione pacifica». 

«Il nostro governo - ha aggiunto il 
funzionario - non vede assolutamen- 
te alcun motivo per ritirare il nostro 
appoggio alle riforme avviate da Elt- 
sin). 


LE FORZE DI GAMSAKHURDIA CONQUISTANO ALTRE DUE CITTA” 


Shevardnadze conle spalle al muro 


L’ex ministro degli Esteri sovietico alle prese anche con 150 mila profughi dall’ Abkhazia 


TBILISI — Si fa sempre 


di migliaia di persone 


più grave la situazione fuggite dall'Abkhazia 
delle truppe governative non si saranno poste n 
georgiane. Dopo Poti, gli salvo. «E' necessario 


uomini del deposto presi- 
dente Zviad Gamsakhur- 
dia hanno conquistato le 
cittadine di Khoni e Va- 
ni, entrambe vicine a Ku- 
taisi, la seconda città del 
paese. Le forze di Gam- 
sakhurdia hanno incon- 
trato una debole resi- 
stenza in quanto l'eser- 
cito sta concentrando le 
sue unità su Kutaisi, la 
cui perdita rappresente- 
rebbe un durissimo col- 
po per il governo di 
Eduard Shevardnadze. 
L'ex ministro degli 
esteri sovietico ha intan- 
to rivolto un appello a 
tutte le parti coinvolte 
nel conflitto affinchè so- 
spendano le azioni mili- 
tari fin quando le decine 


prendere misure unita- 
riamente», ha affermato 
Shevardnadze, impegna- 
to in un doppio conflitto 
contro i separatisti 
abkhazi e le forze di 
Gamsakhurdia che ora 
minacciano di avanzare 
verso Samtredia. 

Il leader di Tbilisi ha 
anche parlato per telefo- 
no con il primo ministro 
russo, Victor Cernomyr- 
din, che gli ha promesso 
di mandare aiuti. Il capo 
del governo di Mosca ha 
proposto inoltre di man- 
dare delle forze di pace 
in Georgia e ha condan- 
nato le offensive degli 
abkhazi e di Gamsakhur- 
dia. Shevardnadze ha pe- 
rò rifiutato l'offerta ‘so- 
stenendo come già ave- 


La disastrosa 


situazione economica 


non contribuisce 


arafforzare Tbilisi 


va fatto nelle settimane 


scorse che la presenza di. . 


truppe russe equivarreb- 
be a un'occupazione. 

In questa situazione a 
Tbilisi si stanno organiz- 
zando milizie volontarie 
per contrastare un even- 
tuale, attacco contro la 
capitale. 

Da quando ha fatto ri- 
torno da Mosca per go- 
vernare il suo paese, She- 
vardnadze ha visto il go- 


FUORISTRADA SALTA SU UNA MINA TELECOMANDATA, MUORE UN INTERPRETE 


Mogadiscio, americani nel mirino 


Attaccati anche gli elicotteri: tre colpiti - Stockwell: «Sono stati i miliziani di Aidid 


MOGADISCIO — Tre eli i Hi 
battuti o costretti ad ERA do 
costanze non sono chiare per nessuno 
di Sr con l'equipaggio di uno dei ve- 
; o Tan e recuperato da altri elicot- 
I primi due sarebbero i iti 
mentre controllavano Ra 
razione di «Rangers» e carri RI 
chistani nell'area del mercato Phi 
Bakhara. Il terzo, raggiunto da 
Scheggia, è riuscito ad allontanarsi dale 
la zona degli scontri e sarebbe atterr: : 
to al porto nuovo. Un quarto dg 
ro, belga, è stato colpito a Chisimaio. 
in un' operazione della quale non si 
conoscono particolari. I tre militari a 
bordo hanno riportato ferite leggere, 

. La giornata si era aperta con l'esplo- 
pine di una mina telecomandata vici- 
de ingresso del porto, al passaggio 

un fuoristrada «Humve». Uno degli 
Re - che il portavoce Unosom 
ha definito un «interprete somalo che 
apnosrava una divisa americana», ma 
î dn Tisulta naturalizzato negli Stati 
1- è morto. Degli altri tre, tutti mi- 


litari americani, due sono rimasti feri- 
ti in modo leggero, un altro più grave. 
Nessuno di essi è in pericolo di vita. 
«Si è trattato sicuramente di un atto 
antiamericano - ha detto il maggiore 
David Stockwell - da parte di miliziani 
di Aididy, La conferma indiretta ver 
rebbe dal fatto che poco prima sulla 
stessa strada erano transitati veicoli 
italiani e degli Emirati Arabi. 

Dopo il recupero dei militari del pri- 
mo «Black Hawk» abbattuto, per oltre 
un' ora, a quanto si è saputo, dei ran- 
gers avrebbero difeso l'equipaggio del 
secondo elicottero. Anche in questo ca- 
so sarebbe poi intervenuto un altro ve- 
livolo per riportare via gli aviatori. 

Sui tre episodi non ci sono state con- 
ferme da parte Unosom, mà soltanto 
un'ammissione di «voci) di uno dei 
portavoce, interpellato per telefono. 
Secondo bilanci non ufficiali gli scon- 
tri avvenuti nella zona di Bakhara 
avrebbero causato una trentina di feri- 
ti tra soldati Usa e caschi blu pachista- 
ni. Nessun bilancio si ha sui somali 
morti o feriti, anche se testimoni han- 
no riferito di aver visto decine di corpi 


di somali nelle strade del quartiere di 
Uardigley. È 

, Sembra che l'operazione scattata ie- 
Tì pomeriggio, sicuramente una -delle 
più impegnative per dispiego di uomi- 
ni, nell'area più «difficile» della città, 
avesse per obiettivo l'individuazione 
di sedi di miliziani ed eventualmente 
l'arresto di loro esponenti, nonchè 
figure rappresentative dell'Alleanza 
Nazionale Somala (Sna); la formazione 
del generale Aidid. Sembra improbabi- 
le un tentativo di cattura di quest'ulti- 
mo, del quale tuttavia più volte era 
stata segnalata la presenza proprio nel 
dedalo di viuzze del mercato, Qualche 
segnalazione parlava anche di Aidid 
travestito da donna, 

Il primo elicottero americano abbat- 
tuto dai somali era stato un altro 
«Black Hawk», colpito il 25 settembre, 
mentre compiva una missione di rico- 
gnizione per snidare una postazione 
mortaio dei miliziani. 

Ad abbatterlo - con «un colpo di for- 
tuna»per i somali, disse quel giorno 
Stockwell - fu un razzo anticarro spa- 


rato da uno dei miliziani, Tre soldati 
che erano nella cabina dietro i piloti 
morirono per l'esplosione e le ustioni 
causate da un incendio successivo (i 
due piloti feriti si misero in salvo, for- 
se con l'aiuto di somali), Il giorno suc- 
cessivo giornalisti raccontarono di 
aver saputo che brandelli di uno dei 
corpi sfigurati, dei quali i somali si era- 
no impossessati prima del recupero, 
sarebbero stati esposti proprio al mer- 
cato di Bakhara nel quale ieri'è stata 
compiuta la grande operazione da ter- 
ra e dal cielo. 

Anche ieri è circolata voce che una 
ramba del somalo-americano morto 
opo l' esplosione della mina sia stata 

portata in giro come trofeo di guerra. 
La diffusione di queste informazioni 
sembra appartenere sempre più a rac- 
conti dell'orrore che non a cronache di 
guerra, di una guerra insidiosa perchè 
combattuta anche attraverso la disin- 
formazione. Fino adesso il bilancio dei 
morti (tra Usa e caschi blu) dovrebbe 
essere arrivato a 66. Per i somali il cal- 
colo è molto più difficile, ma sicura- 
mente si avvicina alle quattro cifre. 


Il piebiscito per Mubarak minacciato dagli integralisti 


Il «rai9» promette piena democrazia, ma l’economia traballante porta acqua al mulino dell’opposizione 


IL CAIRO — in E 
to da giorni a 
da striscioni colorati che 
invitano a votare «sì & 
Mubarak) nel referen. 
dum presidenziale di og- 
gi, Hosni Mubarak si av. 
via verso il terzo manda- 
to dopo 12 anni in cui il 
Paese ha riconquistato 
un ruolo equilibratore in 
‘edio Oriente, ma è tut- 
tora di fronte a gravi 
Problemi economici e so- 
2 gga na recrudescen- 
Mico, integralismo isla- 
tion il suo mento voli- 
dai mha; lubarak sorride 
No la cinesti che pavesa- 
, ta nonostati- 


lui mostrato — a diffe 
renza dei suoi predeces- 
sori, Sadat e Nasser — 
por è popolare come 
di parato statale cerca 
fi ‘ar credere, con mani- 
©stazioni e comizi. L'op- 
Posizione — che nono- 


St 5 
G O gode di una 


te l'impegno sociale da 


TE 
to el 
ida qreferendum. Recla- 
cè Sempre un multi- 
partitismo 


Teale, una mo- 
n alla costituzione 
(del 1971, emendata nel 
1980) nel senso di tn 
pluralismonelle candida- 
ture per la Presidenza 
della Repubblica, la no- 
mina di un vicepresiden- 


i bertà — ha invita- - 
li elettori a boicotta- © 


te (prevista dalla costitu- 
zione, lo stesso Mubarak 
fu vicepresidente di 
Anuar el Sadat), l'aboli- 
zione delle leggi d'emer- 


genza in vigore dal 6 ot-. 


tobre 1981, giorno in cui 
Sadat fu assassinato da- 
gli integralisti islamici. 
Nei discorsi e interviste 
della campagna elettora- 
le. Mubarak si è Loi 
gnato a instaurare, du- 
Tante i prossimi sei anni, 
un regime «democratico 
completo per arrivare ad 
elezioni libere». s 
È una chiara ammis- 
sione, secondo gli osser- 
vatori, che in questi 12 
anni il paese ha goduto 
di una «democrazia con- 


trollata». 

Il «rais» ha promesso 
«un inizio di dialogo al- 
largato su questioni ri- 
vusrdenti lo sviluppo po- 
itico, giuridico e costitu- 
zionale», cui saranno in- 
vitati «i partiti e le for- 
mazioni politiche che si 
impegnino a rispettare 
la democrazia e rifiutino 
violenza e terrorismo». 
Ha garantito che la lotta 
al terrorismo di matrice 
islamica continuerà, ma 

oco ha parlato dei pro- 

lemi economici e socia- 
li che ancora gravano 
sul paese e da cui-l'inte- 
ti islamico — che 
lal marzo 1992 ha fatto 
oltre 200 morti — trae 


una parte delle sue radi- 
(GE E 

T. progressi realizzati 
in questi anni, soprattut- 
to dopo che l'Egitto ha 
compattato il fronte ara- 
bo antiracheno in occa- 
sione della guerra del 
Golfo, ottenendo una ri- 
duzione del suo debito 
estero, non sono ancora 
percepibili dalla popola- 
zione. Sia pure in calo, 
la disoccupazione è anco- 
ra del 20 per cento e 
ogni anno 
580.000giovani diploma- 
ti e laureati sbarcano sul 
mercato del lavoro. Inol- 
tre, lo spettro della pri- 
vatizzazione imposta al- 
l'Egitto dal Fondo mone- 


almeno . 


tario internazionale 
(Fmi) come. condizione 
per la riduzione e il ri- 
scaglionamento del debi- 
to estero (che nell'aprile 
‘91, all'epoca dell'accor- 
do con il Fmi, ammonta- 
va a 36 miliardi di dolla- 
ri), fa temere un'ondata 
di licenziamenti. 

‘Ad assestare un grave 
colpo alla traballante 
economia nazionale ci 
hanno pensato gli inte- 
gralisti, i cui attentati 
contro i turisti hanno 
provocato un calo del 
50-60 per cento dell'in- 
dustria turistica, che 
portava nelle casse dello 
Stato circa tre miliardi 
di dollari l'anno. 


verno della Georgia per- 
dere il controllo del 20 
per cento del proprio ter- 
ritorio nazionale. 

Le finanze della repub- 
blica sono inoltre dissan- 
guate dalla guerra in 
Abkhazia, e secondo gli 
enti umanitari sono ol- 
tre 150.000 i profughi co- 
stretti dai combattimen- 
ti ad abbandonare le lo- 
ro cse, alla cui assisten- 


COLPITO DA UN CECCHINO 


za le autorità georgiane 
non possono provvede- 
re. 

Gli alberghi di Tbilisi, 
che un tempo erano pie- 
ni di turisti che in gran 
numero prediligevano la 
Georgia per le loro va- 
canze, sono adesso pieni- 
di profughi. Ma diverse 
migliaia di profughi so- 
no tutt'ora bloccati fra 
le montagne innevate 
del Caucaso, disperata- 
mente bisognose di cibo, 
vestiario, medicinali, co- 
perte e tende. Per soccor- 
rerli, gli enti umanitari 
‘hanno lanciato un appel- 
lo alla solidarietà inter- 
nazionale. 

Come la maggior parte 
dei georgiani, anche She- 
vardnadze punta il dito 
accusatore sulle autorità 
russe per la rovina della 
Georgia. «Nessuno deve 
credere che la mentalità 


e i comportamenti del- 
l'imperialismo russo so- 
no morti» aveva com- 
mentato il presidente ge- 
orgiano in una conferen- 
za stampa tenuta all'in- 
domani della perdita di 
Sukhumi, la capitale del- 
l'Abkhazia. 

L'ex governatore della 
provincia secessionista, 
Alec Khaindrava, ha so- 
stenuto che la guerra 
combattuta dai georgia- 
ni è stata contro i russi, 
non contro gli abkhazi, 
nonostante la neutralità 
proclamata da Mosca. 
«Senza l'aiuto di Mosca 
— si chiede Khaindrava 
— come potrebbe una 
popolazione di 97.000 
‘persone procurarsi arma- 
menti perfezionati e ae- 
rei da combattimento 
per sostenere un conflit- 
to sanguinoso durato un 
anno e mezzo?). 


Pacifista italiano muore 
sul ponte di Sarajevo 


SARAJEVO — Un pacifi- 
sta italiano è stato colpito 
a morte ieri a Sarajevo dal 
tiro di un cecchino duran- 
te una marcia contro la 
guerra in Bosnia. Emilio 
Moreno Locatelli, la sua 
identità è stata fornita dai 
sanitari dell'ospedale  cit- 
tadino, è stato sottoposto 
a intervento chirurgico a 
un polmone e a una gam- 
ba, ma è spirato poche ore 
dopo l'operazione. 

Insieme con altri cin- 
que italiani Locatelli ave- 
va preso parte alla manife- 
stazione pacifista sul fa- 
moso ponte Vrbanja, uno 
dei punti più pericolosi 
nel centro ‘della capitale 
perchè è poco distante dal- 
la linea del fronte tra le 
forze serbe bosniache e 
quelle governative musul- 
mane. 

I sanitari hanno: detto 
che il proiettile aveva la- 
cerato le pareti del polmo- 
ne. } 

L'iniziativa pacifista, 
che prendeva il nome di 
«Benedetti siano gli opera- 
tori di pace», si presenta- 
va già sulla carta come 
una missione suicida, co- 
me ha detto un agente del- 
le forze speciali bosnia- 
che: «Bisogna essere dei 
pazzi per pensare di poter 
attraversare quel ponte 
come se niente fosse», ha 
detto il miliziano. 

I pacifisti, arrivati da 
Padova, stavano attraver- 
sando il ponte sul fiume 
Miljacka con degli striscio- 
ni con su scritto «Pace» in 
lingua italiana e serbo- 
croata. Nelle mani aveva- 
no una forma di pane in 
segno di pace. Arrivati al 
centro-del ponte si è udito 
un fragore di mitragliatri- 
ce; i cinque italiani si so- 
no bloccati e hanno alzato 


le mani. Locatelli ha inzia- 
to a indietreggiare lenta- 
mente verso i sacchetti di 
sabbia della trincea dei go- 
vernativi, quando un pro- 
iettile sparato da una casa 
situata sul lato controlla- 
to dai serbi lo ha colpito. 
Il pacifista è caduto sul 
selciato con un grido. 
Mentre i suoi compagni lo 
guardavano increduli e 
inorriditi un secondo pro- 
iettile ha messo a tacere il 
ferito che ha perso i sensi 
per alcuni minuti. Poi è 
riuscito a trascinarsi al ri- 
paro mentre gli altri quat- 
tro italiani raggiungevano 
incolumi la trincea. 

Il ponte è diventato il 
simbolo della morte per il 
fuoco incrociato dei cec- 
chini che da 18 mesi terro- 
rizzano la popolazione di 
Sarajevo. I pacifisti non 
avevano avuto alcun sal- 
vacondotto per attraver- 
sarlo. Marta Guareschi, 
un'altra italiana che 
all'ultimo momento ha ri- 
nunciato all'impresa, ha 
detto? «Non so proprio co- 
sa volessero dimostrare». 

Sul greto del fiume, nei 
pressi dello stesso ponte, 
nel maggio scorso due fi- 
danzati, un serbo e una 
musulmana uccisi dai cec- 
chini mentre tentavano di 
scappare dall'inferno di 
Sarajevo, rimasero abbrac- 
ciati senza vita per sei 
giorni perchè nessuno ave- 
va osato andare a recupe- 
rare ì loro corpi. 

Da Londra nel frattem- 
po si apprende che con 
ogni probabilità la piccola 
Irma Hadzimuratovic, la 
bambina di cinque anni il 
cui:caso richiamò l'atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica mondiale sul dram- 
ma della Bosnia, non po- 
trà camminare mai più. 


Una portavoce del Great 
Ormond Street Hospital di: 
Londra ha reso noto che 
le condizioni di Irma sono 
notevolmente migliorate, 
ma le. lesioni alla spina 
dorsale sono talmente gra- 
vi che ‘quasi certamente 
gli arti inferiori rimarran- 
no paralizzati. ( 

Intanto, come annuncia» 
to, i serbi di Bosnia hanno 
ritirato tutte le concessio- 
ni fatte ai musulmani in 
sede di trattativa. La deci- 
sione, anticipata dal lea- 
der serbo Radovan Karad- 
zic, è stata formalizzata 
dal parlamento, che tutta- 
via ha lasciato la porta 
aperta a un accordo con i 
musulmani purchè questi 
«accettinoimmediatamen- 
te il piano di pace» elabo- 
rato a Ginevra. Un piano 
che l'assemblea legislati- 
va di Sarajevo, dominata 
appunto dai musulmani, 
aveva di fatto respinto 
mercoledì scorso chieden- 
do la restituzione di tutte 
le zone conquistate dai 
serbi durante la guerra. 

Karadzic è stato molto 
chiaro: «I musulmani non 
otterranno l'accesso. al 
fiume Sava che era stato 
proposto loro. Penso che 
dovrebbero immediata- 
mente firmare l'accordo 
di pace. Ma anche se non 
lo faranno, noi non eserci- 
teremo alcuna vendetta e 
non  contribuiremo a 
un'intensificazione del 
conflitto, come erronea- 
mente si pensa). 

Una decisione analoga 
a quella dei serbi era sta- 
ta assunta venerdì dai 
croati, che avevano inol- 
tre escluso qualsiasi possi- 
bilità di discutere ulterior- 
mente della rivendicazio- 
ne musulmana di un ac- 
cesso al mar Adriatico. 


(6_] Il Piccolo 


FIUME — Indubbiamen- 
te peri ultimi tempi il 
presidente della Comuni- 
tà degli italiani di Fiu- 
me, Fulvio Varljen, è tra 
i personaggi più «getto- 
nati» in città. Il grave 
sgarbo nella stesura del- 
la bozza di Statuto civi- 
co, dove gli italiani sono 
stati sistematicamente 
ignorati, e le recenti pre- 
se di posizione del presi- 
dente Tudjman riguar- 
danti i connazionali, 
hanno esposto Varljen al- 
l'attenzione generale. La 
nostra intervista al tren- 
taseiennefiumano, medi- 
co anestesista, parte dal- 
la visita compiuta dalla 
«task force» dell'etnia al 
primo ministro croato 
Nikica Valentic. 
«Posso dire che da Za- 
abria — esordisce Var- 
Îjjen — siamo tornati sod- 
disfatti. Il premier croa- 
to si è dimostrato un 
“tecnico”, cioè una perso- 
na che ha la capacità di 
risolvere velocemente i 
problemi pratici, molto 
meno quelli politici che 
però non entrano nelle 
sue prerogative. Valen- 
ticha promesso una rapi- 
da soluzione dello sdoga- 
namento dei libri di te- 
sto per gli alunni delle 
scuole italiane, assicu- 
rando che Zagabria im- 
metterà denaro fresco 
nelle casse delle nostre 
istituzioni». 

Importi che potran- 
no ‘bastare per una 
normale attività? 

«Il capo del governo ci 
ha concesso mezzi infe- 
riori rispetto a quanto 
da noi richiesto ma co- 
munque dobbiamo ac- 
contentarci per il mo- 
mento. In ogni caso si 
tratta di un gesto di buo- 
ma volontà. Infine, cer- 
cando di muoversi nel- 
l'ambito delle proprie in- 
combenze, ha dato com- 
pito al ministro senza 
portafoglio, Cedomir Pa- 
vlovic, di venire a Fiume 
la prossima settimana 
per tentare di risolvere 
ll "caso Statuto”. Il mini- 
stro avrà sedute separa- 
te con il sindaco Slavko 
Linic e con i rappresen- 
tanti della Comunità de- 
gli italiani fiumana. In- 
somma, Valentic si è con- 
fermato persona intelli- 
gente e pragmatica». 

Ha citato Linic. Qua- 
le il suo grado di colpe- 
volezza per ciò che con- 
cerne la «defaillance» 


italiana nella bozza” 
statutaria? 

«La sua responsabilità 
è grande e Linic si è com- 
portato da grobniciano 
duro, isenza la dovuta . 
sensibilità verso gli ita- 
liani di Fiume. Ma il sin- 
daco è un ‘’burosauro’’ 
del vecchio regime, che 
ha voluto cambiar pelle 
vestendosi da manager, 
crollando poi al momen- 
to dei fatti. Paghiamo 
purtroppo la sua testar- 
daggine e il suo dispoti- 
SMO). 

Come prevede possa 
terminare il match 
«Italiani-Statuto civi- 
co», che tra non molto 
verrà riproposto in se- 
de di Consiglio comu- 
nale? 

«Sono dell'opinione 
che diversi consiglieri si 
opporranno duramente 
agli emendamenti a favo- 
re della nostra minoran- 
za, anche se prima ci 
avevano sostenuto. La 
mia constatazione deri- 
va da quanto appreso 
nel giro di consultazioni 
con i vertici fiumani dei 
vari partiti ed è evidente 
«che dalle sedi centrali di 
Zagabria siano partiti 
precisi ordini. Lo repu- 
tiamo comunque un gio- 
co democratico, che noi 
accettiamo e al quale ci 
riserviamo di opporre le 
giuste contromisure. Fer- 
mo restando che liberali 
e regionalisti fiumani 
hanno esibito un atteg- 
giamento coerente, il 
che ci ha fatto enorme- 
mente piacere). 

Pare che le ingiusti- 
zie e gli intoppi siano 
serviti almeno a ricom- 
pattare gli italiani di 
Groazia e Slovenia? 

«Una conclusione che 
sottoscrivo. Afche il 
gruppo etnico in Slove- 
nia ha le sue gatte da pe- 
lare, tra nazionalismi e 
diritti che Lubiana do- 
vrebbe garantire. Abbia- 
mo rinserrato le file per 
poter agire in comune, 
senza inutili dispersioni 
di energie. Voglio aggiun- 
gere ancora che i croati 
non debbono aver paura 
delle istanze italiane, 
noi non lediamo alcuna 
sovranità chiedendo il bi- 
linguismo e altre forme 
di tutela. Non siamo 
strumentalizzati da nes- 
suno ed è ciò che dobbia- 
mo far capire alla mag- 
gioranza». : 

Andrea Marsanich 


Istria, Litorale e Quarnero 
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L’INCONTRO DEI CONNAZIONALI CON IL PREMIER CROATO 


CONTENZIOSO TRA LUBIANA E ZAGABRIA 
«Salvore non è mai stata 
abitata dagli sloveni» 


PIRANO — «Pirano III, 
ovvero la zona che la 
Slovenia vorrebbe ar- 
raffare, non ha mai 
avuto popolazione slo- 
vena). Lo afferma l'ac- 
cademico croato Bo- 
ban, secondo il quale è 
significativo che «gli 
sloveni si siano ricorda- 
ti del pezzo di terra ol- 
tre il Dragogna solo do- 
po il 1991». «Il censi- 
mento del ‘45 parla 
chiaro — dice Boban — 
nei villaggi di Scodel- 
lin, Busin, Caneda 
(compresi nella zona 
contesa, ndr) vivevano 
solo croati e italiani». 


«Con l'indipendenza so- 


no stati ridefiniti gli in-. 


teressi nazionali dei 
due Paesi — conclude 
l'accademico nell’arti- 
colo apparso su un set- 
timanale spalatino — 
ma questo non è certo 
un' valido motivo per 
regalare agli sloveni 
ciò che i serbi ci voglio- 
no togliere ai confini 
orientali». 

Uno degli argomenti 
slovenisull'appartenen- 
za di questa zona alla 
Slovenia è il fatto che i 
vecchi documenti cata- 
stali sono conservati 
presso il Comune di Pi- 
rano. Inoltre va ricorda- 


to che la stessa Munici- 
palità di Pirano ha chie- 
sto recentemente la de- 
nazionalizzazione (con 
conseguente richiesta 
di proprietà) sul comu- 
ne catastale di Salvore, 
prendendo in conside- 
razione il documento 
secondo il quale, nel 
1893, «il cittadino elve- 
tico Antonio Caccia do- 
nò al Comune piranese 
i terreni della penisola 
diSalvore». «Queste ter- 
re — si dice al palazzo 
municipale di piazza 
Tartini — ci furono tol- 
ti ingiustamente con la 
riforma agraria del 
1947». 


I REGIONALISTI ISTRIANI NON PERDONANO A TUDIMAN 


ontenti di Valentic Ddi contrattacca 


E 
Contestato invece il sindaco di Fiume per il «pasticcio» dello statuto | Pieno appoggio alla nota di protesta dell’Unione Italiana | 
E 


PISINO — Compatta, la 
presidenza della Dieta 
democratica istriana ha 
dato pieno appoggio al- 
l'Unione italiana per il 
suo comunicato di prote- 
sta all'indirizzo del presi- 
dente croato, Franjo Tu- 
djman. I discorsi a Zaga- 
bria e a Lupogliano del 
padre-padrone croato so- 
no stati ancora una vol- 
ta analizzti dai massimi 
esponenti della forza re- 
gionalista, riunitisi a 
Montona, e in. questo 
contesto la reazione del- 
l'Unione italiana è stata 
giudicata doverosa per- 
ché inqualificabili deplo- 
revoli sono state le asser- 
zioni del capo dello Sta- 
to. 

Nella conferenza stam- 
pa di sabato a Pisino, il 
leader della Ddi, Ivan Ni- 
no Jakovcic, ha reso no- 
ti i contenuti delle sedu- 
te di Montona, in cui il 
presidente è stato dura- 
‘mente contestato non so- 
lo per quanto espresso 
nei riguardi della comu- 


nità nazionale italiana 
ma anche per le sue va- 
lutazioni concernenti i 
regionalisti. «Le accuse 
di Tudjman — così Jako- 
vcic — sono prive di fon- 
damento. Noi non agia- 
mo contro la sovranità 
del Paese e pertanto talu- 
ne considerazioni di Tu- 
djman troveranno rispo- 
ste adeguate e concrete 
della Dieta, nei modi e 
nei termini che decidere- 
mo tra breve». 

Jakovcic, parlando a 
nome della propria presi- 
denza, ha dato un voto 
positivo alla sessione so- 
lenne del Consiglio con- 
teale, svoltasi in occasio- 
ne delle celebrazioni per 
l'annessione dell'Istria 
alla Croazia. Dopo di ciò, 
il capo della Ddi si è sof- 
fermatosull'attentato di- 
namitardo di Spalato 
che ha distrutto la sede 
di Azione dalmata, affer- 
mando che questi meto- 
di di pressione sono il ri- 
sultato delle recenti pre- 
se di posizione contro gli 


NTO SLOVENO SULLA STORIA DEL PAESE 


DIBATTITO AL PARLAME 


«Preoccupati delpassato» 


Ma l’iniziativa non convince: «E un lavoro che spetta agli storici» 


benzi 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00="14.58 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
CESTI Lire/Litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 3.800,00 
=1.000 Lire/Litro 


oe oi 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


LUBIANA — La Slovenia 
sembra essere più preoc- 
cupata del passato che 
del futuro. La cronaca 
delle ultime settimane 
registra nuove proposte 
per «ridiscutere» la sto- 
ria slovena degli ultimi 
decenni, proposte che 
ora passeranno al vaglio 
del Parlamento. Su ini- 
ziativa del presidente 
della Camera di Stato 
Herman Rigelnik, uno 
dei punti all'ordine del 
giorno del prossimo ap- 
puntamento parlamenta- 
re sarà proprio la valuta- 
zione critica degli ultimi 
50 anni di storia. Lo sco- 
po: impedire che l'ipote- 
ca del passato continui a 
pesare come un macigno 
sugli attuali rapporti tra 
le varie forze politiche. 
Il passato va valutato 
con chiarezza perché si 
possa finalmente con 


più serenità costruire il 
futuro. 

L'iniziativa di Rigel- 
nik ha trovato il consen- 
so dei gruppi parlamen- 
tari ma, come era preve- 
dibile, non sono mancati 
gli appunti critici. Per 
Janez Podobnik (Partito 
popolare sloveno) il Par- 
lamento è la sede giusta 
per ovviare ai torti del 
passato, ima ha anche 
precisato che le colpe 
non sono soltanto politi- 
che bensì, per determina- 
ti personaggi, anche mol- 
to concrete. È. tutta 
un'altra questione, poi, 
ha detto. Podobnik, se 
questo dibattito servirà 
effettivamente ad allen- 
tare le tensioni. Miran 
Potrc, della Lista associa- 
ta, ha ribadito la disponi- 
bilità delle sinistre a fa- 
re chiarezza, invitando 
però alla cautela; esiste 


il reale pericolo che una 
valutazione di parte, 
frutto della storiografia 
comunista, venga sosti- 


‘ tuita da un'altra valuta- 


zione parziale, ma in 
senso opposto. 

Il democristiano Ignac 
Polajnar è invece convin- 
to della necessità di al- 
largare il dibattito alla 
valutazione delle respon- 
sabilità dei singoli prota- 
gonisti del dopoguerra 
sloveno. Soltanto in quel 


caso si può raggiungere, . 


ha detto ‘Polajnar, una 
vera catarsi. Secondo Po- 
lajnar si devono trovare 
‘pure i mezzi per risarci- 
re coloro che harino sof- 
ferto le ingiustizie del 
Passato regime, specie 
negli anni So dell'im- 
mediato dopoguerra. — 

Il più polemico nei 
confronti dell'iniziativa 


di Rigelnik è Joze Puc-. 


PARLA ILVIO VIDOVICH CHE HA CONSEGUITO IL «MASTER IN INTERNATIONAL BUSINESS» 


Giovani manager per la minoranza 


Il problema adesso è quello di trovare un posto adeguato a questi super diplomati 


Intervista di 
Alberto Cemaz 


CAPODISTRIA — Da 
due anni l'Unione italia- 
na e l'Università popola- 
re di Trieste, in collabo- 
razione con il «Consor- 
zio Mib» mettono a di- 
sposizione due borse stu- 
dio per laureati conna- 
zionali in Slovenia e Cro- 
azia per un corso post- 
universitario denomina- 
to «Master in'internatio- 
nal business». Il polese 
Giorgio Giorgi e il capo- 
distriano Ilvio Vidovich, 
lunedì scorso hanno con- 
seguito il diploma dopo 
aver superato brillante- 
mente il corso. Abbiamo 
rivolto al dottor Vidovi- 
ch alcune domande per 
conoscere megliol'inizia- 
tiva e rendere un servi- 
zio utile ai giovani che 
volessero affrontare que- 
sto tipo di studi. 

Imnanzitutto, quale 
iter ha sostenuto per 
accedere al corso? 

«Ho inoltrato la do- 
manda all'Unione italia- 
na. Fra i candidati, 
un'apposita commissio- 
ne ha scelto me e il colle- 
ga Giorgi. Dopodiché ab- 
biamo affrontato una 
nuova selezione diretta- 
mente al ‘’Master inter- 
national business” di 
Trieste, con un test di lo- 
gica, uno di conoscenza 
della lingua inglese e un 
test di cultura generale». 

Cos'è in pratica il 
«Master in internatio- 
nal business»? 

«Si tratta di un corso 
post-universitario che 
ha una particolarità: ol- 
tre alle conoscenze tipi- 
che della gestione azien- 
dale (amministrazione, 


finanza, settore commer- 
ciale, ecc.) il “Mib’’ ana- 
lizza le molteplici dimen- 
sioni dell'attività e delle 
transazioni commerciali 
e finanziarie internazio- 
nali. Ed è proprio questa 
la particolarità che lo 
contraddistingue dall’ 
"Mba” (“Master in busi- 
ness administration’, 
ndr) che è il classico tipo 
di master diffuso in Eu- 
Opa). 

Un discorso che toc- 
ca anche i Paesi del- 
l'Est? 

«Il master è rivolto in 
maniera particolare ver- 
so i Paesi dell'Europa 
orientale: infatti, oltre 
alle due riservate ai con- 
nazionali di Slovenia e 
Croazia, diverse borse di 
studio vengono assegna- 
te a studenti est-euro- 
pei. Al corso approdano 
studenti ungheresi, russi 
e via dicendo. 

Le difficoltà maggio- 
ri che ha riscontrato? 

«Direi quelle iniziali 
di adattamento. A parte 
la provenienza da una fa- 
coltà diversa come è ap- 
punto quella di informa- 
tica, non possedevo le co- 
mnoscenze tipiche econo- 
miche. Quindi nel primo 
periodo ho dovuto assi- 
milare questi concetti 
nuovi, cercando di rag- 
giungere un livello pari 
a persone che hanno già 
sostenuto questi studi. 


Ma oltre a ciò c'è da dire ‘ 


che il master prevede rit- 
mi elevatissimi: lezione 
dalle 9 alle 18. Poi, di se- 
ra, la preparazione per 
gli esami che si susseguo- 
no, a distanza di due me- 
si, nel corso dell’anno»: 
Lunedì, 20 settem- 
bre, lei ha conseguito 
il diploma di «Master 


in international busi- 
ness», quali sono ora 
le prospettive di occu- 
pazione? 

«Possiamo dire che i 
diplomati master prece- 
denti non hanno riscon- 
trato grossi problemi nel- 
la ricerca di un'occupa- 
zione, sia in aziende pri- 
vate, banche, istituti 
d'assicurazione, sia nel- 
la pubblica amministra- 
zione. I diplomati sono 
pronti ad affrontare 
qualsiasi problematica a 
livello di gestione azien- 
dale. Quindi consideran- 
do la conoscenza che è 
stata acquisita a livello 
di problematiche inter- 
nazionali, c'è interesse 
da parte di tutte le azien- 
de, ma-specialmente di 
quelle che hanno anche 
sbocchi all'estero». 

Spesso i iovani 
istriani che si laurea- 
no a Trieste rimango- 
no a lavorare in Italia. 
Lo farà pure lei? 

«Dipenderà molto dal- 
la politica di sviluppo 
del gruppo nazionale ita- 
liano. La necessità di 
una base economica ha 
spinto l'Unione a trova- 
re questi due posti an- 
nui al master, per forma- 
re quadri capaci di assu- 
mere posizioni 
aziende del gruppo na- 
zionale. Non ci resta che 
attendere, nella speran- 
za di poter dare il nostro 
contributo fattivo alla 
crescita del gruppo na- 
zionale. Certo, il corso è 
stato utilissimo, bisogna 
però fare in modo che i 
diplomati trovino inseri- 
mento in un certo conte- 
sto... altrimenti è chiaro 
che queste persone an- 
dranno a cercare un la- 
voro altrove». 


nelle : 


Vidovich. 


Il presidente della Regione Fontanini mentre consegna il diploma a Îvio 


CELEBRAZIONI PER LA GUERRA DI LIBERAZIONE 


Primo Parlamento sloveno 


KOCEVJE — Sabato a Kocevje, rap- 
presentanti di alcuni partiti, il presi- 
dente sloveno Kucan e alti funziona- 
ri di governo, hanno partecipato alla 
celebrazione organizzata nel cin- 
quantesimo anniversario del «Koce- 
vski zbor», la storica riunione che 
diede vita, dopo la capitolazione del- 
l'Italia, al primo parlamento della 
Slovenia. Significativo l'intervento 
del presidente della camera di Stato 
Rigelnik: «quello di Kocevje era un 
parlamento che non comprendeva 
tutte le correnti politiche, sarà però 
ricordato come una delle pietre mi- 
liari della storia slovena». 

«Oggi più che mai - ha detto Rigel- 
nik - è opportuno guardare al passa- 
to e ammettere e analizzare gli erro- 
ri per non ripeterli». Vari interventi 


na). 


fino all 


si sono soffermati sulla conprspposi: 
zione, durante la guerra, tra filoco- 
munisti e _anticomunisti sloveni. 
«Un capitolo della storia - è stato 
detto - per il quale bisogna fare asso- 
luta chiarezza per Tac taeno la 
"conciliazione naziona 

per la verità, le parole dedicate al de- 
creto d'annessione dell'Istria «slove- 


e”). ‘Poche, 


A Caporetto invece, sempre saba- 
to, è stato celebrato il Cinquantesi- 
mo della «Repubblica di Caporetto», 
una «repubblica» che si è mantenuta 

attacco tedesco del novem- 
bre ‘43, che si estendeva da Gorizia 


(a Sud) fino al confine con l'Austria 


stati il 
l’ex co 


(a Nord) e da Tolmino (a Est) fino a 
Cividale. Oratori d'occasione sono 
oeta sloveno Giril Zlobec: e 
attente Franc Crnuglj. 


nik, capogruppo parla- 
mentare dei socialdemo- 
cratici, Il Parlamento, se- 
condo Pucnik, non può 
arrogarsi il diritto di de- 
finire la «verità storica». 
Questo è un compito che 
spetta agli studiosi. De- 
ve invece fare una valu- 
tazione politica del pas- 
sato. In questo senso gli 
elementi oggi a disposi- 
zione sono più che suffi- 
cienti. Il Parlamento slo- 
veno deve semplicemen- 
te prendere le distanze 
da tutti i crimini com- 
messi durante il sistema 
monopartitico. Non ci 
deve assolutamente esse- 
re, è la convinzione di 
Pucnik, alcun elemento 
di continuità con la dit- 
tatura comunista. La di- 
scussione parlamentare 
si preannuncia burrasco- 
sa. 

Flavio Dessardo 


FIUME 
Affollato — 
ricevimento 
alnuovo 
consolato . 


FIUME — Momento im- 
portante ieri per il capo- 
luogo del Quarnero: a 
mezzogiorno Vi è stata 
l'inaugurazione ufficiale 
della sede del Consolato 
generale d'Italia a Fiume. 
‘Al ricevimento, offerto 
dal console Gianfranco De 
Luigi, hanno presenziato 
le massime autorità civili 
e religiose delle Regioni di 
Fiume, dell'Istria e della 
Lika. All'incontro hanno 
voluto essere presenti 
l'ambasciatore d'Italia a 
Zagabria, Salvatore Cilen- 
to e il viceministro degli 
Esteri croato, Smiljan Si- 
mac, al contempo respon- 
sabile della delegazione 
croata nella Commissione 
mista intergovernativa 
italo-croata per la rinego- 
ziazione del trattato di 
Osimo. 

A Palazzo Adria non so- 
no mancati neppure gli 
esponenti di spicco dell'et- 
nia italiana in Croazia e 
Sloveni: notati il presiden- 
te dell'ufficio di presiden- 
za dell'Unione italiana, 
Giuseppe Rota, il respon- 
sabile della Giunta esecu- 
tiva Ui, Maurizio Tremul, 
il deputato della comuni- 
tà nazionale italiana al Sa- 
bor, Furio Radin, i rappre- 
sentanti di varie Comuni- 
tà degli italiani istriane e 
quarnerine e poi ancora 
dirigenti del mondo del- 
l'economia, della scuola, 
della cultura e dello sport. 

Il Consolato generale 
d'Italia a Fiume, operati- 
vo da ormai due settima- 
ne, si trova come già det- 
to a Palazzo Adria, in Ri- 
va. Gli uffici (una decina 
in tutto per circa 200 me- 
tri quadrati) sono a dispo- 
sizione delle parti ogni 
giorno, eccetto il sabato e 
la domenica, dalle ore 9 al- 
le ore 12. 


Lunedì 4 ottobre 19% 


schieramenti regionali- 
sti. Chiara l'allusione a 
Tudjman. Riferendosi al- 
l'assemblea elettorale di 
Albona della Dieta, Jako- 
vcic ha parlato di consul- 
tazione legittima, peral- 
tro avallata dal comitato 
di garanzia Ddi. Solo l’at- 
teggiamento del vicepre- 
sidente della Dieta , l’al- 
bonese Mario Blecic, è 
stato ritenuto non conso- 
no ai principi democrati- 
ci che ispirano la Dieta e 
perciò il comitato di ga- 
ranzia ha proposto la de- 
stituzione del vicepresi- 
dente che dovrà essere 
decisa dalla prossima as- 
semblea dei «dietini». Ri- 
cordiamo che Mario Ble- 
cic era stato già criticato 
anche dall'ex vicepresi- 
dente, Lino Debeljuh, 
per il suo comportamen- 
to da «carbonaroy prima 
delle elezioni di Albona, 
quando con metodi giu- 
dicati poco corretti ave- 
va cercato di convincere 
ì consiglieri a votare per 
lui. 

AM. 


Si INBREVE__MMe 
Fiume: dopounalite | : 
inunbar,citoma ——. : 


Dino Debeljuk. è 


m te 
elanciaunabomba | è 
e 
Ì de 
FIUME — Picchiato dagli avventori di un caffè-bar di 
termina al ‘pronto soccorso e dopo essere stato rila- EC 
sciato scaglia una bomba a mano contro l'esercizio. Li 
È successo sabato sera a Fiume, in via Djuro Strugar ta: 
dove si trova il locale «Kod macka» ma per fortuna ni 
l'esplosione non ha provocato vittime o feriti, ma so- s 
lo danni materiali in quanto le schegge hanno dan- de 
neggiato 5 vetture parcheggiate nei pressi e la vetra- nia 
ta del bar. A ai la bomba è stato Ivo Zlatunic, gi 
37 anni, residente a Fiume ma cittadino della Bo- si 
snia-Erzegovina. L'uomo, come di consueto, si era bi 
recato al «Kod macka» e all'interno aveva iniziato a i 
bisticciare con una ragazza. I clienti, un paio, inter- 
venendo a difesa della donna, avevano reagito bru- di 
scamente picchiando il bosniaco, facendolo termina- | pi 
re nel reparto di pronto intervento dell'ospedale cit- al 
tadino, sa Ì I 
Pi î sel 
Isola, auto fuori strada: #0 
deceduto il conducente È 
) i 
ISOLA — L'elevata velocità e il manto stradale reso pi 
viscido dalla pioggia sono state le cause principali Ci 
dell'incidente mortale accaduto sabato mattina nei ci 
pressi di Isola. Una «Ford Fiesta» che procedeva ver- la 
so Capodistria, alla cui guida c'era Vozel Franc (63 st 
anni) di S. Lucia, è finita fuoristrada all'altezza della | fi 
zona industriale di Villesano. La vettura è andata a i 
schiantarsi contro il muro di un capannone del- È 
l'azienda «Kovinotehna». L'uomo è spirato durante o 
il trasporto al vicino ospedale. sé 
co È } n 
Incidente mortale a Fiume ri 
forse a causa dell’alcol Li 
FIUME — Una giovane donna ha perduto la vita sa- Ì 
bato mattina a Podhum (Fiume) quando la vettura 
su cui viaggiava è uscita di strada. L'auto, una «Za- 
stava 101», sprovvista delle targhe, era guidata dal L 
ventottenne Valter Mikulic, di Drazice (Fiume). A un 
certo punto il mezzo ha sbandato, finendo in un pra- a 
toe ribaltandosi. Il cappottamento è purtroppo risul- | 3 
tato fatale per Jelena pavletic, 21 anni di Fiume, N 
che stava accanto al conducente. L'incidente è avve- 5 
nuto alle ore 4 e solo tre ore più tardi una pattuglia È 
della polstrada è giunta sul posto. La Pavletic è stata È 


subito trasportata all'ospedale ma è morta un paio il 


d'ore dopo. Sembra che il guidatore, al momento del 


sinistro, fosse ubriaco. 


Coniata la prima «Kuna» inoro: | 
«Omaggio al Presidente Tudjman n 


OSIJEK — La «Kuna» è stata coniata. Nel corso del- 
l'apertura ufficiale di un aeroporto sportivo ad 1 


Osijek, in Slavonia, al Presidente croato Tudjman è 
stato consegnato il primo campione della nuova mo- 
neta nazionale croata. Esemplare da collezione, la 
‘moneta in questione è stata coniata in oro dalla filia- 
le zagabrese della società slovena «Zlatarna Celje». 


Seminario sull’omeopatia: Italia 
rappresentata dal prof. Fumaneri 


LUBIANA — Le modifiche della legislazione sanita- 
ria che sono state varate negli ultimi mesi in Slove- . 


o +rltonv 


FORA 


nia hanno introdotto elementi di libero mercato an- | 


che in questo settore. 


Infatti ci sono già 400 medici che esercitano la libe- 
ra professione al di fuori del servizio sanitario nazio- 
nale mentre sono state aperte 18 nuove farmacie 
(due nel comune di Capodistria) a gestione privata. 

In quest'ottica si è tenuto nei giorni scorsi a Lubia- 
na, promosso dall'Associazione delle farmacie della | 


slovenia, un seminario sull! 


‘omeopatia con l'inter- | 


vento di farmacisti austriaci e italiani. | — i 
Il nostro Paese era rappresentato dal triestino prof. | 


Adalberto Enzo Fumaneri, presidente del Comité In- 
ternational des Pharmaciens Homeopathes. 


Si infila in casa, non trova nulla 
e allora ruba l'automobile 


CAPODISTRIA — Sabato notte, a Capodistria è stata 
rubata una macchina. Poco dopo mezzanotte un la- | 
dro si è intrufolato nell'appartamento di D.V. nel rio- 
ne periferico di Semedella e, non ttrovando soldi né 
oggetti di valore, si è portato via le chiavi della mac- 
china. Il rapinatore, ancora ricercato dalla polizia, 5! | 
è impossessato della vettura, una «Mazda 662», 2 


bordo della quale si è dileguato. Negli ultimi mes! 


numerosi sono stati i casi di furto di macchine nel 


Capodistriano. Secondo gli inquirenti, le vetture fini 
scono quasi sempre in Croazia per venir «rifinite» @ 


rivendute. 


ne» — 
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Il Piccolo 


LA COPPIA ROVIS-STAFFIERI SPIAZZA GLI AVVERSARI 


Perplessità sul city manager 


E forse oggi il fronte progre 


Domani invece avrà 


luogo l’assemblea 


del Melone. La Rete 


propone un nuovo simbolo 
Mil 


«La Lista è il vecchio a 
Trieste e perciò riconfer- 
ma un suo uomo di parti- 
to, Giulio Staffieri, quale 
candidato al Comune, 
seppure questi rappre- 
RA il sindaco del falli. 
mento amministrativo e 
delle divisioni della cit- 
tà». Stelio Spadaro, se- 
gretario provinciale del 
Pds, ieri sul palco del 
congresso dell'Us e nei 
corridoi della Marittima 
è stato categorico, «Pri- 
mo Rovis dovrebbe esse- 


no in corso. La sortita 
del segretario della Li- 
sta, Giulio Camber, che 
nell'ultima assemblea 
del Melone ha proposto 
a Rovis la carica di «city 
manager», ha sconvolto 
le geometrie degli avver- 
sari. Ma sul ruolo del «ci- 
ty manager» ha preso po- 
sizione anche Antongiu- 
lio Bua, segretario gene- 
rale della Cgil, precisan- 
do le caratteristiche di 
questo ruolo. 
del 


«Quella "city 


n 


Trieste 


Lunedì 4 ottobre 1993 autosandra due 
\ 


ssista renderà noto il nome del suo candidato alle comunali 


‘Applausi a scena aperta per Primo Rovis. L'assem- 
blea del Melone l'altra sera ha cercato ad ogni costo 
il consenso dell'imprenditore sulla candidatura a 
sindaco. Il segretario e deputato della LpT, Giulio 
Camber, ha tentato il tutto per tutto con la consegna 
delle chiavi della città all'ambizioso operatore del 
caffè, proponendogli in extremis la qualifica di «city 
manager» della Lista, un punto, come riferiamo a 
parte, aspramente criticato dagli avversari politici. 
È questo in quanto gli altri partiti interpretano la fi- 
gura del «city manager» come quella di un massimo 
esponente della dirigenza amministrativa. E non 
quale consigliere personale del sindaco, come in pra- 
tica ha fatto Camber. 

La Lista insomma insegue l'accoppiata Staffieri 
candidato sindaco e Rovis supervisore dell'operazio- 
ne, Lo stesso Rovis, del resto, a proposito di una can- 
didatura diretta a sindaco, aveva opposto motivi di 
salute. Domani si riunirà nuovamente l'assemblea 
della LpT. All'ordine del giorno le alleanze e l'inve- 
stitura del candidato nella corsa alla riconquista del 
Comune. Nella foto Sterle, la consegna delle simboli- 
che chiavi all'imprenditore. 


Rovis ha già le 


S. 


x 


chiavi 


tasca 


E1241 


concessionaria ufficiale 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 


AUTUNNO CALDO 
Giorni di attesa: 

poila «task force» 
e lo sciopero il 28 


i 


Una settimana da passare alla finestra: ìn attesa 
dell'incontro con la task force di Gianfranco Bor- 
ghini, in programma per il 13 ottobre, e dello scio- 
pero generale proclamato dalla triplice per il 28 
dello stesso mese. Altri sette giorni caldi a disposi- 
zione di sindacati, forze politiche e imprenditoria- 
li per continuare la partita contro una crisi annun- 
ciata che si fa sempre più drammatica. 

Dopo le manifestazioni dei giorni scorsi dei la- 
voratori dell'Arsenale San Marco contro i vertici 
della Fincantieri, ecco dietro l'angolo i primi scon- 
tri-incontri decisivi. Dalle promesse di Piero Fon- 
tanini, alle garanzie date dallo stesso delegato mi- 
nisteriale Gianfranco Borghini. Sul piatto delle 


- 
re il “city manager”, os- manager” è una funzio- x i 1 D0L, k 
sia ricoprire un incarico ne tecnica, di dirig V | N | N É trattative, gli argomenti si sprecano: dalla Ferrie- 
— ISTAT che SISI generale dell'AGrne IL CONGRESSO PRO CIALE MODIFICA LA JE A ra al Lloyd triestino, dal porto al pacchetto delle 
un lavoro faticoso e con- strazione, una figura im- partecipazioni statali, dalla Monteshell alle maga- 
VICDL: si è donna Fevonee e tnegga a ui . J LI Lo SOLELUD PA Tee a a 
massimo responsabile sottolineato il sinda- ‘erriera di Servola. Si attende ancora un preci- 
della Quercia. iso calista - che mal si addi- so piano di rinnovamento. Nel frattempo, resta al- 
a Rovis di farlo - ha ag- © a quella di un Rovis | la guida dello stabilimento siderurgico, almeno fi- 
giunto Spadaro - è un si dichiaratamente con pro- no al prossimo 31 dicembre, il commissario Giam- 
oe segno si GRIN den di o ta 3% a È e 3 Il È li paolo De Ferra, autorizzato dal Cipi alla stipula di 
un gruppo allo sbando Teggerebbe al carico quo- i una fidejussione privata per lo sconto dei crediti. 
5 colgo. selle ti DEMO IANOrA roche Ben difficilmente il professore sara ricandidato alle prossime comuna 1 Un filo di speranza "i proprio dall'onorevole 
| ella. Lpl va adito Ù no Borghini, che esclude riduzioni di organico e ga- 
che alla città jlensa a un uomo di ban- c x ; Ò < E CR Da, A 01 3A 
so o pa DISSE Un Gierachereggalacampa- | Alle comunali una lista Îa i le e umiliante per gli slo. rantisce l'attuazione del progetto di ristrutturazio 
TI ‘espressione di : ta uni n - veni a Trieste, ma anche ne previsto dalla Comunità europea. 
una coalizione di forze EMA elettorale, gli atri PIE FRNCo alt ‘Arsenale San Marco. Si attende una risposta 
Di indirizzate a artiti osservano come | simbolo nuovo; eventua- POVERA fico SERA LELSNIO COSI DE ROS 
Po Tae un progetto {posizione «inventata» | le ipotesi, in alternativa, «In tali condizioni ha | forse già entro oggi, da parte dei vertici della Fin- 
a REA. ehe PEORI ‘da Camber debba regge- | ja ‘candidatura propria aggiunto Brecelj - è diffi- cantieri dopo che la settimana scorsa una delega- 
nici e dell'emergenza, So give Ml city mena. | dell'Unionesiovena: cor: cile dire che cose veda | zione sno pieno di dismissione Lina 
- da Due SEI cOn ger», secondo gli avver- fluenza in Dee per modo energico rischian- e ciò fino al raggiungimento di un accordo definiti- 
x, SEGR SEO sE: ne urne “i da LpT, non sa- eo la do una reazione ancora | vo. Una mozione Go ua è già a 
È i È i rebbe infatti un super- DIO dra iù vi in- approvata venerdì dal consiglio regionale. «Se 
al Da Si quili- sindaco, maunresponsa- | tosi ieri alla Stazione Dn o Su non verrà bloccato - è la minaccia degli ol- 
a tuttu» 8 ‘a per bile dirigenziale sopra | Marittima le ha delinea- Fasriere travolti tre trecento operai - occuperemo lo stabilimento. 
- Cortro.. l'assemblea yi Livelli E quindi | te, confermando in cari- A ‘ene Brecht | Perché questo è un pezzo di Trieste che rischia di 
- della Lista e sull' più che mai in prima li- | ca il direttivo e il segre- RANOVEMARIO Seo andarsene, una grande realtà che rischia di diven- 
b piata Rovis.Staffieri st è Sea sul fronte dell'impe- | tario uscente, Martin x o rep i tare niente). AVA 7 
- alzato comunque un co- ‘Nelle Pasca a- | Brecelj, fino alle elezioni Ria i che richiedevano Finmare. Navi e traghetti a singhiozzo tra 1110 
ro di critiche. «Le perso- ‘o © SUA: | del 21 novembre. Sam n pipe: e il 30 ottobre per uno sciopero di 72 ore procla- 
ne anziane di un: Tantott'ore sono In 0] ù RE 5, eroi, per quanto Ci Tl- to dalla Fedemar-Cisal contro il piano di priva- 
sai to Tu STO De I Td i Suigiata. che, _ . i ; guarda abbiamo ottenu- ron delle Finmare e al quale Econ an- 
s i, pa se e i © n x > ; n 3; 
so Mio I FIRIOnieo Si del: | sta una E ndidatura, va.  Unmomento dei lavori: il segretario Brecelj è stato riconfermato. (Italfoto) A Sale; che gli equipaggi delle Budo ge A 
ipo ta Li 2 9881, 0 luterebbe l'eventualità. ; i cia È So 
tra Dorigo - meritano più tardi domani, anche È sEcI ivi iti 5 i _ vena sia. considerato o Trevitex. Una lettera sottoscritta da tutti i di- 
od più delle altre rispetto, tl fronte progressista do- | Ma l'Us che sta unendo PEOGIEESst R posizione definitiva: Bre- = zione TRE ua tia uno dei più importanti E dell'azienda annuncia alle banche credi- 
li c'è un diverso modo di. vrebbe maturare qualco- | ‘tte le proprie anime, recelj ha rimarcato celj nella sua relazione mune Pregeo fini problemi irrisolti di Trie- | trici: «Noi stiamo perdendo il nostro posto di lavo- 
si concepire la politica: noi © sa. Mancano infaîti cir- | ha delineato le strategie come patrimonio storico ha menzionato il lavoro degli sloveni in Italia. te e dell'area di frontie- “peste di E° 
la consideriamo come tre setti sia FE RALE ION la posizione di centro si- del igli «Evidentemente non Ste e derarea e - | ro, ma voi state perdendo un gruppo di correnti 
si trumento per la società RAI A ctre. lipî do Vo Aurisina lg: nistra che il suo partito Bliconsiglere comunale ARC negare Michel ImpiSe degli | sti». Momenti decisivi. 
29 Sinon riteniamo la socie- La Rete fa DIOEnA iatpo: PR i n di da sempre ha portato Roo Laboniiche Posa del professor osservatori è stata co- Lloyd Triestino. Poco meno di quarantacinque 
pa tà alservizio della politi- sizione di un simbolo | un polo PdsRifondazio- avanti. Ha posto l'accen- PI ca ilmente non tro- ssmo Pahor al consiglio  MUNQUE quella di una | giorni di i nel tentativo di evitare le ese- 
a 6a». din ogni caso — ha nuovo che unisca Ì pro- | ne-Verdi; a Trieste valu to sul fatto che l'atten- VON posto nelle liste comunale di Trieste - si grande voglia di collabo- | quie del Lloyd. Fino al 14 novembre la Finmare si 
E } concluso la Dorigo —  gressisti. Non vede cO- | terà la situazione. Ed è zione dell'Unione slove- Fiettorala ed ha puntua- legge nella relazione di razione su DUSRE ONES: è impegnata a non toccare il patrimonio della com- 
e ogni partito ha la sua munque male, in secon- ito nsibil na è concentrata su coa- ato come tutte le Brecelj - sia stata in re. E queste frontiere pagnia di navigazione e a favorirne la vendita. Ma 
sensibilità, ma non è nel da battuta, quella di | 200 sensibile a un lizioni programmatiche Componenti della mino- gran parte un'espressio- Vanno aperte, con re- | il tempo gioca a favore della stessa Finmare e il 
nostro costume giudica- un'Alleanza per Trieste fronte anti Lista, o anti e non politiche. Nel fine ranza abbiano sviluppa- ne di protesta contro sponsabilità, soprattutto | capitale sociale continua ad assotigliarsi. 
re gli altri». che accorpi Rete, sloveni destra. Come la Rete. Il settimana comunque, il to un dato significativo, una situazione politica nella nostra provincia e : Michele Scozzai 
Le grandi manovre so- e altri cittadini. nodo è tuttavia unire i direttivo prenderà una riferendosi " È ‘fr insopportabi- al Comune di Trieste. 
all'elabora- sempre più insoppi 
i R LI n < 
mn n n s “g® 
«1 Restituiscelaborsetta, Iincend 
I] 
i re IO IN porto, danni un mill 
i. scippatorearrestato | 5 
i «Signora sa ; x ; ‘hi ; ; 5 ia Nido 
È prenda la bor- _s fatti. La donna Sono proseguite per possibile ricostruire Una ventina di vigili te presi d'assalto da 
i È setta. L'ho trovata per AE sno riusciva a patta la giornata. le Ha parte la dinamica del fuoco coaudiuvati moltissime chiamate | SERT 
£ terra». Ernesta G. si è seguire lo sconosciuto, operazioni dei vigili del rogo che sarebbe da alcuni dipendenti. di cittadini Impauziti 
fi stupita di tanta gentilez- poi appunto identificato del fuoco intervenuti stato causato dal gas dell'Ente porto sono dalla densa coltre di Rogo 
A za. Ha aperto la borsetta in Loris Feliciati, e lo ha er domare l'incendio prodotto dai semi del riusciti in mattinata a fumo che silevava dal- 
0 che pochi minuti prima vistoentrareinun porto- che l'altra notte ha se- particolare tipo di co- separare la zona colpi- l'hangar numero 71. di | oso 
el le era stata scippata da ne. Ernesta G. si è appo- midistrutto un capan- tone contenuto nelle ta dalle fiamme dal- Dalla centrale di Trie- (e) 
un giovane ‘stranamen- stata fuori e di sE il none pieno di balle di balle. Im sostanza in l'area del capannone ste sono stati subito ; RETE 
te' assomigliante a quel- dnai ea lo cotone provenienti da presenza di un am- angora integra. inviati tutti i mezzi di- | Un incendio di possi- 
; lo che gliela stava ricon- "tone e le si è avviato i un paese dell'Est. La biente particolarmen- È stato così realizza- ni e così anche | bile origine dolosa 
segnando. «Eh, n RISI CAVIE Oa i È i og pl ‘al distaccamento di | ha interessato l'altra 
gni , no. Caro contri hi truzzione che co- te umido come era toun'’corridoio'inmo- n à ; 
L mio, non ci casco», ha aveva CO cost m'area di 500 me- quello dell'altra notte do tale da evitare il Muggia. L'incendio è .| notte alcuni locali 
1 esclamato Emesta G. ta pertere.. gino Pe quadri si trova tra quando su Trieste si propagarsi dell'incen- AE anche aggredito | del padiglione dove 
‘a Ù Quindi ha bloccato Sentito dalla polizia il il molo Sesto e Setti, era abbattuto un vio- dio. Poi è proseguita gii TERA NO GRECI se 
è Dee giovane ha ammesso di mo. All'intervento lentissimo temporale l'operazione ‘trasloco’ Forca de pompenier po daro E 
È a ‘polizia. E ha esserel'aut ip- hanno partecipato pu- può succedere che il peraltro già iniziata gi È j i d À 
la avuto ragione, Loris Feli- po e ha E Ra re gli uomini della ca- gas prodotto dai semi nella notte. Sono state di nmincovicho ator,' | statol interni An: 
a- ciati, 26 anni, residente del denaro sottratto, cir- pitaneria di porto e possa in qualche mo- prese le balle incen- somezzanotte è crolla- drea Clarot che ha 
in via Tartini 12 è stato ca100milalire LorisFe- numerosi dipendenti do reagire e scaturire diate e sono state por- toiltetto del capanno- chiamato il 113. Gli 
Sea Sla dagli liciati è stato accompa- della Compagnia por- così fenomeni di auto- tate all'aperto, in z0- ne e le fiamme si sono Sitibanno ui 
lella squadra vo- ato in carc {50 tuale. cobustione. Dunque, , ne sicure. levate alte verso il cie- SE 
lante perchè ritenuto re- È ne di GIO pieno tato innanzitutto sarebbe per ora esclu- L'allarmeerascatta- lo. Erano visibili da mendo che all'inter- 
È sizone del sostituto pro È S Di : 
sponsabile dello scippo curatore presso la pretu- possibile fare un pri. sa secondo i tecnici, la to verso le 20.40 di sa- tutta la città fino al- | DO dei locali vi fosse- 
avvenuto proprio davan- ra Dainotti che dovrebbe ; mo bilancio dei danni causa dolosa, anche se  bato quando i centrali- l'alba. Finalmente ieri | TO dei pazienti. Ma 
di Di a casa di Ernesta G., interrogarlo questa mat- | Ilvasto incendio che ha semidistrutto il che ammonterebbero le perizie dei pompieri ni dei vigili del fuoco mattinai vigili del fuo- fortunatamente non 
n E a Gambini 16. | tina, Quindi avrà luogo | capannone del porto: anche ieri i pompieri al a meno di un miliar- non sono ancora state di Trieste e di Muggia | co sono riusciti a che | © SOSIO, 
“eco come si sono l'udienza davanti algip. ! lavoro. (Foto Sterle) do. Ma è stato anche ultimate. sonostatiletteralmen- coscrivere il rogo. 
e- 
0- v FITTITILIITLLIILLI IDABBRUBEENRIRBTRARSOEROTONAGESTR TONO ERO TR ORA VI RARO rEReVERo NERE: 
z _I îinfi TS 7 A 9% Ci; nstanaononaniziasiassnnnenta DULLA 
je N 'ormazioni SIP ; i 2/4 SIE E un 3 CÀ 
Ò agli utenti 7 ; > 4, 
4 ce4, | AMICIUT.AT.| | È (iS 25) 5 Signore ‘. Aritish School ._nca 18% 
la N j Questa sera alle ore È 5 e È BrI Via Torrebla, 9 
T- 7 = DI = Ò. 
"| eine 5 || Signorine || Trieste, VA] 360.369-— 
si La SIP infor Assicurazioni Generali, in 9) N n E ia. —_* 
"I ; Tma che, a partire da via Trento 8, g.c.; l'amico © CANADIAN BEER ) Vi aspettiamo i cs 
DE oggi, lunedì 4 ott d ; Adriano Dori presenterà frà, rla Moda in Palestra... | È 
vigore i nuovi sro entrano in al Club Amici UTAT i suoi Wa » pe TARE 
g i ! prefissi telefonici in- filmati sul viaggio n presenta 5 
id ternazionali per |a: etonici In speciale 1993 in a I il meglio per 5 
00386 (anziché 0oggi avena: RG © || ecinnasticao 
Croazia: 00385 18) e perla JE D ® AEROBICA ® i 
ta sToazia: (anziché 0038) = © BODY-BUILDING @| i; 
> ; fermi restando gli attuali orenissi COMPRASI ® DANZA @ in 
sE indicativi delle varie città. ©) RO ii 
n presso Oo id 5 
3 MONETE | | ‘£D;7) i S ù Son 
psi z La Direzione dt [ O O 5 corsi dai 4 anni in poi divisi per età e conoscenza © insegnanti‘qualificati di 
rel 5 N GIOIELLERIA ; i 5 madrelingua sempre presenti © metodologie didattiche d'avanguardia © lezioni 
e À * Ò M ARCUZZI 7 ; ; E 5 direcupero gratuite, facilità di orario @ centro di aggiornamento per insegnanti 
ty, ESSIP Ò V.LE 0C SETTEMBRE 7 Trieste - Viale Miramare 127 (Barcola) SPORT&SPORT| &, facilitazioni di pagamento con il "Prestito Amico" senza interessi o altri oneri £ 
} SE Ò VIA DEL TI ; od; i £ %m, S 
7 ana AD e ro Trieste - via Torrebianca 22 Ytorgasoyaononassenioneanianestavantinnissinasenaninnansanssnnnnasitanetnanionte iascinimin* 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 4 ottobre 199), 


QUASI QUATTROCENTO GLI INTERVENUTI ALLA PREMIAZIONE DEL CONCORSO ZOOFILO ALLA «MARITTIMA» 


Enpa, una mattinata da leoni 


Una festa dedicata agli animali tra medaglie e poesie - E a Barcola, il parroco benedice persino una gallina 


bici 


Affollata premiazione 
del concorso zoofilo del- 
l'Ente nazionale prote- 
zione animali (Enpa), ie- 
ri mattina alla sala Cral 
della stazione maritti- 
ma. Quasi quattrocento 
gli intervenuti, soprat- 
tutto studenti e genitori 
delle scuole che hanno 
partecipato all'iniziativa 
dell'Enpa. 

Da oltre 25 anni il so- 
dalizio, nella prossimità 
del giorno di San France- 
sco, patrono degli anima- 
li, tiene una festa e le 
premiazioni del concor- 
so. Vi partecipano alun- 
ni delle scuole elementa- 
ri e medie della provin- 
cia. Quest'anno, per la 
prima volta, vi hanno 

reso parte anche scuole 
italiane dell'Istria. 

La manifestazione è 
stata aperta dal presi- 
dente dell'Enpa, Euge- 
nio Zubin, che ha ricor- 
dato: «Nel 1991 in Italia 
è stata approvata la leg- 
ge 281, che finalmente 
tutela la vita, l'integrità, 
e l'assistenza agli anima- 
li». Tutt'altra musica, in- 
vece, a livello locale: 
«Deludenti le leggi regio- 
nali sulla caccia e sul- 
l'uccellagione,  contra- 
stanti con norme Cee e 
leggi statali. E un proble- 
ma irrisolto è la manca- 
ta iscrizione dell'Enpa 
tra le associazioni di vo- 
lontariato». 

La manifestazione è 
continuata con una poe- 
sia detta dello studente 
istriano Mario Fafangel, 
che ha consegnato al- 
l'Enpa un attestato del- 
l'Ente protezione anima- 
li di Capodistria. La mo- 
tivazione: «Per il soste- 
gno morale e materiale, 

la anni generosamente 
offerto». 

Sotto il coordinamen- 
to di Giuliano Carbonci- 
ni, capo delle guardie zo- 
ofile, si è poi passati alla 
premiazione dei «cittadi- 
ni zoofili) dell'anno. Un 
labaro è stato donato al- 
le professoresse Marta 
Fritsch, Astrid Galic Gri- 
smani, Graziella Marti- 
no e Luciana Morasutti. 
Fin dagli inizi compongo- 
no la giuria che selezio- 
na i lavori da premiare 
al concorso scolastico. 


Una medaglia d'oro è 
stata consegnata a Gian- 
na Toribolo, che ha sal- 
vato buona parte dei 
250 volatili feriti che 
l'Enpa aveva affidato al- 
le sue cure. 

Diplomi e medaglie so- 
no stati attribuiti a Ra- 
dioattività, per i suoi ser- 
vizi di supporto radiofo- 
nico, a Viviana Boselli 
Giorgini per la sua opera 
al canile di via Orsera, 
ad Elio Caimi e Marta Ri- 
gotti per l'assistenza 
agli animali randagi. 
Marta Koralic Kohn è 
stata. premiata. invece 
per il suo «grande impe- 
gno alla guida della pro- 
tezioni animali di Capo- 
distria». 

Si è infine passati alle 
decine di premiazioni de- 

li studenti e delle scuo- 
@ triestine ed istriane 
che hanno MESEICEELO al 
concorso dell'Enpa. So- 
no state consegnate cop- 
pe, attestati e libri, forni- 
ti da enti pubblici e pri- 
vati. L'elenco è stato 

ubblicato da «Il Picco- 
o» nell'edizione di ve- 
nerdì scorso. È 

Ad assegnare i ricono- 
scimenti si sono alterna- 
ti Edda Cresciani — fi- 
glia di Armando, meda- 
glia d'oro al valor milita- 
Te, il viceprefetto Vergo- 
ne, l'onorevole Cecovini, 
il senatore Agnelli, i diri- 
genti di Tribunale De Pe- 
tris e Salerno, il rappre- 
sentante del ito 
Prodan, il rappresentan- 


te del provveditore agli |- 


studi, Lucio Giovanni, e 
la professoressa Edda 
Serra, consulente peda- 
gogico al consolato italia- 
no di Capodistria. La ce- 
rimonia è stata allietata 
dagli applauditi inter- 
venti musicali della ban- 
dadella Scuola elementa- 
re di Buie, diretta dal 
maestro Pino Vok. 
Durante l'incontro, so- 
pra il tavolo della presi- 
denza, un grande stri- 
scione. In una frase vi 
era probabilmente rias- 
sunto lo spirito dei tanti 
zoofili presenti: «L'amo- 
re per gli animali è una 
virtù degli animi più sen- 
sibili; il rispetto per i me- 
desimi è ‘l'indice della 
maturità di un popolo». 
m.b 
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GRUPPO FIATIMPRESIT 


NEL PARCHEGGIO 
ULTIMATO DI 
«FABBRICA MACCHINE» 
Sito in TRIESTE 
Via Locchi angolo via Carli 
CONSEGNA: PROSSIMA 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
Per maggiori informazioni 
telefonare in ore di ufficio a: 


SEGEPARK S.p.a. 
Via Udine 11 - TRIESTE 
Tel. (040) 418501-502 


Affollato ieri mattina 
il sagrato della chiesa 
di San Bartolomeo di 
Barcola dove, promos- 
sa dal punto appoggio 
a Trieste di Green Pea- 
ce, il parroco della bor- 
gata, don Elio, ha im- 
partito per la prima 
volta in quel rione la 
benedizione agli ani- 
mali (Italfoto a de- 
stra). Ce n'era oltre 
una cinquantina tra 
cani e gatti, e, persino 
una gallina. Tra le be- 


‘ stiole asperse con l’ac- 


qua benedetta, anche 
la gatta nera e i suoi 
cinque cuccioli tutti 
infiocchettati che vivo- 
no con il sacerdote. Do- 
po la benedizione, don 
Elio si è rivolto ai suoi 
parrocchiani e ha ri- 
cordato loro il signifi- 
cato del rito, che ripo- 
sta alla disincantata 
umanità dei nostri 
giorni il celestiale inse- 
gnamento di San Fran- 
cesco d'Assisi, patrono 
d'Italia. Nella Italfoto 
a sinistra un momento 
della manifestazione 
alla «Marittima». 


SEMPRE PIU” AGGUERRITA LA CONCORRENZA DEI PAESI DELL’EST 


Autotrasporti, allarme Oriente 


La Fita risponde alla sfida proponendo un'alleanza tra le piccole imprese locali 


Anche per l'autotrasporto 
il pericolo viene dall'Est. 
Il Friuli-Venezia Giulia, 
regione storicamente vota- 
ta al transito e non alla 
‘produzione, soffre, nell'at- 
tuale fase storica, di una 
concorrenza particolar- 
mente agguerrita che 
giunge dai paesi ex comu- 
nisti, dove lo sfruttamen- 
to dei mezzi e degli uomi- 
ni è diffuso e pesante. 

Come rispondere a que- 
sta sfida? 

Creando un consorzio 
fra piccole imprese per co- 
stituire degli organismi 
dotati di maggiore forza, 
offrendo nuove risposte al- 
le esigenze della commit- 
tenza, ampliando la gam- 
ma di servizi richiesta per 
completare il . raggio 
d'azione del comparto. 

Sono queste le ricette 
indicate dalla Fita (Federa- 


zione italiana dei traspor- 
tatori artigiani aderente 
alla Gna) il cui segretario 
generale, Alfonso Trapani 
è stato in questi giorni a 
Trieste per approfondire 
Fometigne nazionali e loca- 
i, 

Le imprese. artigiane 
rappresentano il 96% del 


-settore su scala nazionale 


(l'industria nell'autotra- 
sporto si limita e detenere 
il 4%) perciò quando si 


parla di questi argomenti 
discutiamo delle sorti di 
220 mila aziende che ope- 
rano sul territorio italiano 
e il disagio che attualmen- 
te si riscontra nel compar- 
to ha radici profonde». 

«In vista dell'apertura 
all'Europa e all'Est — ha 
detto ancora — sarà ne- 
cessario ristrutturare il 
‘’sistema’’ dell'autotra- 
sporto, che si presenta pol- 
verizzato a questa sfida, 


Reagire 
 allacrisi 

migliorando 
la qualità 


diviso capillarmente in 


mille rivoli diversi (le pic-. 


cole aziende) che necessi- 
tano di una trasformazio- 
ne rapida e profonda. 

«Per questo bisogna so- 
fisticare il servizio reso, 
favorendo il consorzia- 
mento delle attuali impre- 
se operanti in virtù della 
legge n. 68 del ‘92, desti- 
nata a propiziare l'aggre- 
gamento delle imprese in 
organismi maggiormente 


dimensionati e forti». 

«In sostanza — ha detto 
ancora Trapani — biso- 
gna rispondere alla crisi, 
determinata dal fatto che 
attualmente l'offerta è già 
superiore alla domanda, 
migliorando le proposte, 
evitando di incorrere nel- 
la liberalizzazione selvag- 
gia, e instaurando invece 
un meccanismo di tariffa- 
zione obbligatoria». 

«Dobbiamo perciò mi- 


..gliorare nelle. qualità dei 


servizi —-ha concluso — 
dando la proprità delle no- 
stre attenzioni alla sicu- 
rezza, alla tutela dell'am- 
biente, allestendo un mec- 
canismo che privilegi la 
mobilità delle merci, ‘chie- 
dendo al contempo un al- 
leviamento della pressio- 
ne fiscale che attualmente 
grava particolarmente sul 
settore artigiano». 

u. sa, 


Tumore prostatico, 
Fred Lee a Trieste 
perun congresso 


Il professor Fred Lee, luminare nel settore medi- 
co specialistico, sarà tra i relatori delle «due gior- | 
nate» triestine del convegno nazionale «Diagnosi | 
e terapia dell'adenocarcinoma prostatico», in pro- | 
gramma nei giorni 22 e 23 ottobre, nella sala con- | 
vegni del Lloyd Adriatico di Trieste. L'organizza- | 
zione si deve a Progress in Urology e all'Ordine È 
dei medici giuliani; secondo gli organizzatori | 
questo congresso nazionale sarà uno dei più im- | 
portanti della stagione per l'elevata scientificità | 
e per le determinazioni che ne seguiranno in Ita- 
lia. Uno dei medici triestini, facenti parte dell'or- | 
ganizzazione, Franco Lugnani ha ricordato che 
l'assise vedrà, nella prima giornata, due interven- 
ti di crioablazione prostatica percutanea transpe- 
rinale ecoguidata per adenocarcinoma presso il 
«Sanatorio triestino» mentre nel pomeriggio ai 
partecipanti sarà proposto un video sulle innova- 
tive procedure attuabili per combattere il tumo- 
re alla prostata; interverrà poi il professor Lee il | 
quale farà il punto sugli obiettivi raggiunti in ma- 
teria di criochirurgia prostatica. Saranno pure 
presentati i primi risultati ottenuti con la nuova 
apparecchiatura in dotazione al «Sanatorio trie- |. 
Stino», struttura che presto dovrebbe essere og- 
getto di una convenzione con l'Usl. 


Installatori ed elettricisti: 
nasce la tariffa unitaria 


Le categorie impiantisti installatori e impiantisti 
elettricisti hanno per la prima volta definito una 
tariffa oraria unitaria di categoria frutto della 
collaborazione tra le organizzazioni sindacali del 
Gna, dell'Ures e dell'Associazione artigiani. La ta- 
riffa oraria verrà presentata nel corso della con- 
ferenza stampa che si terrà oggi alle ore 11.30 
presso la «sala rossa» della Camera di commercio |. 
di Trieste alla presenza del presidente Giorgio | 
Tombesi. 


Un convegno sui bio-materiali 
all’Adriatico di Grignano 


Da oggi all'8 ottobre, a cura dell'Istituto per le 
tecnologie avanzate e i nuovi materiali (litm) del 
Centro internazionale Ics dell’Unido, all’Adriati- | 
co di Grignano avrà luogo un seminario sui «Bio- 
materiali compositi» cui prendono parte ricerca- | 
tori provenienti da 24 paesi emergenti, per i qua- | 
li; a cura dello stesso Ics-litm, sono state messe a || 
disposizione le indispensabili risorse finanziarie. 
Il seminario è giunto alla sua terza edizione per || 
affrontare il campo dei bio-materiali «compositi» 
e raggiungere uno degli scopi che l'Ics-Iitm si 
prefigge, cioè quello di stimolare nei paesi emer- 
genti, ma non solo in quelli, l'avviamento di atti- 
vità di ricerca e sviluppo, possibilmente produtti- 
ve,in settori a elevato valore aggiunto che richie- 
dano investimenti relativamente moderati. 


Oggi l'inaugurazione del: Cup; ... 
il Centro di prenotazione dell’Usi 


Oggi l'Usl inaugura il servizio Cup - Centro unifi- 
cato di prenotazione, per le prestazioni sanitarie 
specialistiche e diagnostiche nella provincia di 
‘Trieste, con una cerimonia che si svolgerà presso 
l'ospedale Maggiore con inizio alle ore 12. Il Cup 
offre ai cittadini un servizio polifunzionale: dal- 
la prenotazione automatica delle prestazioni sa- |l 
nitarie poliambulatoriali e ospedaliere al rilascio || 
delle autorizzazioni per l'accesso alle strutture 
convenzionate esterne. 


NATHAN SHAPIRA, ORA DOCENTE UNIVERSITARIO IN CALIFORNIA, RICORDA LA TRIESTE DEL DOPOGUERRA 


«Ho studiato con Emesto Rogers e Giò Ponti» 


Suo padre Erick è stato titolare di una società di import-export vicino al Tergesteo - Un messaggio di tolleranza e civiltà 


«A Gorizia il cimitero 
ebraico è isolato nel mez- 
zo dalla campagna, lonta- 
no dagli altri composan- 
ti. A Trieste invece confi- 
na con quelli di altre fe- 
di. Cattolici, musulmani, 
protestanti piangono i lo- 
ro morti nello spazio di 
pochi metri. E' un gran- 
de segno di civiltà e tolle- 
ranza. Mio padre aveva 
visto giusto quando alla 
fine della guerra, in fuga 
dalla Romania, decise di 
fermarsi qui per ricomin- 
ciare a vivere). 

Nathan Shapira, 65 an- 
ni, docente di architettu- 
ra all'Università di Los 
Angeles, 4 giorni fa è ri- 
tornato a Trieste dal- 
l'America per dare sepol- 
tura a sua mamma Fe- 
nia. L'ha accompagnata 
al cimitero ebraico di via 
della Pace dove dal 1980 
riposa suo padre Erick. 

«Papà commerciava in 
legnami. Import-export, 
consulenze. Il suo ufficio 
era nell'odierna via Ei- 
naudi, a pochi metri dal 
Tergesteo. Noi ‘abitava- 
mo in via Donota. Lo ac- 
compagnavo a piedi in uf- 
ficio e nei 5 minuti del 
tragitto avevamo il tem- 
po di acquistare il giorna- 
le, di bere il caffè e di am- 
mirare l'armonia di piaz- 
za della Borsa. A Los An- 
geles tutto questo è im- 
pensabile. Si vive in sim- 
biosi con l'auto, finestri- 
ni chiusi, aria condiziona- 
ta. I percorsi a piedi sono 
impensabili. Ecco perchè 
oggi rimpiango quel peri- 
odo triestino quando po- 
tevo accompagnare il pa- 
pà e raccontargli di Mila- 
no. dove al Politecnico 
studiavo architettura 


Nathan Shapira, 65 
anni, docente di 


architettura. 


con Giò Ponti e Ernesto 
Rogers. La guerra era 
conclusa da poco, erava- 
mo scappati dalla Roma- 
nia perchè non avremmo 
potuto sopportare un se- 
conda dittatura dopo 
quella delle Guardie di 
ferro di Antonescu, allea- 
to dei tedeschi. Avevo 15 
anni ed ero stato manda- 
to ai lavori forzati: rimo- 
zione macerie sulle stra- 
de dopo i bombardamen- 
ti. Stesso compito per 
mio nonno. Aveva 82 an- 
ni e una barba bianca 
lunga fino al petto. Lo 
hanno ammazzato a fuci- 
late perchè non era abba- 
stanza veloce nel lavoro. 
'Scavate, scavate’ ci 
schernivano le guardie e 
i tedeschi. 'Scavate quel- 
lo che i vostri amici han- 
no distrutto con le bom- 


be’. Una violenza assur- 
da che ritenevo fosse se- 
polta per sempre. Dopo 
la fine della guerra erava- 
mo felici del miracolo del- 
la pace. Oggi invece in 
Europa questi antichi 
fantasmi hanno ripreso 
vigore assieme all'intolle- 
ranza e all'irrazionalità, 
A Trieste spero non acca- 
da. Le chiese di culti di- 
versi sorgono a pochi cen- 
tinaia di metri di distan- 
za l'una dall'altra, piazza 
dell'Unità è aperta sul 
mare, le culture si intrec- 
ciano e si completano. So- 
no nato in Romania, ho 
vissuto a Trieste e Mila- 
no, ora abito da 30 anni 
in America. Mi definisco. 
euroamericano, come del 
resto molti neri si dicono 
afro americani. A Trieste 
vengo ogni anno, ho an- 
che tenuto alcune lezioni 
‘alla vostra Università 
nell'ambito del corso di- 
retto del professor Rober- 
to Costa,» a 
«Il mio lavoro è inse- 
gnare a pensare agli stu- 
denti perchè oggi le cono- 
scenze cambiano. con 
una tale velocità che fis- 
sarle nella memoria è 
quasi impossibile. Mi oc- 
cupo di industrial design 
e vorrei organizzare a 
Trieste un incontro con 
chi in Europa orientale si 
occupa di questi proble- 
mi. In America uno sba- 
glio nel design di un og- 
getto è un disastro econo- 
mico a causa delle enor- 
mi dimensioni del merca- 
‘to. In Europa invece gli 
errori portano.a soluzio- 
ni migliori anche a livel- 
lo di creatività. Ecco le 
ragioni di questa mia 
idea del convegno». 
c. e. 


Nei primi giorni ha creato qual- 
che disagio al traffico, solitamen- 
te molto scorrevole («anche trop- 
po» dicono alcuni giustamente) 
nel tratto della via Flavia che 
passa davanti ai cimiteri, ma ora 
gli abitanti della zona non vor- 
rebbero più farne a meno. 


VERRA’ RIPULITO IL SOTTOPASSAGGIO DI VIA FLAVIA 


Il semaforo resterà attivo, 
fino altermine dei lavori 


È il semaforo «provvisorio» in- 
stallato dal Comune proprio al- . 
l'altezza dell'ingresso del cimite- 
ro di S. Anna. Il motivo? La chiu- 
sura del sottopassaggio per lavo- 
ri di manutenzione («era diventa- 
to impraticabile — affermano in 
tanti nel rione — perché sporco, 


abbandonato e spesso «dimora 
notturna di fortuna» per vù cum- 
prà e altri»). Per favorire l'attra- 
versamento di un'arteria di gran- 
de scorrimento durante tutto il 
periodo dei lavori era necessario 

rovvedere in qualche modo e 
T'atiministrazione comunale ha 
deciso di installare il semaforo. 
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Recensione di 

Roberto Calogiuri 

Si occupò di odori e di 
Dio. Scrisse di medicina e 
di fisica. Per le sue innu- 
î merevoli missioni diplo- 


D& matiche fu definito «il po- 


| Stiglione d'Europa». Gar- 
| boe sensibilità gli valsero 
| l'appellativo di «filosofo 
morbido». Lo stile limpido 


| |. gli aperse le porte dell'Ac- 


‘ cademia della Crusca. E 
% tuttavia le etichette non 
esauriscono la ricca fisio- 
nomia di Lorenzo Maga- 
lotti: la naturale curiosità 
per il mondo delle scienze 
— erano i tempi di Galileo 
e Torricelli — e l'innato 
istinto letterario di matri- 
ce toscana, lo resero uno 
{ dei più appassionati divul- 
' gatori scientifici e anche 

uno dei più piacevoli de- 
) scrittori di «cose viste». I 
È suoi elzeviri su tè, caffè, 


10; 


= pena 


| | birra, cioccolata e tabacco 


| resero celebri le sue «Let- 
tere sui buccheriy. Nella 
sua pagina non mancò 


| mai l'aneddoto prezioso 
| .| nélamateriarara e ingen- 


‘'tilita da un'ironia acuta e 
raffinata. 

Non di uomini, ma di 
aromi trattò Magalotti an- 
che nelle sue due «Lettere 

Sugli odori) dove, con to- 
no ammiccante tra il serio 

e il salottiero, nei risvolti 
di una elegante e colta 
chiacchierata di sapore 
settecentesco, un accenno 

a «eclissarsi nell'abisso di 
luce odorosa» già fa intra- 
vedere quel cruccio misti- 
co religioso che avrebbe 

* ispirato le «Lettere fami- 
» liari contro l'ateismo» di 
‘cui Sugarco propone una 
; Scelta (pagg. 172, lire 25 


| i mila). 


sx Magalotti fu molto più 


| . ‘amoso per i suoi «Saggi 


_. SQ naturali esperienze» su 
È itemperatura, pressione e 
; fisica dei fluidi o per le 
7 «Lettere scientifiche ed 
È erudite» dove rappresenta 
n} fenomeni del vino, del 
_ Sangue o del veleno delle 
_ Vipere. Appena diciasset- 
. tenne, partecipò agli espe- 
. Timenti sul pendolo di Ga- 


“Meo in qualità di segreta-' 


Tio dell'Accademia del Ci- 
Mento (cimento per la ve- 
Tità infruttuoso dato che, 
Com'è noto, si dovette at- 
tendere Foucault per sve- 
lare il mistero che lo spo- 
Stamento del piano di 
Oscillazione era dovuto al- 
la rotazione terrestre). Ma 
le «Lettere familiari» ri- 
‘propongono quel dilemma 
fra attrazione per la mon- 


bee pera 


* Servizio di 
| Roberto Altieri 
: ROVERETO — Rimasto 
\ intrappolato percinquan- 
© ta secoli nel ghiaccio, 0e- 
Ì tzi si ritrova adesso con 
Una coppa in mano e un 
assegno in tasca. «Ice- 
man», («L'uomo di ghiac- 
cio»), il film prodotto dal- 
' la Bbc per la regia di K. 
Everett, ha vinto il pri- 
‘ mo concorso «Paolo Or- 
‘ si-Premio Philips», nel- 
è l'ambito della quarta ras- 
© segna internazionale del 
“cinema archeologico di 
Rovereto. Oetzi è il nomi- 
gnolo con cui gli austria- 


ci hanno ribattezzato 


l'uomo di Similaun. Tut- 
to quello che finora si è 
riusciti a scoprire attor- 
» ho a lui è già una storia 
‘ avvincente, un thrilling 
dell'Età del Rame, rac- 
Chiuso ora in un nastro 
Sirato in Betacam-Pal e 
| che dura meno di cin- 
è Quanta minuti. 

. ,Popo cinque giornate 
di «full immersion» nei 


! Capitoli più misteriosi ed + 


| ©ltusiasmanti dell'alba 


della civiltà, gli esperti e 


‘Îl pubblico del film ar- 
Cheologico si sono trova- 
ti nell'imbarazzo di una 
Braduatoria resa difficile 

‘eccellente qualità di 
tante produzioni giunte 
una quarantina di Pa- 

\ es. Il pubblico alla fine 

a deciso di premiare «Il 

‘ Segreto della grotta Co- 

è SQuery, un'avventura 

‘ Strabiliante con protago- 

\| Dista e scopritore il noto 
| Subacqueo. francese Co- 
sgTuer (regia di G. Sourice 

..© B. Rebate, consulenza 

identifica di Jean Cour- 
"9 ). Situatat presso Gas- 
18, sull'estuario del Ro- 


i: Voler capire 
isenza Dio 


danità e aspirazione reli- 
giosa che già aveva tor- 
mentato Francesco Petrar- 
ca, uno dei suoi modelli 
poetici più amati. Educa- 


to dai gesuiti e formatosi , 


intellettualmente sul mo- 
derno metodo sperimenta- 
le, Magalotti, infatti, sof- 
fersela fedeltà all'ortodos- 
sia cattolica, lacerato dal 
contrasto tra un prepoten- 
te spirito critico coniuga- 
to all'amore per i classici 
e una sincera quanto inti- 
ma vocazione religiosa. 
Le «Lettere familiari» 
dicono come Magalotti af- 
frontò questo problema fi- 
losofico esistenziale che 
aveva scisso tante coscierì- 
ze di uomini ai tempi del- 
la. Controriforma. Dopo 
‘una vita passata a indaga- 
re le leggi della natura e a 
criticare ferocemente la 
poetica barocca, fallito il 
tentativo di entrare in un 
monastero di Filippini 
(causa la noia per la vita 
monastica e il fastidio per 
l'aborrito stile barocco del 
convento), la maturità lo 
allontana dagli ambienti 
materialisti per portarlo 
nelgrembo più rassicuran- 
te di Agostino e Tomma- 
“so, Le lettere indirizzate a 
un marchese precorrono, 
peri toni e l'argomento, il 
dialogo tra Foscolo e Pin- 
demonte; qui è il credente 
che parla — sebbene ani- 
mato da un vivace scettici- 
smo — all'amico «non pur 
Teligiosissimo». È 
Lucidissima è l’indagi- 
ne sul valore umano del- 
l'ateismo, sul ‘dio che si 
nasconde da chi lo cerca, 
sulla paura della morte in 
atei e credenti: tutto ten- 
de alla «conversione del- 
l'ateo» e a ridare credibili 
tà metafisica a quell'uni- 
verso che il cannocchiale 
di Galileo aveva, tolto al- 
l'autorità biblica e conse- 
gnato alle leggi dell'astro- 
nomia. Tuttavia, cresciu- 
to tra due maestri come 
Galileo e san Filippo Neri, 
Magalotti testimonia del- 
la difficoltà di far convive- 
re quelli che furono i due 
poli della sua vita: fede e 
ragione —— «vampa della 
carità» e «punta della sot- 
tigliezza»y li definì. Ma la 
conclusionefideistica, pro- 
prio perché fecondata da 
dubbi e incertezze, non 
annulla la profonda one- 
stà intellettuale di chi sep- 
‘pe destreggiarsi con la Ve- 
rità tentando di mantener- 
si nel giusto mezzo tra gli 
estremi del fanatismo e 
dell'indifferenza. 


"CINEMA /FESTIVAL 


«Orsi» all'uomo di ghiaccio inglese 


‘A Rovereto vince «Iceman», film-tv realizzato da Everett per la Bbc 


Un'immagine dell'uomo del Similaun, del 
televisivo della Bbc che ha vinto il Festivi 


dano, la grotta è rimasta 
nascosta per più di 18 
mila anni. Raggiunta at- 
traverso un cunicolo lun- 
go 200 metri, si è svelata 
ai suoi scopritori come 
una «Cappella Sistina» 
del Quaternario, con pit- 
ture e incisioni del Paleo- 
litico Superiore. Per l'uo- 
mo di Gromagnon, i pitto- 
ri e i cacciatori magdale- 
niani accedervi era faci- 
le perchè allora il livello 
del mare era più basso di 
120 metri. 


Il premio «giuria» è an- - 


dato al documentario 
spagnolo «Las Chimene- 
as), per la regia di Fran- 
cisco Ila. Anche in que- 
sto caso il filmato rappre- 
senta l'unica possibilità 
per il grande pubblico di 
aver accesso a una sco- 
perta altrimenti destina- 
ta a rimanere celata nel- 


Cultura 


SOCIETA”: SAGGIO 


Locomotiva, mia nuova musa 


Gli intellettuali alle prese con la nascita delle ferrovie: dal rifiuto totale al colpo di fulmine 


Servizio di 
Alberto Andreani 


A molti intellettuali eu- 
ropei di primissimo pia- 
no la nuova invenzione 
non piacque affatto. 
Mentre politici, giornali- 
sti e uomini d'affari di 
inizio Ottocento presen- 
tavano il treno e la ferro- 
via come strumenti che 
avrebbero affrettato la 
modernizzazionedell'in- 
tero continente, scritto- 
ri, poeti e filosofi soste- 
nevano a gran voce l'ur- 
genza di mettere da par- 
te lo sviluppo economi- 
co, privilegiando invece 
il ritmo consueto del 
quotidiano e l'integrità 
del paesaggio. 

Di Gustave Flaubert, 
ad esempio, un biografo 
ha rilevato che odiava le 
ferrovie perché, ‘a suo 
giudizio, «consentivano 
alla gente di andare in 
giro senza ragione e di 
essere stupida insieme). 
Lo stesso Flaubert quan- 
do si trattò di elencare 
in una lettera le cose 
peggiori del suo tempo 


mise in fila ferrovie, ve- . 


leni, enteroclismi, torte 


alla crema, monarchi e- 


ghigliottine, Il poeta au- 
striaco Nikolas Lenau 
nel 1838 compose inve- 
ce una lirica per denun- 
ciare «la creazione da 
parte del grande fabbro 
dell'industria di un ine- 
sorabile cerchio di ferro» 
in grado di sottomettere 
tutti i Paesi. 
Dall'Inghilterrantan- 
to; John Ruskin metteva 
in guardia gli entusiasti 


‘contro i rischi dell'ecces- 


siva velocità. «La cosa 
più importante — affer- 
mava — è accontentarsi 
del minimo cambiamen- 
to. Se ci muoviamo velo- 
cemente, questo danneg- 
gia la nostra sensibilità. 
Perciò, per una persona 
dalla sensibilità equili- 
brata, un comodo viag- 
gio su strada normale, 
di non più di dieci, dodi- 
ci miglia al giorno, è il 
modo più gradevole di 
viaggiare. Viaggiare di- 
venta cioè una cosa ottu- 
sa în proporzione esatta 
alla velocità del viag- 
gio». 

Fu necessario attende- 
re la metà del secolo pri- 


i. 


l'oscurità dei millenni. 
La grotta di Las Chime- 
neas si trova sul Monte 
Castillo di Puente Vies- 
go, uno dei luoghi più im- 
portanti della preistoria 
europea. La bellezza del- 
le pitture parietali fanno 
di questa grotta un sito 
eccezionale che per moti- 
vi di conservazione non 
potrà mai essere aperto 
ai visitatori. 

«iceman», il lungome- 
traggio della Bbc che si è 
aggiudicato il primo pre- 
‘mio del concorso «Paolo 
Orsi», è stato presentato 
in edizione aggiornata al- 
le ultime indagini del 
marzo scorso. Sedici me- 
si prima, il 20 novembre 
del 1991, la notizia del 
rinvenimento dell'uomo 
di Similaun aveva fatto 
il giro del mondo. La sco- 
perta era stata paragona- 
ta, per il suo valore 


ma che le resistenze in- 
tellettuali prendessero a 


scemare. A quel punto: 


— testimonia Remo Ce- 
serani nel suo «Treni di 
carta» un saggio sui rap- 
porti tra ferrovia e lette- 
ratura appena pubblica- 
to dalla Marietti (pagg. 
305, lire 38 mila) — ap- 
parve a tutti evidente 
che il nuovo mezzo di 
trasporto era destinato 
a durare, che non si trat- 


tava di una moda pas-: 


seggera. E dunque tanto 
valeva far buon viso a 
cattiva sorte, lasciando 
da parte resistenze e pre- 
giudizi. 

Tra i primi a magnifi- 
care il treno vi fu Hans 
Christian Andersen. «Ho 
sentito dire da molti che 
con le ferrovie ogni poe- 
sia del viaggio scompare 
e che si perde quanto è 
bello e interessante — 
annotò dopo un'espe- 
rienza in Germania —. 
Ma ciascuno è libero di 
fermarsi nella sua sta- 
‘zione preferita e di guar- 
darsi intorno sino all'ar- 


rivo del prossimo treno. 
E quanto al fatto che 
ogni poesia del viaggio 
scompare, io sono del- 
l'opinione opposta. La 
poesia scompare nelle 
strette e sovraccariche 
carrozze o diligenze, lì 
si perde ogni energia, 
nella buona stagione si 
soffre per la polvere e il 
caldo e.in inverno per il 
cattivo stato delle stra- 
de». i 

Fu poi Heinrich Heine 
a sottolineare i grandi 
cambiamenti che l'allar- 
gamento della rete ferro- 
viaria europea avrebbe 
introdotto persino. n 
campo artistico, mutan- 
do le concezioni del tem- 
po e dello spazio. E sotto 
questo profilo, commen- 
ta Ceserani, si rivelò 
buon profeta visto che 
accadde proprio qualco- 
sa di simile. 


Il treno, aggiunge il. 


critico, ha infatti fornito 
al romanzo e al raccon- 
to un nuovo modello di 
organizzazione struttu- 


«Treni di carta» 


di Ceserani 


è un viaggio tra 


penne e rotaie 


rale, sostituendosi a mo- 
delli precedenti. «Penso 
— precisa — agli sposta- 
menti per mare delle 
narrazioni omeriche, al- 
le stazioni sul Calvario 
della narrazione evange- 
lica, ai castelli o piazze 
di città della narrazione 
di Boccaccio, alla strada 
e all'osteria della narra- 
zione picaresca, alla car- 
rozza, al salotto o al 
giardino del romanzo 
sentimentale o d'avven- 
tura, al campo di batta- 
glia, alla sala da ballo 0 
al palco di teatro del ro- 
manzo di formazione». 
Anche se furono in- 
fluenzati dai ritmi della 


ferrovia e dal nuovo mo- 
do di viaggiare, gli scrit- 
tori dell'Ottocento o di 
inizio Novecento non 
mostrarono in ogni caso 
grande fantasia quando 
si trattò di far ricorso a 
metafore utili a riassu- 
mere l'essenza del tre- 
no. Nel novantanove per 
cento dei casi, infatti, 
pensarono a un animale 
oa un mostro, mentre il 
restante un per cento si 
rifugiò in un aristocrati- 
co snobismo di taglio 
conservatore. 

Se allora Andersen pa- 
ragona il fischio della lo- 
comotiva al «canto del 
cigno di un maiale quan- 
do il coltello gli penetra 
nella gola», Thoreau par- 
la di «destriero di fuoco» 
Dickens di «drago in- 
stancabile», un poeta 
francese di un «uccello 
che fende l'aria». Il tur- 
bine della banalità sfio- 
rò persino James Joyce 
che in un racconto dei 
«Dubliners» definisce il 
treno «un verme dalla te- 


sta di fuoco che si insi- 
nuava nelle tenebre, 
ostinato, laborioso». Più 
ardito e innovatore sem- 
bra invece l’immaginifi- 
co Gabriel Garcia Mar- 
quez: «è un fattore spa- 
ventoso come una cuci- 
na che si trascina dietro 
un paese». 

A dire il vero, a metter- 
li tutti in fila le decine e 
decine di autori europei 
di cui riferisce Cesarani 
(l'elenco comprende, tra 
gli altri, Proust, Piran- 
dello, Tolstoj, Zola, Hu- 
go, Dickens, Whitman, 
Pascoli; Conan Doyle) 
sembrano abbastanza 
sterili e ripetitivi quan- 
do si occupano di ferro- 
vie e trasporti. Almeno 
sino a quando il treno fa 
da sfondo a vicende che 
lo coinvolgono solo co- 
me palcoscenico: stesse 
metafore, stesse situazio- 
ni riproposte sino alla 
noia. 

Diverso è invece il ca- 
so di quegli artisti che 
riescono a piegare il tre- 
no alle loro esigenze, tra- 


Definito «il re dei treni, il treno dei re», l'Orient Express, raffigurato in una cartolina postale inglese, ha fatto _ ì 
fantasticare fior di scrittori. Eppure, Flaubert metteva le ferrovie tra le cose peggiori, con veleni, enteroclismi, monarchi. 


CINEMA /RIVISTA 


Eclair, il fantastico silenzio 


Su «Griffithiana» brividi e avventure della casa francese. 


ale parla «Iceman», il film 
del cinema archeologico 


scientifico, a quella della 
tomba di Tutankahmen. 
Ma spentasi anche l'eco 
della polemica sui confi- 
ni che vide coinvolti ca- 
rabinieri e gendarmi, le 
notizie sull'Uomo di 
ghiaccio si sono rarefat- 
te. Il film della Bbc rap- 
presenta oggi il documen- 
to «visivo» più aggiorna- 
to sui misteri di Oetzi. 


‘L'indagine condotta ai 


raggi X sulla sua ossatu- 
ra ha confermato che era 
piuttosto basso ma mol- 
to proporzionato, dotato 
di una buona muscolatu- 
Ta. Insomma, uno 
Schwarzenegger in mi- 
niatura. Le. radiografie 
hanno messo in luce di- 
verse fratture alle costo- 
le, forse i postumi di uno 
scontro con qualche suo 
simile malintenzionato. 
Quando Oetzi morì, sul 


finire di una lontanissi- 
ma estate, aveva una 
trentina d'anni e soffri- 
va già di un principio di 
artrosi. Sorpreso da una 
tempesta di neve, forse 
mentre era intento a cu- 
stodire un gregge di peco- 
re o a costruirsi un arco, 
Oetzi è arrivato fino ai 
nostri giorni grazie al 
vento di Tramontana 
che ne ha mummificato 


il corpo e a una bara di. 


ghiaccio che lo ha protet- 
to da tutto. Studiosi ed 
esperti di vari istituti eu- 
ropei stanno indagando 
sulla vita di Oetzi: ad In- 
nsbruck, dove è conser- 
vato cadavere, ad 
Oxford.dove è stata effet- 


tuata la prova del radio- 


carbonio su alcuni fram- 
menti di tessuto, a Ma- 
gonza dove invece l'at- 
tenzione Scientifica si 
concentra sui lembi del 
vestito di pelle di Oetzi e 
sui pollini che vi sono 
stati rinvenuti, a Zurigo, 
a Milano dove, quasi per 
«compensazionediploma- 
tica», è Stata trasferita 
un'unghia ed altri ogget- 
ti recuperati nel corso 
della campagna di ricer- 
ca effettuata nell'estate 
del ‘92 da un team italo- 
austriaco. 

Dalla cella frigorifera 
dell'Istituto di medicina 
legale di Innsbruck, lui, 
Qetzi esce di tanto in tan- 
to per dar modo agli spe- 
cialisti di «consultarlo». 
Ma per non più di mez- 
z'ora. Dopodichè devono 
trascorrere almeno due 


settimane prima che si. 


«conceda» ad un'altra vi- 
sita. Per i curiosi ad ol- 
tranza c'è sempre il film, 
che vale per Oetzi come 
un album di foto di fami- 
glia. 


Il Piccolo 7 


sformandolo in protago- 
nista. E il caso di Zola e 
di Tolstoj (il critico dedi- 
ca.interi capitoli all'ana- 
lisi di «La bestia uma- 
na» e di «Anna Kareni- 
na»), o.dei futuristi, peri 
quali la ferrovia è il sim- 
bolo della modernità. 
Ma anche in questi casi 
lo scontato riemerge in 
particolare nel tessuto 
metaforico del discorso: 
Zola, del resto, parla di 
«bestia», mentre Mari- 
netti tesse le lodi delle 
locomotive definite 
«enormi cavalli d'accia- 
io». 

Con i vagoni se la so- 
no cavata un po' meglio 
gli autori di storie gialle 
e i registi cinematografi- 
ci, cominciando dall’in- 
solito Nathaniel 
Hawthorne della «Ferro- 
via celeste» sino al Dur- 
renmatt del «Tunnel», 
all'Hitchcock della «Si- 
gnora scompare» o al 
Delvaux di «Una sera, 
un treno». Il rapporto 
tra storie del mistero e il 
mondo. ferroviario era 
già stato del resto esplo- 
rato nel 1930 da Walter 
Benjamin in uno splen- 
dido articolo dove si 
metteva tra l'altro in lu- 
ce il legame tra il treno 
e l'inaspettato. 2 

Negli ultimi anni, no- 
ta Ceserani concluden- 
do la sua indagine, gli 
antichi argomenti di Ru- 
skin sono stati ripresi da 
molti scrittori, anche se 
con accenti opposti a 
quelli  dell’apocalittico 
teorico vittoriano. Se in- 
fatti a Ruskin iltreno ap- 
pariva spaventoso sim- 
bolo di modernità, a un 
discreto numero di intel- 
lettuali contemporanei 
sembra l’ecologico ba- 
luardo contro il dilagare 
dei mezzi di trasporto in- 
quinanti. Se Ruskin par- 
lava di carrozze, con- 
trapponendole ai treni, 
ora questi ultimi vengo- 
no magnificati a dispet- 
to delle auto e degli ae- 
rei. Forse perché, ipotiz- 
zava un giovane scritto- 
re inglese in un suo re- 
cente romanzo, «tutti si 
‘sono abituati a vedere le 
ferrovie come punti di ri- 
ferimento naturale del 
paesaggio, e le autostra- 
de invece come cicatrici 
sanguinanti». 


Recensione di 

Giorgio Placereani 
L'anno scorso alle «Gior- 
nate del cinema muto» 
di Pordenone uno dei 
protagonisti è stata la ca- 
sa di produzione france- 
se Eclair (1907-1920), 
che divenne la terza 
compagnia di Francia 
grazie al suo stile diretto 
e progredito di racconto 
per immagini. La produ- 
zione Eclair spaziava in 
tutti i campi, ma «il suo 
terreno specifico (...) è 
stato quello del "film 
d'avventure” di ogni ti- 
po: dal romanzo d'amo- 
re al film d'iniziazione, 
‘passando per i famosi in- 
trighi polizieschi e perfi- 
no il fantastico ("Balaoo” 
è un capostipite, alla pa- 
ri di "Zigomar"), ora ca- 
muffando lo studio di 
Epinay, ora andando a 


raccogliere nella vita — 
come una troupe di guit- 
ti girovaghi — i fiori del 
surreale). 

Così scrive Philippe 
Esnault in una relazione 
al convegno sull'Eclair 
tenutosi a Pordenone a 
conclusione delle «Gior- 
nate). Di questo conve- 
gno escono ora gli atti, 
pubblicati sul nuovo nu- 
mero di «Griffithiana», 
la rivista internazionale 
di storia del cinema mu- 
to e d'animazione edita 
dalla Cineteca del Friuli 
(«Griffithiana» 47, pagg. 
208, L. 25 mila: ne se- 
gnaliamo la veste grafi- 
ca nuova e molto elegan- 


te). 
PAIDDe Esnault trat- 
teggia la figura di Victo- 
rin-Hippolyte Jasset, di- 
rettore tecnico e regista 
principale della Eclair, 
al quale maggiormente 
si deve il felice orienta- 


PREMIO: «COMISSO» 
«Il ritratto della Gioconda» 
porta fortuna a Ferrero 


TREVISO - Sergio Ferrero con «Il ritratto della 
Gioconda» edito da Rizzoli, per la sezione narra- 
tiva, e Adrian Desmond e James Moore con 
«Darwin», edito da Bollati Boringhieri, per le bio- 
grafie, hanno vinto il Premio letterario «Giovan- 
ni Comissoy, consegnato nella Sala dei Trecento, 


a Treviso, 


La giuria ha assegnato a Ferrero 23 voti, men- 


tre 20 sono andati a Gio 
ni», edito da Camunia, e 


io Soavi per «Passio- 
ue a Pier Maria Pasi- 


netti per «Melodramma», edito da Marsilio. Av- 
vincente la votazione per la sezione biografica 
conclusasi con la proclamazione del vincitore so- 
lo dopo la lettura dell'ultima scheda. Al libro de- 
dicato a Darwin sono andati infatti 18 voti men- 
tre 17 a Rolando Damiani per «Vita di Leopardi» 
(Mondadori). Terzo, con 13 voti, Aleramo Lana- 
poppi con «Lorenzo Da Ponte» (Marsilio). 


mento tecnico-artistico 
della casa. Morto prema- 
turamente, Jasset è una 
delle figure capitali del 
primo cinema francese: 
fu anche il regista di 
quel «Zigomar», spietato 
bandito mascherato pre- 
cursore di Fantomas, 
che resta oggi la figura 
centrale della produzio- 
ne Eclair (ma non scor- 
diamo «Au pays des ténè- 
bres» da Zola, o quell'af- 


fascinante avventuriera _ 


in calzamaglia nera, 
Protéa!). In altre relazio- 
ne, Francis Lacassin in- 
quadra Zigomar e altri 
eroi Eclair (come Bala- 
00, tratto da Gaston Le- 
roux) nel grande flusso 
della letteratura popola- 
re, togliendo dell'oblio il 


° nome di Leon Sazie, au- 


tore dei romanzi di Zigo- 
mar (padre dimenticato 
di un eroe a sua volta di- 


Sellier), 


PREMIO: «ACQUI STORIA» 
La storia del socialismo 
‘fa vincere Giorgio Spini 


ALESSANDRIA - È stato assegnato allo scrittore 
Giorgio Spini per il volume «Le origini del socia- 
lismo», edito da Einaudi, il premio «Acqui Sto- 
ria», giunto alla ventiseiesima edizione. Alla pre- 
miazione, oltre a Spini, erano presenti gli altri 
due finalisti, Michela De Giorgio («Le italiane 
dall' Unità ad oggi», Laterza) e Silvio Lanaro 
(«Storia dell'Italia repubblicana», Marsilio). 

. Durante la serata sono stati anche consegnati 
i premi: «Opera prima» a Emma Mana («La pro- 
fessione di deputato», Pagus); «Guareschi» a Ge- 
rard Schreiber («I militari italiani internati nei 
campi di concentramento del Terzo Reich 
194345», Ufficio storico stato maj 
to); «Terracini» ad Antonio Giolitti («Lettere a 
Marta», Il Mulino); «Lajolo» a Graziella Bonan- 
sea e Bruna Peirot («Vite di streghe», Rosenber; 


I 
menticato; ma, appren- 
diamo, in francese si di- 
ce ancora «faire le zigo- 
mar) per «comportarsi 
male»). Richard Abel de- 
scrive analiticamente il 

assaggio dell'Eclair dal- 
È avventure di Nick Car- 
ter a Zigomar, sfociato 
in un incontro fra i due 
personaggi. Tom Gun- 
ning illustra le puntuali 
posizioni teoriche di Jas- 
set, esposte in un testo 
del 1911, e discute il mo- 
do in cui si concretizza- 
no nei suoi film, con 
un'acuta trattazione del- 
l'universo delirante di Zi- 
gomar. E molti altri im- 
portanti contributi (Lau- 
rent  Mannoni, Henri 
Bousquet, Eric Le Roy, 
Donald Crafton e altri) 
contribuiscono a fornire 
allo specialista e all'ap- 
passionato un quadro 
completo e soddisfacen- 
te dell'Eclair. 


iore eserci- 


Il Piccolo 


Un disastro da 20 miliardi L'allievo speciale 


Regione 
QUESTA LA CIFRA APPROSSIMATIVA DEI DANNI PROVOCATI IN REGIONE DAL MALTEMPO | IL PM TITO E L'ESPERIENZA MILANESE 


Già inviata a Roma una dettagliata relazione sui catastrofici effetti dei violenti nubifragi 


INTERROGAZIONE DELLA DC 
«Scuola alberghieri 
Assurdo tagliare 
icorsi di Gorizia» 


TRIESTE — I consiglieri regionali della Dc Alberto 
Tomat, Bruno Longo e Antonio Martini hanno rivol- 
to un'interrogazione in merito alla decisione della 
giunta regionale di operare drastici tagli nel settore 
della formazione professionale. 

I dc invitano l'esecutivo regionale a rivederè la po- 
sizione in merito al piano annuale della formazione 
professionale, in particolare per quanto riguarda i 
corsi alberghieri di Gorizia, stante la notevole richie- 
sta, i costi limitati e la certezza di garantire, di fat- 
to, una sicura occupazione per i giovani che intendo- 
no frequentarli. Infatti, per quanto riguarda in parti- 
colare la provincia di Gorizia, la direzione della for- 
mazione professionale non ha confermato nel piano 
annuale i due corsi di specializzazione nel settore al- 
berghiero, a fronte di una richiesta di circa un centi- 


naio di giovani. 


La decisione — ricordano Tomat, Longo e Martini 
— contrasta con quanto deliberato nel luglio scorso 
dal consiglio di amministrazione dell'Irfop che inve- 


ce aveva previstò i corsi. 


PALMANOVA — Dai pri- 
mi accertamenti tecnici 
l'ondata di maltempo di 
venerdì e sabato ha pro- 
vocato danni nella no- 
stra regione che ammon- 
tano, secondo una prima 
stima, a circa 20 miliar- 
di di lire. 

Un dato che rivela la 
gravità della situazione 
in molte zone del Friuli- 
Venezia Giulia dopo due 
giornate di nubifragi, 
forte vento, trombe 
d'aria, che hanno provo- 
cato allagamenti, frane, 
erosioni e danni di varia 
gravità alle strutture ci- 
vili e alle comunicazio- 
ni. 

Il dato è contenuto in 
una prima relazione che 
la direzione regionale 
della protezione civile 
ha fatto pervenire già 
nella notte di sabato a 
Roma, alla sede centrale 
della protezione civile 
presso il Consiglio dei 
ministri. La relazione è 
stata compilata dal re- 


SOSPESA PARZIALMENTE L'OCCUPAZIONE 


Solari di nuovo in attività 


perautofinanziarsi 


UDINE — Un centinaio di 
dipendenti della Solari so- 
no tornati stamane al la- 
voro in seguito alla deci- 
sione presa ieri all'unani- 
mità dai lavoratori, riuni- 
ti da dieci giorni in assem- 
blea permanente nei loca- 
li di via Pieri. 

La scelta di riprendere 
l'attività è in linea con 
quanto già stabilito riguar- 

o ai trecento milioni 
giunti dalla capogruppo 
torinese Fornara: i lavora- 
tori hanno infatti deciso 
di rinunciare agli stipendi 
e di utilizzare la somma 
per far fronte alle com- 
messe, tra le el la più 
importante dal punto di 
vista dell'immagine e del 
fatturato è quella riguar- 
dante l'aeroporto filippi- 
no di Manila. 

Nonsiinterromperà, co- 
munque, l'occupazione 
della fabbrica: continuerà 
sotto forma di un presidio 
in sala mensa, un'assem- 


© gramma 


blea aperta alla quale par- 
teciperanno a turno in 
orario lavorativo i 180 di- 


«pendenti in cassa integra- 


zione. La tregua concessa 
ieri dai lavoratori è condi- 
zionata comunque dall'at- 
tesa dei prossimi sviluppi 
della difficile situazione 
in cui si è venuta a trova- 
re la ditta udinese. 

Giovedì è previsto l'in- 
contro tra il prefetto Di- 
marco e Accornero, mag- 
giore azionista della Sola- 
ri, dal quale si attendono 
chiarimenti sui tre miliar- 
di che sarebbero dovuti ar- 
rivare la scorsa settimana 
e che dovevano essere de- 
stinati all'immediata ri- 
presa dell'attività e al pa- 
gamento degli stipendi, in 
sospeso da agosto. 

Per oggi è invece in pro- 
lincontrotral’as- 
sessore regionale all'indu- 
stria Sedran e uno dei po- 
tenziali acquirenti della 
Solari. 

art. 


LAVORO PER TUTTI 


sponsabile regionale del- 
la protezione civile, inge- 
gner Giorgio Verri, dopo 
la serie di interventi e so- 
pralluoghi effettuati per 
due giorni e senza soste 
dai tecnici impegnati sul 
terreno. 

Lo stesso presidente 
della Regione, Pietro 
Fontanini, ha visitato sa- 
bato sera alcune delle zo- 
ne più colpite dal mal- 
tempo, soffermandosi in 
particolare nella zona di 
San Floriano del Collio 
dove si è abbattuta una 
grossa frana. Anche l'as- 
sessore regionale Aldo 
Ariis che ha la delega 
della protezione civile è 
costantemente in contat- 
to con la sala operativa 
centrale di Palmanova 
che coordina gli inter- 
venti in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ma ecco di seguito la 
situazione delle varie zo- 
ne colpite. 

Per quanto riguarda i 
fiumi, alle 9 di ieri è 


rientrato l'allarme per il 
Tagliamento, che a mez- 
zanotte aveva raggiunto 
il livello massimo di me- 
tri 3,45, oltrepassando il 
livello di guardia che è 
.di metri 1,90. A Latisana 
il livello di piena è stato 
raggiunto tra le 13 e le 
14 di ieri, ma si è tratta- 
to comunque di un livel- 
lo di sicurezza, in quan- 
to inferiore al punto di 
tracimazione. Il deflusso 
delle acque in mare è sta- 
to anche facilitato dalla 
bassa marea, che ha 
coinciso‘con la piena del 
fiume. 

L'Isonzo si è mantenu- 
to sotto il livello di guar- 
dia, mentre lo Judrio, il 
Versa e il Torre stanno 
calando. Nel Friuli occi- 
dentale la grande paura 
è finita sabato sera, 
quando il Livenza ha as- 
sorbito l'ondata di piena 
proveniente dalla Valcel- 
lina ed era pronto per ri- 
cevere quella della Val 
Meduna. 


Problemi . particolar- 
mente gravi si sono avu- 
ti invece per la statale 
251 subito dopo Barcis, 
che è rimasta allagata ed 
è stata interrotta. La vio- 
lenza dell'acqua ha di- 
strutto una parte del- 
l'asfalto, per cui non era 
possibile raggiungere la 
parte alta della vallata e 
quindi gli abitati di 
Claut, Cimolais ed Erto. 
Im nottata sono stati ri- 
pristinati i collegamenti 
elettrici e telefonici. 

Grosse difficoltà per il 
maltempo anche in Car- 
nia. Forni di Sopra e For- 
ni di Sotto sono rimaste 
isolate per lungo tempo. 
In località Passo della 
Morte, Marodia, Stin- 
sans sono state rilevate 
frane che-hanno pratica- 
mente reso inagibile la 
strada statale 52 Carni- 
ca verso il passo della 
Mauria e il Cadore. 


Per precauzione è sta- | 


to anche chiuso il transi- 


ito sul ponte dell'Agozza, 


fra Cella ed Andrazza. 


DOMANI LA RIUNIONE, POI LE COMMISSIONI 
L'emergenza lavoro 
riapproda In Consiglio 


TRIESTE — Il consiglio 
regionale, convocato dal 
presidente Cristiano De- 
gano, tornerà a riunirsi 
domani. 

Venerdì scorso infatti 
la discussione di due mo- 
zioni (sulla Solari e sul- 
l'arsenale San Marco) 
aveva fatto protrarre i 
lavori a pomeriggio inol- 
trato, non permettendo 
quindi l'esaurimento del- 
l'ordine del giorno, le vo- 
tazioni cioè per l'elezio- 
ne di quattro esperti del 
comitato regionale per 
l'energia, di tre esperti 
nel consiglio d'ammini- 
strazione dell'azienda re- 
gionale per la promozio- 
ne turistica, di cinque 
membri della commissio- 
ne Trieste. 

In settimana però ci 


Ancora concorsi aperti 
nelle Usi della regione 


L'Usl n. 10 Spilimber- 
ghese-Maniaghese . ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 3 assistenti sa- 
nitari. Domande entro 
l'8 ottobre. 

L'Usl n. 10 Spilimber- 
ghese-Maniaghese: ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 22 infermieri 
professionali. Domande 
entro l'8 ottobre. 

L'Usl n. 8 Bassa friu- 
lana di Palmanova ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 4 collaboratori 
amministrativi. E' ri- 
chiesta la laurea in leg- 
ge o economia o simili. 
Domande entro il 18 ot- 
tobre. 

L'Usl n. 7 Udinese ha 


bandito | un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, ad un aiuto cor- 
responsabile ospedalie- 
ro di medicina nuclea- 
re. Domande entro il 22 


» ottobre. 


L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, ad un aiuto cor- 
responsabile ospedalie- 
ro di oculistica. Doman- 
de entro il 22 ottobre. 

L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, ad un aiuto cor- 
responsabile ospedalie- 
to di otorinolaringoia- 
tria. Domande entro il 
22 ottobre. 

L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
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esami, ad un medico as- 
sistente di chirurgia va- 
scolare (stipendio inizia- 
le. netto mensile L. 
3.300.000). Domande 
entro il 22 ottobre. 
L'Usl n. 3 Carnica di 
Tolmezzo. ha bandito 
un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a 2 
collaboratori-coordina- 
tori del ruolo ammini- 
strativo. E' richiesta la 
laurea e 2 anni di servi- 
zio nella qualifica di col- 
laboratore. Domande 
entro il 15 ottobre. 
L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, ad un aiuto cor- 
responsabile ospedalie- 
ro di oncologia. Doman- 
de entro il 22 ottobre. 
L'Usl n. 3 Carnica di 


Tolmezzo ha bandito 
un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, ad 
un assistente medico di 
chirurgia generale (sti- 
pendio netto mensile L. 
3.300.000). — Domande 
entro il 25 ottobre. 

L'Usl n. 3 Carnica di 
Tolmezzo ha bandito 
un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, ad 
un assistente medico di 
ortopedia e traumatolo- 
gia. (stipendio netto 
mensile L. 3.300.000). 
Domande entro il 25 ot- 
tobre. 

L'Usl n. 3 Carnica di 
Tolmezzo ha bandito 
un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a 2 
terapisti della riabilita- 
zione, Domande entro il 
25 ottobre. 


CAPRIVA 


LA 


saranno anche i lavori 
delle commissioni. 

La prima commissio- 
ne, presieduta da Oscar- 
re Lepre (Dc), e la secon- 
da, presieduta da Renzo 
Travanut (Pds), esamine- 
ranno congiuntamente 
la proposta di legge de- 
mocristiana. (primo fir- 
matario Giancarlo Cru- 
der) sulle camere di com- 
mercio. 

La sola seconda com- 
missione proseguirà nel- 
l'esame di una proposta 
socialista (di Gioacchino 
Francescutto) in materia 
di promozione dello svi- 
luppo industriale, sen- 
tendo a proposito i pare- 
ri di enti e organizzazio- 
ni interessati. Alla com- 
missione svolgerà pure 
una comunicazione l'as- 


sessore Sedran in ordine 
al disegno di riforma dei? 
consorzi di sviluppo in- 
dustriale. 

Ancora la commissio- 
ne guidata da Lepre pro- 
cederà al riesame di tre 
leggi rinviate dal gover- 
no e avvierà la discussio- 
ne di due proposte legi- 
slative che riguardano il 
volontariato, una Dc 


(Claudio Cudin) ed una 


Pds (Michele Degrassi). 

La commissione quar- 
ta invece, presieduta da 
Elia Mioni (Verdi), senti- 
rà l'Anci (l'Associazione 
dei comuni) sulla revisio- 
ne degli standard urbani- 
stici ed una rappresen- 
tanza dei firmatari di 
una petizione sul canale 
scolmatore Corno Taglia- 
mento. 
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I «mani pulite»: » 


Il palazzo di giustizia di Milano dove il pm porsi Tito lavorerà per 


sei mesi. 


MILANO — L'immenso 
palazzo di giustizia si er- 
ge mastodonticamente 
nel centro della città. E' 
una costruzione impo- 
nente che quasi intimori- 
sce nel momento in cui 
vi si accede, La notorie- 
tà di Tangentopoli lo ha 
reso anche meta di «pel- 
legrinaggio» dei turisti 
che per potervi parcheg- 
giare l'auto davanti, 


sborsano all'addetto la . 


bellezza di 13 mila lire 
l'ora. Al quarto piano ha 
sede la Procura della Re- 
pubblica più famosa 
d'Italia; a qualche metro 
dai sostituti Colombo e 
Davigo, un foglietto 
scritto con il computer e 
appiccicato davanti a 
una porta in legno, indi- 
ca l'ufficio di Raffaele Ti- 
to, pubblico ministero 
pordenonese e mentore 
della Mani pulite friula- 
na che, dal 15 settem- 
bre, su personale richie- 
sta avanzata a maggio al 
Consiglio superiore della 
magistratura, è passato 
a dare man forte agli uo- 
mini del pool di Borrelli. 
Assieme a un collega di- 
vide un ufficio non trop- 
po grande, ma quelli, si 
sa, sono i limiti di una 
realtà che dista anni lu- 
ce da quella quasi fami- 


liare di Pordenone. Con 
lui lavorano infatti, nel- 
la stessa procura, una 
settantina. di magistrati 
contro i tre della Destra 
Tagliamento. 
Visibilmentefrastorna- 
to e stanco per l'impatto 
con la frenetica vita mi- 
lanese, Tito, dopo aver 
chiesto aggiornamenti 
sugli avvenimenti giudi- 
ziari della sua provincia, 
racconta con la sintesi e 
la riservatezza che gli so- 
no proprie le prime due 
settimane a palazzo. 
oa è tutto diverso, ma 
proprio quanto mi 
aspettavo. Probabilmen- 
te tra qualche giorno mi 
sistemeranno meglio, de- 
vo ancora trovare degli 
scaffali per infilarci tut- 
ta la mia roba». E intan- 
to, nei corridoi, rimbom- 
bano le voci dei giornali- 
sti che corrono appresso 


ai quattro dell'Apocalis- 


se per avere notizie fre- 
sche sugli ultimi svilup- 
pi di Tangentopoli. Tito 
non ci fa caso anche per- 
ché fino all'ultimo gior- 
no trascorso a Pordeno- 
ne ha sempre dovuto fa- 
re i conti quotidiani con 
la stampa. 

A cosa sta lavoran- 
do? 

«A tutto. Non mi è sta- 


to affidato un settore 
specifico — spiega Tito 
— e francamente con la 
mole di lavoro che c'è sa- 
rebbe anche difficile po- 
ter avanzare una richie- 
sta di quel genere». 

Concretamente cosa 
è riuscito a fare? 

«Sono stato in udienza 
in Corte d'assise un paio 
di volte». 

Cosa le ha detto Bor- 
relli quando vi siete in- 
contrati per l'«investi- 
tura»? 

«Mi ha fatto gli augu- 
Ti, ma non è uno di quel- 
li che parlano tanto». 

Non le manca Porde- 
none? 

«Mi è dispiaciuto la- 
sciare i colleghi, con i 
quali si lavorava in ar- 
monia e serenità, Tra sei 
mesi scadrà il periodo 
che ho chiesto al Csm e 

otrò fare rientro in 
iuli. Non si è trattato 
quindi di un addio». 

E' impossibile provare 
ad approfondire qualun- 
que questione perché Ti- 
to, come al solito, sfugge 
alle domande. E anche 
perché, dopo una venti- 
na di minuti si congeda 
dicendo: «Ho un appun- 
tamento importante, de- 
vo andare a lavorare». 

Massimo Boni 


SEGUITISSIMA ASSEMBLEA A GORIZIA DEGLI AEROCLUB ITALIANI 


I «popolo del cielo» si ribella 


A margine della manifestazione aerea chieste nuove regole in materia di volo 


GORIZIA — Evidente- 
mente sono tante le ri- 
vendicazioni che il «po- 
polo» aeronautico fa alle 
autorità competenti. Lo 
si è capito seguendo sa- 
bato a Gorizia il conve- 
gno sul tema «L'aviazio- 
_ne generale nella nuova 
Alpe Adria», promosso 
dall'Aero club giuliano 
quale prologo della se- 
guitissima manifestazio-. 
ne aerea organizzata ieri 
all'aeroporto «Duca d'Ao- 
sta». E sono stati in tan- 
ti a darsi convegno al- 
l'auditorium «Fogar» per 
un'iniziativa che ha vo- 
luto principalmente met- 
tere in luce le tante diffi- 
coltà cui sono chiamati 
gli appassionati delle 
«macchine volanti», ma 
anche per creare nuove 
opportunitàt tra iresiden- 
ti nelle regioni di Alpe 


alla 


Adria. 

Si è parlato di tanti 
aspetti nel corso del con- 
vegno goriziano, da quel 
li generali della gestione 
degli aeroporti, o della 
promozione degli sport 
aeronautici, fino a quelli 
più particolari come le 
regole dell'aria, la .con- 
cessione delle licenze e 
di programmi futuri. 

Programmi che, come 
ha sottolineato il presi- 
dente dell'Aero club 
d'Italia, Testa, dovranno 
permettere una maggior 
liberalizzazione dell'atti- 
vità aeronautica amato- 
riale. «Non è possibile — 
ha detto Testa nel suo in- 
tervento — che si debba 
ancora sottostare a rego- 
le anacronistiche, com'è 
quella della predisposi- 
zione del piano di volo 
48 ore prima dela par- 


tenza». Lo scopo del con- 
vegno, come ha poi det- 
to il presidente dell'Aero 
club giuliano, Nardini, 
era anche quello di met- 


tere a confronto i vari? 


addetti ai lavori prove- 
nienti dalla comunità di 
Alpe‘Adria. 

Sono poche le occasio- 
ni come queste — ha det- 
to Nardini — anche se è 
proprio da queste inizia- 
tive che nascono nuove 
opportunità e nuove pro- 
poste, in termini genera- 
li, quali possono essere 
la cooperazione tra gen- 
te diversa, ma anche in 
termini più particolari 


‘ come nella promozione 


di. manifestazioni che 
raccolgano i tanti appas- 
sionati del volo a vela, 
di quello da diporto, del- 
l'aeromodellismo o del 
paracadutismo». 

Luca Perrino 


‘ Mobilnova " 


VIA CAVOUR, 81 


€& 0481/80076 


Dal 21 settembre al 23 ottobre 


CASA DEI TUOI SOGNI CON $conti dal 307 AL 50° 


* FINO ESAURIMENTO SCORTE 


() 


Flash Moda, col sughero 
vestiti da primo premio 


GORIZIA — Con una collezione frutto di uno stu- 
dio sull'uso di materiali naturali (come il sughero 
e il bambù) il Comitato giovani produttori moda 
del Friuli-Venezia Giulia ha vinto la prima edizio- 
ne del Premio Giovani stilisti Alpe Adria, svoltosi 
nell'ambito di Flash Moda. La giuria, presieduta 
da Renato Balestra (che ha consegnato il Premio 
con un cordialissimo augurio di buona fortuna e 
tanto successo a tutti i giovani stilisti), ha asse- 


gnato il secondo posto alle creazioni di Kresimir ‘| 


Kolozi, Croazia, e il terzo a Tanja Zorn for Vodeb, 


di Lubiana (Slovenia). 


In realtà, al di là del verdetto ufficiale, l'intera 
sfilata è stata giudicata in termini molto positivi: 
collezioni molto diverse, personalità creative deci- 
se e ben formate, estro e capacità esecutiva. In- 
somma, un'esperienza stimolante che ha portato 
sulla passerella del Flash Moda una ventata di ef- 
fervescente internazionalità. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [_t1] 


| "LA GRANA” 


‘ Ancheiil caro estinto 


In merito alle segnala- 
‘ zioni comparse sul Pic- 
| colo e in particolare al- 
} laletterapubblicata do- 
{ menica 19 agosto fir- 
|, mata dalla professores- 
| sa Vera Tuta Ban, ex 
| assessore all'istruzione 
i del Comune di Duino- 
{ Aurisina, gradirei fare 
| alcune precisazioni. In 
| qualità di ex rappresen- 
| tante dei genitori della 
| «scuola materna statale 
| del Villaggio del Pesca- 
| tore ho avuto più volte 
| l'incarico di segnalare 
| sttuazioni che a pura 
| evidenza di noi genito- 
| ri, e pertanto non docu- 
| mentate da perizie tec- 
|: uiche, potevano costitu- 
| tre pericolo peri bambi* 
ni. Ci sono volute innu- 
merevoli sollecitazioni 
sia telefoniche che in- 
| terpersonali fino alla 
| stesura di richieste 
scritte inviate alle auto- 
| rità competenti (vedi i 
| sindaci ‘in carica in 
alità di massima au- 
| torità sanitaria del Co- 
| mune e gli assessori 
i competenti)affinchéta- 
' li piccoli interventi di 
manutenzione venisse- 
ro eseguiti. Inoltre, es- 
sendo venuto a cono- 
scenza, ‘in qualità di 
membro nonché di pre- 
sidente del Consiglio di 
circolo delle scuole ma- 
terne statali ed elemen- 
tari di lingua italiana 
del nostro Comune, di 
numerose segnalazioni 
Tiguardanti carenze 
Igienico-sanitarie e di 
| sicurezza fatte perveni- 
{ re al Comune dalla no- 
\ stra direzione didatti- 
| ca, chiedo a titolo per- 
| sonale ai signori sinda- 
| ci e ai signori assessori 
\ comunali competenti, 
| come sia stato possibile 
i autorizzare negli anni 
| scorsi l'apertura di det- 
| ti edifici scolastici, sen- 
| za averne prima verifi- 
| cato l'adeguatezza alle 
| comuni norme di sicu- 
| tezza. ‘Ricordo a tale 
‘proposito che tali edifi- 
| Ct sono di proprietà di 
| Comune è che a esso 
| spetta pertanto ogni 
| manutenzione. 
Ritengo arbitrarie a 
' questo punto le accuse 
| esplicite o velate appar- 
{SE sulla stampa cittadi- 
na a carico della com- 
\ missariaprefettizia dot- 
| toressa Mattia Neri 
che nulla ‘ha z 
| non. eseguire 
I Peo dalle 
! a tutela di 
| la popolazione SE 
fs, 
\ ‘essioni 
| Da politiche, £ forza- 
i nno a che faro 
| con la sicurezza. dare 
. Penso sia doveroso 
| Mvece un ringrazia- 
| mento a quanti, perso- 
| nale. ausiliario della 
| Scuola, operatori comu- 
ì te l e operatori privati, 
i r ‘nno consentito 
i onopura delle scuole, 
|  tChe se in alcuni casi 


(Per il m 

; omento solo 
| Parzialm, ù 
! di ente, a tempi 
i dttecord, > s 


| razigne ultima conside- 
| Che le, Titerrei utile 
i Straziogeture ammini- 
I dividuags Somunali in- 
i ‘ero sulla base 


‘fronte, 


‘ deve pagare l'imposta 
‘ sulrifiuti (possibile?) 


diparametri di efficien- 
za didattica O di 
risparmio economico 
le scuole «inutiliy e ope- 
rassero finalmente di 
concerto con il Provve- 
ditore agli studi di Trie- 
steunarazionalizzazio- 
ne concreta dei plessi 
scolastici. 


Roberto Sfetez 
H «| i» 
di insegnare 


Ieri sera, vedendo in te- 
levisione il volto stra- 
volto e le corde della 
gola tese del ministro 
della Pubblica istruzio- 
ne, on. Rosa Russo Jer- 
volino, nel tentativo di 
giare la dura e 
probabilmente inattesa 
contestazione che l'ave- 
va investita a Venezia, 
ho rivisto me stessa. 
Horicordatol'umilia- 
zione che mi è stata in- 
fitta per anni, fin dal- 
l'inizio del fatidico ses- 
santotto e protrattasi fi- 
no al 1985 allorché, a 
tutela della mia vita fa- 


Ritratto degli Escher 
n questa foto, del 1915, è ritratta la famiglia di Riccardo 


cher. Da sinistra, Rosetta (86 anni), Ida, mia mamma (91), 
Anita, il piccolo Omero (80 anni) con la loro mamma Ida. 


SCUOLA /POLEMICA A DUINO-AURISINA 


I "Chi è responsabile dell'apertura di istituti pericolosi?” 


miliare, fui costretta a 
capitolare, rassegnan- 
do le dimissioni da 
una carriera che avevo 
scelto con tanta dedi- 
zione ed entusiasmo. . 
Mi rivedo in classi in 
rivolta, costretta ugual- 
mente a fare lezione, 
interrogare e assegna- 
recompiti, senza riusci- 
re a Capire per le 
motivo tanta maledu- 
cazione e violenza an- 
davamo tollerate, anzi- 
ché applicare il regola- 
mento scolastico e di- 
sciplinare di cui anche 
gli allievi e le loro fami- 
glie erano edotti. La ve- 
ra democrazia si fonda 
sul dialogo e ame veni- 
va preclusa ogni forma 
e tentativo di dialogo. 
Mi fu anche rimprove- 
rato di non riuscire ad 
andare d'accordo con i 
miei allievi. Ma non 
sempre è possibile ac- 
contentaretutti, soprat- 
tutto in. presenza di 
pretese ingiustificate, o 
che non era mio compi- 
to soddisfare. E di que- 
sto essi non sembrava- 


no rendersi conto. Né 
pare nessuno abbia 
mai loro detto che, qua- 
le insegnante di ruolo, 
ero tenuta a rispettare 
le leggi dello Stato. 
Non credo di essere 
l'unico caso. Anche al- 
tri insegnanti hanno 
preferito ritirarsi e, nel 
silenzio : e. nell'oblio, 
cercano di superare la 
loro delusione. Siamo, 
pertanto, tutti in attesa 
dell'«applauso» o rico- 
noscimento, anche tar- 
divo, che, come giusta- 
mente pa dal- 
l'on. Scalfaro, Presiden- 
te della Repubblica, va 
riservato non solo a chi 
vince ma «anche a chi 
lotta, si sacrifica, paga 
di persona). 
Prof. Noris Tery 


«Travet» 

efficienti 

Conriferimentoall’arti- 
colo apparso sulla ru- 
brica «Segnalazioni» in 
data 10.9.1993 a firma 
delsignor Oliviero Wai- 


CONVIVENZA / DICHIARAZIONI DI TUDIMAN 


’Offese alla comunità istriana’ 


Le recenti dichiarazioni 
BIical del Presidente 
lella Repubblica di Croa- 
zia Franjo Tudjman, of- 
fensive per tuita la Co- 
‘munità istriana e per le 
popolazioni e la secola- 
re cultura italiana di 
queste terre, e pericolose 
per un futuro che si au- 
Spica di convivenza, coo- 
PLEZIONE e sviluppo per 
e realtà dell'Alto Adria- 
tico, rischiano di contri- 
buire ad alimentare «i 
tubinetti dell'odio» e un 
clima di incertezza, in- 
tolleranza e isolamento. 
, Risultano ancor più 
tncomprensibili e inac- 
cettabili perché concor- 
Tono a compromettere il 
lavoro e vanificare gli 
sJorzi compiuti assieme 
m questi ultimi anni 
con l'obiettivo di contri- 
burie a fare dell'Istria e 
delle regioni dell'Alto 
‘Adriatico un «laborato- 
rio» culturale, etnico, 
economico e anche poli- 
tico, in grado di antici- 
‘pare soluzioni di convi- 
venza, pur in presenza 
di culture, etnie e sovra- 
nità statuali diverse. Le 
dichiarazioni del Presi- 
dente croato rendono pe- 
raltro difficili se non im- 
praticabili le scelte di 
operare concretamente 
per avvicinare la Croa- 
zia alla Comunità di de- 
stino comune europea e 
che vedono. nell'Istria 
un esempio per i proces- 
St di integrazione euro- 
Dea, individuando inve- 
ce nell'Istria e nella Co- 
Taunità . italiana  del- 
ii Fiume e Dego 
3 ‘uovo nemi 
combattere, ico 
mi possibile che il cli- 
Pea, t incertezza euro- 
"È. reoccupazioni 
perla difficile eo 
sa situazione economica 
epolitica italiana e il de- 
licato momento a livello 
locale, possano aver con- 
tribuito alla scarsa at- 
tenzione verso scelte e 
atteggiamenticomequel- 
li del Presidente croato. 


Poiché contrastano pe- 
santemente con i nostri 
interessi nazionali, di tu- 
tela della Comunità ita- 
liana al di là dei confini 
— riconosciuta da accor- 
di internazionali — con 
gli sforzi volti a costrui- 
re un futuro di pace ba- 
sato sul rispetto dei dirit- 
ti umani e civili e sui di- 
ritti delle minoranze, 
nonché con la politica 
estera italiana e î senti- 
menti individuali, essi 
non possono invece pas- 
sare inosservati. 3 
Marino Vocci 
‘presidente Circolo 

di cultura 

istro-veneta 


La generosità 
degli ultras, 


Dopo aver letto la segna- 
lazione del sig. Giorgio 
Laurenti sul «Piccolo», 
ho avuto una sensazio- 
ne di soddisfazione, per- 
ché si scontrava con 
un'altra segnalazione di 
qualche settimana fa, 
che ci dava contro. Già 
sapevo che ci sono molti 
sportivi che ci stimano 
per l'amore che nutria- 
mo nei confronti del- 
l'Unione, però leggerlo 
sul quotidiano cittadino 
‘fa un altro effetto. E' ve- 
rissimo che tra gli ultras 
ci sono anche quelli che 
alzano le mani a suppor- 
ter avversari, ma sono 
una minoranza, e poi 
scene simili accadono 

ini giorno tra automo- 
bilisti. per futili motivi. 


Vorrei poi far riflettere - 


le persone che ci consi- 
derano solo dei teppisti: 
noi le domeniche (se si 
va in trasferta) le passia- 


. mo in compagnia in au- 


to, o pullman, 0 treno 

er varie ore soprattutto 
per l'affetto che ci lega 
alla squadra, per l'orgo- 
glio di essere triestini, e 
anche per sfogarci (nel 
canto) dallo stress quoti- 
diano, da quando si gio- 
ca al Rocco, sentendo i 
cori simili, se non mt 
gliori a tifoserie di serie 


AeBmi vengono ibrivi- 
di dall'emozione; ebbe- 
ne che cosa dire di que- 
gli esseri (dislumani che 
trovano divertimento 
nel passare le domeni- 
che con un fucile in ma- 
no sparando a qualsiasi 
cosa st muove? A me, 
l'unico vocabolo che vie- 
ne in mente per definire 
RUSSE «sportivi» è quello 

l assassini; ma ‘quali 
emozioni si possono pro- 
vare uccidendo essere 
docili, indifesi come ana- 
tre, conigli, scoiattoli, 
ecc.? Concludo auguran- 
domi di vedere sempre 
‘più spesso i nostri muli 
gonfiare le reti del Roc- 
co e correre sotto la 
«Furlan» per ricevere il 
nostro braccio, e di 
terminare la stagione 
con un esodo vincente 
come a Ferrara nell’89, 
dove gli ultras furono vi- 
sti come componente de- 
terminante per quella 
promozione. . 

‘Roberto Porpordti 

_————— 

I numeri 
di «Straordinario» 


Tutti vorremmo avere 
iornalisti che sappiano 
fare anche le somme e le 
divisioni, oltre che saper 
scrivere; l'alternativa 
del dolo infatti non ci 
ha nemmeno sfiorati. 
Questa considerazione 
certamente non ci ralle- 
gra e ci si riferisce ai da- 
ti sulla manifestazione 
«Straordinarioestivo» di- 
vulgati da «Il Piccolo» 
giovedì 23 settembre. I 
paganti sono stati 
‘18/556 e non 6.711, men- 
tre la media di presenze 
per rappresentazione è 
di 395 e non 292 in 47 
serate di spettacolo. 
Per il comitato 
organizzatore 
dott. Gianfranco Orel 
(Comune di Trieste) 
Tiziana Finzi 
(Ufficio stampa) 
Alessandro Mizzi 
(Globogas) 
‘Augusto Zuliani 
(Fice-Aiace) 


Maria Pia Bratos 


glein, desidero esporre, 
quale dipendente co- 
munale, il mio punto 
di vista. s 

E' proprio ora di fi- 
nirla con queste segna- 
lazioni a catena sotto- 
scritte da persone che 
non hanno il coraggio 
di denunciare alle au- 
torità preposte fatti pre- 
cisi e circostanziati e 
strombazzando ai quat- 
tro venti «assentetsmi) 
presunti, insinuazioni, 
insulti e valutazioni 
personali ledono la di- 
gnità e la professionali 
tà dei lavoratori, get- 
tando il discredito su 
tutta la'categoria. 

Se dunque reclama- 
no «efficienza» e «tra- 
sparenza» segnalino 
nomi, cognomi, uffici e 
circostanze specifican- 
do altresì se l'interesse 
da loro. manifestato 
nell'ambito del diritto 
attribuito a ogni citta- 
dino per l'accesso agli 
atti amministrativi, 

resupponga o meno 
a tutela di situazioni 
giuridicamenterilevan- 
tl ovvero se le motiva- 
zioni addotte ai fini 
della conoscenza di un 
documento o di una 
Tuaica derivino dal- 
esistenza di un diritto 
soggettivo, di un inte- 
resse legittimo oppure 
di un interesse sempli- 
ce, al (co tuttavia, il 
dipendente non è tenu- 
to a corrispondere ma 
che solitamente tiene 
in debita considerazio- 
ne proprio nell'ambito 
di quel clima di colla- 
borazione e di traspa- 
renza che anima dio: 
fici comunali. 

Non si possono certa- 
mente escludere com- 

ortamenti errati poi- 
ché il dipendente come 
ogni altro. lavoratore 
rientra nella categoria 
degli «umani» però 
non sembra si possano 


intravedere, come il to-' 


no della segnalazione 
lascia presupporre, si- 
tuazioni estreme 

Il cosiddetto «travet» 
comunale è un lavora- 
tore come gli altri che 
sbarca il lunario a fati- 


ca e che quotidiana-. 


mente affronta gli in- 
numerevoli problemi 
della collettività. Si è 
conquistato il posto do- 
o dure Selezioni nel- 
‘ambito di concorsi 
pubblici e ogni suo 
‘avanzamento di carrie- 
ra è supportato da spe- 
cifiche e tassative nor- 
me di legge. Quale di- 
pendente comunale da 
molti anni e «travet» a 
mia volta, posso assicu- 
rare con jermezza che 
esistono tante brave 
ersone che svolgono il 
oro lavoro con. profit- 
to, capacità, professio- 
nalità e disponibilità 
ma di questi lavoratori 
cienti è generosi 
che risolvono ogni gior- 
no con pazienza e dedi- 
zione le problematiche 
dei concittadini nessu- 
no ne parla, nessuno si. 
accorge. Certo è che 
nella «società del ma- 
lessere» in cui viviamo, 
il bene DE bontà non 
ranno notizia. 
f Elisabetta Rigotti 


® TASSE /COMPLICAZIONI PER IMPRESE E PROFESSIONISTI 


”Unaltro ginepraio: scade il 770°. 


Entro il corrente mese le 
imprese o, meglio, colo- 
ro che il fisco definisce 
sostituti d'imposta do- 
vranno consegnare ai 
comuni o, previa racco- 
mandata, direttamente 
all'amministrazione fi- 
nanziaria il cosiddetto 
modello 770. Cioè quei 
complicatissimi moduli 
che, corredati dalle va- 
rie e laboriosissime atte- 
stazioni di pagamento, 
rappresentano la dichia- 
razione annuale delle ri- 
tenute d'acconto, effet- 
tuate per contro dell'Ir- 
pef ai dipendenti e ai 
‘professionisti, di cui det- 
te imprese si sono giova- 
te. Per i professionisti, 
tali ritenute debbono es- 
sere menzionate.in cal- 
ce alle fatture e detratte 
dall'imponibile, quindi 
trattenute dagli stessi 
destinatari, appunto i 
sostituti d'imposta, che, 
a loro volta, riempiti al- 
tri cervellotici moduli, 
dovranno via via versar- 
le all'esattoria comuna- 
le di competenza, tra- 
scriverle nella contabili- 
tà aziendale e nell'im- 
mancabile registro, e, fi- 
nalmente, alla fine del- 
l'anno fiscale, documen- 
tarne pure il professioni- 
sta. Un vero ginepraio! 
Un rincorrersi di cartac- 
ce, telefonate eracoman- 
date, da far paura, e in 
cui ci rimettono tutti: le 
imprese, che, già con i 
loro problemi, si trovano 
a dover affrontare dei 
compiti e dei costi asso- 
lutamente impropri; i 
‘professionisti, che le più 
volte impazzano per ot- 
tenere dai clienti la cer- 
tificazione e altrettanto 
per far loro capire la 
prassi; e, infine, il fisco 
che, fra tanti passaggi e 
complicazioni, oltre alla 
credibilità, rischia di 
perdere anche del dena- 
ro. Eppure i professioni- 
sti sono soggetti all'Iva, 
percui comunque la deb- 
bono gestire e anche li- 
quidare. Se sono, quin- 
di, solvibili ai fini del- 
l'Iva, perché non dovreb- 
bero esserlo anche per la 
ritenuta d'acconto? Che, 
poi, come l'Iva, è in ge- 


| nere del 19%. Mistero. 


Eppure la tortuosità, 
l'astrusità della nostra 
legislazione fiscale qui 
s‘accanisce, qui diviene, 
a dir poco, persecutoria. 
E quel poveretto che pa- 
ga in ritardo o nel posto 
sbagliato, anche se non 


lo sa, rischia ben più del- 
la già salatissima mul- 
ta: addirittura il proces- 
so penale. Anzi, per 


quanto da tempo si parli 
di depenalizzazione, so- 
no certo che la gran par- 
te delle pendenze nelle 
cancellerie dei nostri tri- 
bunali derivino ancora 
dalla pedissequa appli- 
cazione di questa fanto- 
matica Legge 770. Legge 
di cui così poco, purtrop- 
po, si sa e si parla, e che 
forse a renderla così 
complicata, così odiosa 
e, nel contempo, così 
inutile, lo Stato o qual- 
cun altro ci guadagna. 
Altrimenti, anche in un 
paese tartassato e poco 
reattivo, come il nostro, 
sarebbe ancor più incon- 
cepibile. 

Mario Marion 


La lingua 
friulana 


In «Segnalazioni» di 
martedì 14/9 vi è pubbli- 
cata una lettera del si- 
gnor Gottardo Mitri cui 
titolo «Giusto orgoglio 
d'essere friulani» e che 
risponde a un articolo 
di Saverio Vertone ap- 
parso su «Il Corriere del- 
la sera» del 24 agosto 
dal titolo «In Friuli sono 
tornati i barbari» in cui 
tra l'altro diceva che nel 
nastro della segreteria 
telefonica regionale del 
dott. Fontanini il mes- 
saggio di accettazione 
(sentafon) è in friulano 
anzichè in italiano igno- 
rando che tale nastro si 
riferisce alla segreteria 
della sua privata abita- 
zione. 

Personalmente condi- 
vido in pieno quanto ha 
scritto il signor Mitri e 
sul fatto linguistico vor- 
rei aggiungere qualcosa, 
se mi è consentito. Il 20 
febbraio 1938 il Popolo 
svizzero ha ‘approvato a 
grandissima maggioran- 
za (92% dei votanti per 
referendum) la proposta 
di riconoscere il roman- 
cio o grigionese (0 grigio- 
ne) quale quarta lingua 
della Confederazione el- 
vetica da aggiungersi al- 
le tre di allora: tedesco, 
francese e italiano. 

Il romancio è parlato 
nel Cantone dei Grigio- 
ni, nella Svizzera Ro- 
manda, accanto all'ita- 


, liano e al tedesco e fa 


parte dei dialetti pretta- 
mente ladini così come 
il friulano; i ladini sono 
V1% circa della popola- 
zione svizzera. 

Il capoluogo dei Gri- 
gioni è Coira e chi è sta- 
to da quelle parti affer- 
ma che a sentir parlare 
la gente sembra essere 
in Friuli. Votando «sì» al 
referendum gli svizzeri 


non erano certo dell'opi- 
nione dell'articolista cui 
sopra e cioè che il ladi- 
no-grigione (quasi friula- 
no)siauna lingua barba- 
ra mentre, a ragione o a 
torto, erano dell'opinio- 
ne che tale lingua sia di- 
versa dall'italiano, an- 
che se a questo collega- 
ta. 

_ Egidio Cucit 


A caccia 
ma di fotografie 


Venerdì 17 settembre il 
nostro quotidiano ripor- 
tava in 18a pagina 
un'intervista al presi- 
dente della Federcaccia 
sign. Pietro Petruzzi; spe- 
ro che i molti lettori del 
«Il Piccolo» siano rima- 
sti«disgustatamente stu- 
pefatti» dalle parole di 
questo signore. 

Secondo il signor Pe- 
truzzi durante il 1992 so- 
no stati abbattuti da 297 
cacciatori 150 lepri, 570 
caprioli e 45 cinghiali 
(non fa alcun riferimen- 
to al numero di volpi, 
tassi, fagiani, tordi, cese- 
ne, ecc.) per far capire 
bene al povero lettore 
ignorante l'esiguità del 
numero di caprioli ucci- 
si, fa un paragone con i 
ben 200 capi investiti 
dalle «crudeli» automo- 
bili. 

Vorrei sapere se il si- 
gnor Petruzzi ha mai ac- 
carezzato un capriolo, o 
una femmina di cinghia- 
le durante il calore, per 
sentire il caratteristico 
intenso odore di anice 
che emana. Io l'ho fatto, 
sono ricordi che porterò 
dentro di me per il resto 
della mia vita, non ave- 
vo nessuna doppietta a 
tracolla e ciò nonostan- 
te sono ancora qui, vivo 
e vegeto, a raccontare la 
mia avventura. 

E' molto più nobile e 
istruttivo andare a cac- 
cia armati di macchina 
fotografica o telecame- 
ra; senza recar fastidio 
agli animali possiamo 
apprendere molte cose 
sulla loro vita, sull'alle- 
vamento dei cuccioli e 
chissà, forse potremmo 
anche imparare come ci 
si comporta e come si ri- 
spetta l'ambiente che ci 
circonda. 

Verso la fine dell'arti- 
colo, l'intervistatore po- 
neva una domanda ben 
precisa al presidente del- 
la Federcaccia; cosa 
spinge una persona a 
sparare e uccidere un 
animale? Il rappresen- 
tante dei cacciatori, inri- 
sposta, dipinge il caccia- 


tore. «modello» come 
una persona non sangui- 
naria che ama i piaceri 
della vita; e di seguito 
difende la caccia in 
quanto si tratta di un'at- 
tività atavica che «si fa 
per mangiare e apprez- 
zare carne sana, sicura- 
mente. controllata». Io 
desidero aggiungere che 
anche la guerra è un'at- 
tività atavica, gli uomi- 
ni si sono sempre am- 
mazzati gli uni gli altri 
per una zolla di terra, 
sfido però chiunque a di-. 
re che è un'attività sana, è 
e che va difesa in quan-:“ 
to appunto atavica. Lo 
stesso dicasi per la pro- 
stituzione, che, pur es- 
sendosicuramenteatavi- 
ca come la caccia, non 
per questo è il fiore al- 
l'occhiello di una socie- 
tà. 

Mi risulta altresì diffi- 
cile credere che esista 
qualcuno che si cibi di 
carne di volpe, eppure è 
un esemplare molto cac- 
ciato sul nostro territo- 
rio. 

Chiudo questo mio in- 
tervento augurando di 
tutto cuore ai cacciatori 
«amanti della natura» 
(nelloro stomaco o appe- 
sa ai loro caminetti ov- 
viamente) di tornare a 
casa con il caricatore 
pieno e la saccoccia vuo- 
ta e di capire finalmente 
che non è il fucile che 
rende un uomo degno di 
onore, ma il rispetto che 
egli prova verso qualsia- 
si forma di vita. 
Mario Tabor 
‘presidente regionale 
Lega nazionale 
per la difesa del cane 


Dove passa 
il tram 
Leggo con un misto di 
stupore e divertimento 
l'articolo su un quotidia- 
no locale, rubrica «Noti- 
zie in breve», che riguar- 
da la trenovia per Opici- 
na. Evidentemente gli 
abitanti delle vie Bazzo- 
ni, Bellosguardo e Nava- 
li sono vittime di una al- 
lucinazione collettiva 
per aver visto passare in 
quelle vie con relativo 
intoppo alla circolazio- 
ne; il tram di Opicina, e 
sono riusciti a coinvolge- 
re nella loro allucinazio- 
ne il commissario al Co- 
mune Larosa. Spero vi- 
vamente che almeno i vi- 
gili urbani chiamati a di- 
sciplinare il traffico al 
‘passaggio del tram, sap- 
‘piano che passa per tut- 
te altre vie di tutta un'al- 
tra zona della città. 
Giuseppe Deruvo 
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Incontro Musica 

Wwf sudamericana 

La sezione Wwf di Trie- Il Makaki in collabora- 
stepromuove unariunio- zione con l'Associazione 


ne straordinaria per oggi 
alle 17.30 nella propria 
sede di via Romagna 4ri- 
volta ai cittadini al fine 
dipromuovere un’inchie- 
sta sulla vivibilità dei 
rioni urbani. Per ulterio- 
ri informazioni ci si può 
rivolgere alla segreteria 
del Wwf (via Romagna 
4, tel. 360551 dalle 9 al- 
le 13 e dalle 16 alle 20. 


Atleti 
azzur 
La grande festa per la 


consegna dei riconosci-. 


menti ai sostenitori del- 
la mostra fotografica 
avrà luogo presso la Sala 
«Atleti azzurri» dello Sta- 
dio Nereo Rocco (entrata 
lato Stadio Grezar) que- 
sta sera alle 17. 


Amici 
U.T.A.T. 


Oggi alle 18, nella Sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via 


Trento 8, Adriano Dori 
presenterà al Club Amici 
Utat i suoi filmati sul 
viaggio speciale 1993 in 
Sardegna e sul soggiorno 
a Rodi. 


nastica 
terapeutica 

Iniziano oggi i corsi di 
ginnastica terapeutica, 
rivolti a persone con pro- 
blemi di colonna verte- 
brale, rigidità articolari, 
artosi diffusa, osteoporo- 
si, ernia del disco. Perin- 
formazioni telefonare al 
660858 dal lunedì al ve- 
nerdì 9-11. 


' Corsi di tedesco 
al Goethe-Institut 


Corsi con orario speciale 
(13-14.30), corsi rapidi 
al mattino, corsi pomeri- 
diani e serali a tutti i li- 
pelli, corso di linguaggio 
commerciale. Sono anco- 
ra disponibili alcuni po- 
sti. Iscrizioni in via Coro- 
neo 15 con il seguente 
orario: 11-14 e 16-19.30. 
Perinformazioni telfona- 
re allo 040/635763. 


È meglio aver buon no- 
me che molte ricchez- 


Temperatura minima 
14,2; temperatura 
massima 18,6; umidi- 
tà 70%; pressione 
1000,8 in aumento; po- 
co nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo, con temperatura 
di 21 gradi. 


Oggi: alta alle 10.19 
con cm 47 e alle 23,21 
con cm 21 Sorta il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4,11 con cm 
24 e alle 17.06 con cm 
47 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 10.44 
con cm 22 e prima ba- 
sa alle 4,35 con cm 17. 


i fomiti dall'Istituto 


italo-ispanoamericana: 
Istituto Cervantes e l'As- 
sociazione Italia-Cuba 
organizza oggi (come tut- 
ti i lunedì) una serata di 
musica sudamericana. 
Vi aspettiamo. Sconti 
per i soci. Per informa- 
zioni telefonare ogni 

iorno escluso sabato 


alle 16 alle 20 al 
367859. 
Club 
Zyp 
Il club «Zyp», associazio- 
ne di volontariato e auto- 
aiuto, organizza un semi- 


nario su arte-teatro, la 
creatività nell'esperire 
se stessi e nella intera- 
zione con gli altri, con- 
dotto dall'insegnante di 
teatro Christine Merz. 
Incontro dimostrativo- 
esplicativo per gli inte- 
ressati domani alle 18 
nella sede di via delle 
Beccherie 14. Per infor- 
mazioni tel. 365687 al 


pomeriggio. 


Corso 
di tarocchi 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di ta- 
rocchi condotto da Ma- 
rio Lapi. È 


Corsi 

di inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi base di I-II-IN li- 
vello e ai corsi superiori 
Master I-II-IIN-IV livel- 
lo. Per informazioni Bri- 
stish Institutes, via Doni- 
zetti 1 (laterale via Batti- 
sti), tel. 369222. 


Corsi 

di aggiomamento 

di lingua inglese e tede- 
sca per insegnanti della 
Scuola elementare (auto- 


rizzati dal Provveditora- . 


to agli studi di Trieste 
aut. NAGIORETOL, 
8609/B-32/17-93). I corsi 
inizieranno a fine otto- 
bre. Per informazioni: 
via Donizetti l, British 
Institutes tel. 369222, 
Deutsch Institut tel. 
370472. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 4/10 al 
10/10/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Cavana 
11, tel. 302303; lar- 
go Osoppo l, tel. 
410515; Bagnolidel- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana 11,largo Osop- 
po 1, via Settefonta- 
ne 39, Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, 
tel. 947020, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio ‘dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


ORE DELLA CITT 


Circolo Punto Istituto 

ufficiali musicale Gramsci 

Questa sera alle ore 18 Oggi si terrà l'ultimo ap- . «Lagiustizia oggi» è il te- 
al Circolo Ufficiali di Pre- puntamento della stagio- ‘ma del pubblico dibatti- 


sidio si svolgerà un con- 
certo di voci bianche di- 
retto dal Maestro Hribar 
nell'ambito dell'inaugu- 
razione dell'Anno socia- 
le dell'Associazione del 
patronato per l'assisten- 
za spirituale alle Forze 
Armate d'Italia, sezione 
di Trieste. 


| Mostra 


a Villa Prinz 

Oggi nella villa Prinz di 
Gretta, alle 16, verrà 
aperta al pubblico 
un'esposizione dei lavori 
degli alunni della scuola 
media statale «Addobba- 
ti-Brunner». La mostra 
Timarrà aperta anche 
nei giorni successivi, dal- 
le 16.30, alle 18.30, fino 
al 7 ottobre 1993. 


Yoga 
con Jnanakanda 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni ai corsi di yo- 
ga, ginnastica dolce, gin- 
nastica gioco per ‘adulti 
e bambini, preparazione 
al parto, erboristeria, co- 
smobiologia al Centro 


culturale Jnanakanda, 
via S. Lazzaro 5, III pia- 
no, tel. 631225 e 
660197. x 
Accademia 

di musica 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni presso l'Acca- 
demia di musica e canto 
corale di Trieste, in par- 
ticolare quest'anno sa- 
ranno proposti corsi di 
strumenti ad arco (violi- 
no, violoncello, mini- 
bass) per bambini dai 7 
anni in su, di avviamen- 
to alla musica, tenuti da 
insegnanti specializzati 
e con programmi mini- 
steriali. Per maggiori in- 
formazioni telefonare al 
numero 312513 o passa- 
re direttamente alla se- 
greteria di via Torino 22 
nei giorni di martedì e 
venerdì dalle 16 alle 20. 
Inoltre si avvisa che la 
successiva audizione per 
la classe di canto si terrà 
oggi alle 19. 


ne concertistica «Note 
del Timavo», organizza- 
ta dalla Scuola-associa- 
zione «Punto musicale». 
Alle 20.30 nella chiesa di 
S. Giovanni in Tuba, a 
Duino, il chitarrista Pier 
Luigi Corona eseguirà 
musiche di J.S.Bach, M. 
Giuliani, F. Sor e M. Ca- 
stelnuovo Tedesco. In- 
gresso libero. 


Uguali 

ma diverse 

Oggi alle 14.30, riprende 
la programmazione. del 
settimanale radiofonico 
regionale al femminile 
«Uguali ma diverse» di ‘ 
Noemi Calzolari, Lilla 
Cepak e Maria Cristina 
Vilardo. Sarà aperto alle 
telefonate del pubblico, 
e andrà in onda in diret- 
ta ogni lunedì. Il primo 
numero affronterà il te- 
ma della scuola multicul- 
turale e multietnica. 


Flamenco 

Soc. Gin. Triestina 
Inizio corso flamenco 
martedì ore 20.45 via 
Ginnastica 47, Informa- 
zioni iscrizioni tel. 
362024-361442 e sul po- 
sto. > 


Corso 

di russo 
L'Associazione Euroest 
cultura comunica che og- 
gi inizia il primo corso 
propedeutico gratuito di 
lingua russa, per soci, Il 
corso durerà da lunedì a’ 
venerdì 28 ottobre, dalle 
19 alle 20. Inoltre sono 
aperte le iscrizioni per i 
corsi annuali di lingua 
Tussa, ungherese, slove- 
na, croata, ceca, cinese e 
giapponese. I corsi, con 
insegnanti di madre lin- 
gua, saranno: a numero 
chiuso, da un minimo di 
6 partecipanti ad un 
massimo di 10. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni: 
orario di segreteria, ogni 
girono dalle 17 alle 20, 
sabato e domenica eslcu- 
so. 


CIRCOLO DEL COMMERCIO 
L'età d’oro del Verdi” 
in un appuntamento 

col maestro de Banfield 


"Trieste ieri e oggi” è itti- 
tolo del ciclo di incontri 
conil pubblico organizza- 
tie curati da Liliana Ules- 
si per il Circolo del com- 
mercio e turismo. Storia, 
poesia, musica, scienza, 
archeologia, moda e cu- 
riosità varie si alterne- 
Tanno con appuntamenti 
quindicinali, ospiti alcu- 
ni dei maggiori personag- 
gi impegnati in città nei 
vari settori e discipline. 
Il primo incontro è fissa- 
to per domani, con il ma- 
estro Raffaello de Ban- 
field, direttore artistico 
del Teatro Verdi (nella fo- 
to con Liliana Ulessi): te- 
ma "Trieste città 
musicalissima”, conparti- 
colare riferimento al peri- 
odo del. secondo dopo- 
guerra, stagione aurea 
per il Verdi, sotto la gui- 
da del sovrintendente Ce- 
sare Barison. Il 22 ottore 


sarà la volta di 
“Passeggiando per 
Trieste”, curiosità e aned- 
doti di gente, strade e pa- 
lazzi, con Leone Verone- 
se. Ospite lo scrittore Ful- 
vio Tomizza. Il 5 novem- 
bre, ‘Radio Trieste 
Story", lo specchio di 
un'epoca con l'interven- 
to di personaggi che 
l'hanno vissuta e con la 
proiezione di immagini 
del documentario della 
Rai, su testi di Claudio 
Grisancich con la regia di 
Euro Metelli. Ospite Mar- 
cello Lenghi, capostruttu- 
ra della sede Rai, 

Gli incontri proseguiran- 
no in dicembre con Adria- 
no Dugulin, conservatore 
del museo ’Schmidl”, 
Claudio Bevilacqua, pre- 
sidente del Conservato- 
rio di storia medica giu- 
liana e Claudio Grisanci- 
ch. 


to che avrà luogo, a cura 
dell'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia, og- 
gi con inizio alle 17.30, 
nella sala del Circolo del- 
la stampa di Trieste (cor- 
so Italia, 13). 


Laurea 
in Scienze 


Le lezioni del corso di 
Laurea in Scienze natu- 
rali avranno inizio oggi 
alle 9 in aula «Ly dell’edi- 
ficio C-11 con una ceri- 
monia di inaugurazione. 
Tutti gli studenti sono 
invitati a partecipare. 


Aiuto 
alla vita 


Il Centro di aiuto alla vi- 
ta ha organizzato il deci- 
mo corso di formazione 
per volontari. Le lezioni, 
che inizieranno oggi, si 
svolgeranno nella nuova 
sede di via Marenzi 6, a 
fianco dell'ospedale La 
Maddalena, sempre il lu- 
nedì con inizio alle 
18.15. Per informazioni 
gli interessati possono ri- 
volgersi alla sede (telefo- 
no 396644) ogni giorno 
dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 18 e il sabato so- 
lo dalle 10 alle 12. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato cane da cac- 
cia, testa e coda colore 
marrone, resto del corpo 
maculato, collare in ac- 
ciaio, Borgo San Sergio, 
tel. 812788. 


MOSTRE 


Le Caveau 
UGO UVA 
inaugurazione ore 18 
00000000000000000 


Sala Comunale d'arte 
Piazza Unità 
espone 
LIVIO MOZINA 
sino al 9 ottobre 
orario: 10-13 17-20 


SCUOLE 
Visite 
‘al musei 


Da oggi gli insegnan- 
ti degli istituti 
ogni ordine e grado 
possono prenotare il 
servizio didattico 
gratuito ai Civici mu- 
sei di storia e arte, 
per il settore 
"Musica e 
spettacolo” e per 
quello storico (dalla 
preistoria e protosto- 
ria al periodo medio- 
evale, dalle dimore 
borghesi dell'Otto- 
cento al periodo ri- 
sorgimentale, alla II 
Guerra mondiale). 
Per il settore dello 
spettacolo (tel. 
366030) lo sportello 
è aperto dalle 9.30 al- 
le 11, al Civico mu- 
seo teatrale Schmidl, 
Per quanto riguarda 
le visite storiche, in- 
vece, bisogna contat- 
tare la direzione dei 
Civici musei di sto- 
ria e arte, dalle 9.30 
alle 11 (tel. 308686). ù 
I docenti interessati 
a un approfondimen- 
to sull'Antico Egitto 
dovranno invece pre- . 
notare le visite da lu- 
nedì 18 ottobre, men- 
tre per il periodo ro- 
mano l'apertura del- - 
le prenotazioni è fis- 
sata per l'8 novem- 
bre: in entrambi i ca- 
si si dovrà contatta- 
re la Direzione dei Ci- 
vici musei. 


INIZIATIVA . 
Mercatino. 
dei libri 
scolastici 


Prosegue la rubrica 
di annunci di richieste 
e offerte di libri scola- 
stici adottati nelle 
scuole medie inferiori 
e superiori. Il nostro 
mercatino terrà banco 
fino a quando più in- 
tensa e... faticosa è la 
caccia ai libri di testo. 
Continuiamo intanto a 
pubblicare gli annunci 
pervenuti in redazione 
per mezzo delle schede 
utilizzate ritagliando il 
coupon qui a fianco. 
Chi desiderasse acqui- 
stare o ‘piazzare’ un te- 
sto scolastico è ancora 
in tempo per farlo. Per 
offrire maggiori garan- 
zie ed evitare l’intasa- 
mento del nostro cen- 
tralino, invitiamo tutti 
gli studenti che lo desi- 
derano a compilare la 
scheda e inviarla a 
mezzo posta (o recapi- 
tarla a mano) alla sede 
del Piccolo, in via Gui- 
do Reni 1, 34123 Trie- 
ste. La pubblicazione 
degliannuncicontinue- 
rà nei prossimi giorni. 


Mercatino 


SEE 5 


del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni, 1 


Nome della scuola . 


Classe..:. 
Titolo del.libro 
Edizione 


Telefono 


NOMEGElA SCUO AR I pose 


Classe 


Sezione........ 


Titolo del Dogs eine i BI 


Edizione.... 
Nome 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


- Garli Sandrinelli, clas- 
seI D, tutti i libri di alge- 
bra, geometria, informa- 
tica, ed. Zanichelli, Sabri- 
na. Vecchioni, tel. 
912578. 

- Dante Alighieri, classe 
I-II-III B, «Sapere e Fa- 
re» ed. La Scuola; classe 
III B, «Ascoltare, parla- 
te, leggere, scrivere» 
ed.Ape Mursia; classe II 
B, «Ascoltare, parlare, 
leggere, scrivere» ed. 
Ape Mursia; classe I B, 
«Ascoltare, parlare, leg- 
gere, scrivere» ed. Ape 
Mursia; classe I-II-IMl B, 
«Progetto musica» ed. 
Principato; classe I, «La 
geografia oggi» ed. Bulga- 
rini Firenze, Francesca 
Fermeglia, tel. 577245. 

- Petrarca, classe II, 
«L'età delle rivoluzioni», 
ed. Mondadori, Martina 
Trevisan, tel. 946043, 

- Fonda Savio Manzoni, 
classe II B, «Fare storia 
2», ed. N. Italia; «Scien- 
ze 2», ed. Paravio (To); 
«Geografia oggi 2», ed. 
Bulgarini (Fi); «Antol. 
imm. e scritt.», ed. Mi- 
nerva Italia, Daniel Pi- 
stori, tel. 390753.- Dan- 
te Alighieri, classi I-II- 
INI B, «Sapere e fare», ed. 


La Scuola; «Ascoltare, 
parlare, leggere, scrive- 
re), ed. A.P.E. Mursia; 
«Progetto musica», ed. 
Principato; classe I B, 
«La geografia oggi 1», 
ed. Bulgarini Firenze, 
Francesca Fermeglia, 
tel. 577245. 

- F. Petrarca, classi IV-V 
E, «Società e storia 1», 
ed. Mondadori; «First & 
Fast«, ed. Marietti; «L'al- 
tro perché», ed. Edb; «I 
fili del discorso», ed. La 


Nuova. Italia; tutti i li- | 


bri, Luca Ciut, tel. 
212308. 

- Liceo Carducci, classi 
IV-V GC, «Filosofia vol. 2 
e_3», ed. Le Monnier; 
«Storia e storiografia 
vol, 1 e 3», ed. G. D'Arina 
Milano 1991; classe III 
C, «Corso di trigonome- 
tria e geometria analiti- 


. ca 3», ed. Ghisetti e Cor- 


vi.- «G. Galilei», I H, «Co- 
‘municazione letteraria», 
ed, Mondadori; I H, 
«Synthesis», ed. Fowler 
and Pidcock; I H, «Dise- 
gno geometrico», ed. Za- 
nichelli; I E, «Elementi 
di algebra», : ed. Dante 
Alighieri; III, IV, V_F, 
«Gorso di storia», voll. 1, 
2, 3, ed. Principato; 
«Fondamenti di biolo- 


di 


gia» 1, ed. Lilia Alberghi- 
na; «Fondamenti di bio- 
logia», 2, ed. Lilia Alber- 
ghina, tel, 635407, 

- «G. Galilei», V C, «Età 
contemporanea), De Ro- 
sa, ed. Minerva Italica, 
III C, «Il sistema lettera- 
Tio 200 e 300», ed. Princi- 
pato, IV e VC, «Il pensie- 
To occidentale dalle origi- 
ni ad oggi», voll, 2-3, ed. 
La Scuola - Paola Capon, 
tel. 567198, 

- «G. Galilei», sez. L, 
«Biologia 1 e 2» (sviluppi 
e prospettive), ed. Mon- 
dadori; «La Filosofia nel 
suo sviluppo storico» 1, 
ed, La Scuola; «Uomini e 
storia» (dal Medioevo al- 
l'Età. moderna), ed. La 
Terza; «Epos e civiltà» 
(dal mondo antico), ed. 
Loescher; «Il sistema 
mondo», ed. La Nuova 
Italia; «Antichità e Me- 
dioevo», vol. 1 e 2; ed. 
Editrice 6; «Matematica 
sperimentale 2», ed. Le 
Monnier; «Individuo, 
stato e comunità», ed. 
Bulgarini Firenze; «La 
comunicazione lettera- 
ria», ed. Scolastica Bru- 
no Mondadori; «Lingua 
e grammatica», ed. Prin- 
cipato; «Kernel Two», 


Pro Senectute: Crepaz presidente onorario 
e premiai volontari da oltre un decennio 


| A conclusione del con- 


vegho "Terza età e 
tempo libero, che si è 
tenuto di recente al 
Centro congressi della 
Fiera, è stato conferi- 
to il titolo di presiden- 


{ te onorario della Pro 


Senectute al coman- 
dante Mario Crepaz, 
che più di ogni altro si 
è adoperato per la na- 
scita della nota asso- 


ciazione triestina, 

Sono stati inoltre pre- 
miati i volontari che, 
nell'ambito delle nu- 
merose attività orga- 
nizzate dalla Pro Se- 
nectute per venire in- 
contro ai bisogni delle 
persone anziane, han- 
no prestato la loro 


opera per più di dieci 


anni, 
I premiati (nella foto 


di gruppo qui sopra) 
sono: Carmela Belci, 
Lucia Gian, Marino De 
Giorgi, Renata De Gior- 
gi, Nora Fekeza, Maria 
Ghersinich, Carmen 
Guina, Silvia Minzi 
Cleva, Romana Moni- 
co, Nice Nordio, Maria 
Persello, Mariuccia Pi- 
son, Gianna Rossi, Bi- 
biana Sattler, Anita 
Solazzi, Enrico Solaz- 
zi, Neva Tagliaferro. 


ed. Rober O'Neill; «Urbis 
et orbis lingua», ed. Po: 
seidania Bologna - Elisa 
Scussel, tel. 393990. 

= Scuola media «Stupari: 
chy, II-INI A, «Parliamo 
insieme di storia», edi 
Angelo Signorelli; «Mate? 


matica» vol. II, vol. Il} 


ed. Zanichelli, Marcela 
Soukopoyà, tel. 391523. 

- Petrarca, I A, «Età Me 
dioevale», ed. Minerva 
Itlaica; I-II A, «Storia 
dell'arte italiana 2 e 3» 
ed. Electa - Bruno Mon? 
dadori; «Il'pensiero occi:. 
dentale dalle origini ad 
oggi» l e 2, ed. La Scuo- 
la, Eva Cesar, tel; 
281216. 4 
- Petrarca, IV G, «L'altro; 
perché 1», ed. Edb; V Gil 
«Corso di lingua latin@ 
2», ed. Loescher; IV Giì 
«La fisica attorno a nobil 
ed. Zanichelli, Mopica 
Dal Zotto, tel. 274923, ( | 


COMPRO — 


- Liceo linguistico speri) 
mentale Petrarca, IV Il 
«Latine dai testi alle! 
strutture» e «Latine eser:. 
cizi», ed. Marietti; «Sta? 
to e società», ed. La Nuo”) 
valtalia, Martina Souku? 
povà, tel. 391523. 


PALMANOVA | 
Un viaggio 
speciale 


Per domenica 17 otto- | 
bre agli ‘Appassionati 
dei trasporti del Do- 
polavoro' hanno orga- 
nizzato un treno spe- 
ciale perla visita alle. 
mostre “Palmanova 
fortezza d'Europa 
1593-1993". La par-| 
tenza, alle 8.15 circa, . 
avverrà dalla stazio- 
ne centrale di Trie- 
ste. Una volta arriva- 
tia Palmanova si visi- 
terà con guida la mo- 
stra nella caserma na- 
poleonica. Tappa suc- 
cessiva, Villa Manin 
di Passariano, con vi- 
sita e pranzo. Lo spo- 
stamento sarà effet- 
tuato con elettromo- 
trici d'epoca e con il 
treno storico del mu- 
seo a trazione elettri- 
ca. Informazioni e bi- 
glietti al Museo ferro- 
viario, tel. | 
040/3794185, tutti i 
giorni salvo lunedì, 
dalle 9 alle 13. 


— In memoria di Fulvio 
Amodeo nel XVHI anniv. 
(4/10) da mamma e papà 
350.000, da nonna Mila 
100.000, da zia Erminia 
20.000, dalle fam. Veliscek- 
Berni 30.000 pro Liceo. Pe- 
trarca (Borsa studio Fulvio 
Amodeo); dalla sorella Livia 
150.000 pro Astad; da non- 
na Carla 200.000 pro Soc. 
Alpina delle Giulie (fondo 
Fulvio Amodeo), 30.000 pro 
Chiesa S. Eufemia e Tecla. 
— In memoria di Guerrino 
Apollonio (4/10) dalla figlia 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Mario Ba- 
silico nel XXXII anniv. 
(4/10) da Glaudio, Marina e 
Andrea 50.000 pro Com. S. 
Martino al campo (don Vat- 
ta). 

—In memoria di Francesco 


e Jolanda Bonmassar dalla 
figlia 200.000 pro Aism. 

— In memoria di Luciano 
Ganziani nel V anniv. (4/10) 
dalla sorella e dal cognato 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Federico 
Frisan nell'anniv. dalla mo- 
glie Emma Frisan e fam. 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ferruccio 
ed Emilio (4/10) dalla sorel- 
la e moglie 15.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (prof. 
Scardi). 

— In memoria della mam- 
ima Francesca Mirosic ved. 
Bartuska per l'onomastico 
e compleanno (4/10) da Mi- 
ro e Nerina 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Pre- 


dominato per il complean- 
no (4/10) dalla figlia Emilia 
50.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 

—In memoria di Nilde Pro- 
ietti nel IX anniv. (4/10) dai 
propri cari 50.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


— In memoria di Aldo Sabi- ‘ 


dussi nel XV anniv. dalla 
moglie Nerina 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Astad. 


© —In memoria di Maria Pre- 


donzani in Dolce dagli ami- 
ci e sportivi piranesi 50.000 
pro Lega. tumori Manni, 
40.000 pro Andos, 40.000 
pro Lega del filo d'oro (Osì- 
mo). 

— In memoria di Tommaso 
Primo da Francesca e Bru- 
no Scheriani 50.000. pro 
Ass. Amici del cuore (prof. 
Camerini), dalla fam. Egone 


Scrobogna 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Ra- 
divo dai colleghi Stock della 
figlia Annamaria 240.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Germano 
Radossi da Hans Bauer 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Antonio 
Ribaric da Maria Leonorini 
20.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

— In memoria di Vladimiro 
Ribaric da Maria Leonorini 
20,000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

— In memoria di Lidia Sal- 
vatici da Helen e Luisella 
Brunner 50.000 pro Ass. G; 
de Banfield, - 

— In memoria di Jole Sella 
da Ellade e Duilio Tagliafer- 
ro e Marisa Sella 100.000 


pro Ass. Comunità Istriane, 
100,000 pro Borsa di studio 
prof. Gianfederico Monti. 
—. In memoria di Bruno 
Stocco dalle famiglie e nipo- 
ti Sartor 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio 
Svara da Mario Bartole e fa- 
miglia 50.000 pro parroc- 
chia S. Giovanni Decollato, 
10.000 pro Enpa. 

— In memoria del dott. 
Marcello Tinarelli da Elvira 
Simini 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria del dott. 
Marcello Tinarelli dall'avv. 


Giorgio Bevilacqua 100.000 - 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. î 
—In memoria di Maria Val- 
demarin dall'amica Licia 
50.000 ‘pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 


— In memoria di Maria Vec- 
chio Russo da Lelia Coscia- 
ni 30.000 pro Aism. " 
— In memoria di Stefania 
Vegliach in Colarich da Re- 
migio Giurgevich 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Elvira Vi- 
tale dagli amici di Remo 
210.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di don Bru- 
no Volpe da Paola e Maria 
Gosulich : 100.000, dalla 
fam. Bruno Ongaro 50.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Volpi da Maria Leonori- 
ni 20.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 

— Per Brioche da Maria 
Marcon 50.000 pro Astad.‘ 
— In memoria di Franco 


Bernardon da Olli Jahnel 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Anita Bro- 
solo da Mariuccia, Megj e 
Wanda 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Narciso 
Gecconi dalle fam. Santaros- 
sa, Mario Umberto 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Vreneli 
Gapaldi da Brigit e Giorgio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vera Cu- 
chelli dalle allieve 350.000 
pro Goethe Institut (Deut- 
scher Hilfsverein); da Olli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. © 

— In memoria di Giovanna 
Grncich ved. Russian dai 
condomini di v. Carpineto 


10/1, 173.000 pro Itis. 

— In memoria di Eliseo Fa- 
vretto dalle fam. Trimboli e 
Ruggiero 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Vinicio 
Felluga dalle fam. Gruber, 
Bonadies, Marassi e Zele- 
snig 120.000 pro Ass. Cuore 
Amico - Muggia; dalla Soge- 
da Spa 90.000 pro Ass, Ami- 
ci del cuore, 

—In memoria di Nunzio Ia- 
copone dal personale della 
torrefazione La Colombiana 
130.000 pro Sogit. . 

— In memoria di Edda Lui- 
si dal marito Marcello e fi- 
glio Paolo 300.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Eros Mag- 
giolini. da Laura Pio 
150.000 pro Astad. 


— In memoria di Bruno' 


Malfi da Lauretta e Carlett0 
100.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (dol 
Vatta), 100,000. pro DIV 
Gardiologica (prof. Cameri” 
ni). 


— In memoria del dotti 
Marcello Modiano da Marié 
Tauszik 30.000, da Rosett? 
dei Rossi 50.000 pro Ist: 
Rittmeyer; da Gloria Dobrl® 
na 100.000 pro Università 
della terza età (Danilo DO' 
brina). i 
— In memoria di Bogomir0 
Mosetti dalla fam. Moneg! 
200.000 pro Aism (ricerca). 
— In memoria di Carmelt 
Mozè da Nucci Castelli £ 
fam. Baldassi 150.000 pîî 
Osp. Gattinara (clinica un! 
versitaria urologica). 3 
— In memoria di Alma N° 
vello da Anita e Romano 5% 
briz 100.000 pro Itis. 


Lunedì 4 ottobre 1993 


Trieste / Rubriche 


E fu un bel pandemo- 
nio. A voler essere mol- 
to buoni, possiamo pen- 
sare che si è verificato 
un insieme di cause, 
una concomitanza di 
eventi negativi, per cui 
giovedì scorso è scatta- 
ta, ed è scattata male, 
l'operazione chiusura 
del centro, o per lo me- 
no, delle famigerate zo- 
ne A e B. Andiamo con 
ordine. A seguito dalle 
segnalazioni delle cen- 
traline, anzi, per l'esat- 
tezza, della centralina 
di piazza Goldoni, vie- 
ne firmata l'ordinanza 
Commissariale di limi- 
tazione del traffico e la 
notizia, piuttosto im- 
portante, dovrebbe es- 
sere diffusa tra i citta- 
dini interessati. Disgra- 
zia vuole che quel gior- 
no (mercoledì 29 set- 
tembre)igiornalisti del- 
la Rai non effettuasse- 
ro servizi in viva voce, 
rendendo i notiziari 
più rapidi e scarni e, 


MMI CIRCOLAZIONE [Sfogo 
Chiusura inaspettata 
traffico raddoppiato 


Causa lo sciopero dei mezzi 


di informazione e la tempestività, 


il provvedimento anti-sm0g 


ha sortito l’effetto opposto 


proprio per questo, me- 
no seguiti. Il giorno suc- 
cessivo mancavano 1 
giornali, per cui gli au- 
tomobilisti, proprio 
non ne sapevano nien- 
te. E non solo loro. Con 
l'aggiunta —dell'ango- 
scia che la «legge» non 
si può ignorare. Lo 
scompiglio è stato subi- 
to evidente con il solito 
intasamento alla cintu- 
ra (una per tutte: la Ma- 
rina) che bloccava auto- 
mobili e autobus in 
un'attesa estenuante. 
E particolarmente in- 
quinante. Si aggiunga 
il fatto, umanamente è 


comprensibile, che mol- 
ti non si ricordavano 
nemmeno i limiti fisici 
e temporali della chiu- 
sura, aggiungendo con- 
fusione alla confusio- 
ne. 

Alcune considerazio- 
ni. E evidente che il 
Commissario ha agito 
secondo la legge, però è 
peccato che non gli sia 
consentita una valuta- 
zione discrezionale, 
perché è quanto mai 
probabile che la centra- 
lina di piazza Goldoni, 
sla scattata in quanto 
negli ultimi giorni i nu- 
merosi scioperi che 


hanno direttamente in- 
teressato la citata piaz- 
za han fatto sì che il 
traffico si bloccasse ri- 
petutamente proprio in 
tale zona, creando le 
condizioni «migliori» 
per un aumento del- 
l'anidride carbonica: 
dal produttore al consu- 
matore. Altrettanto evi- 
dente è che da un gior- 
no all'altro ben poco si 
può fare e decidere, ma 
è incredibile che non si 
sla pensato per tempo, 
almeno per prova, a 
parcometrizzare. tutto 
il centro, come da pro- 
poste ufficiali con tan- 
to .di progetto, ormai 
vecchie più di un anno, 
impegnando i vigili ur- 
bani sopravvissuti a 
pensionamenti, servizi 
interni e smog a evita- 
re le soste selvagge in 
seconda o terza fila o 
nelle zone pedonali. Ri- 
vedendo, con l'occasio- 
ne, i permessi in dero- 
ga fin qui concessi. 
Giorgio Cappel 


L'impiego della selvaggi- 
na come alimento nasce 
ai primordi dell'umanità. 
Il primo animale cacciato 
dall'uomo preistorico era 
il cavallo selvaggio che so- 
lo più tardi venne ricono- 
sciuto come animale do- 
mestico; Nel corso dei mil- 
lenni la selvaggina si è 
imposta sempre come uno 
dei protagonisti della 
mensa. E' sufficiente ri- 
cordare in proposito, a 
mo' di esempio, quanto 
fosse apprezzata ai tempi 
della Roma imperiale ove 
nel corso dei famosi ban- 
chetti luculliani una buo- 
na scorpacciata di selvag- 
gina'sembra essere stata 
all'ordine del giorno. Ce 
ne offrono testimonianza, 
oltre alla vastissima lette- 
ratura sull'argomento, gli 
scritti pervenuti fino a 
noi recanti la firma di per- 
sonaggi illustri del passa- 
to li Petronio, Plinio, 
Celso, tanto per fare alcu- 


ni nomi. Al giorno d'oggi 
la selvaggina continua ad 
esercitare il suo prestigio 
e costituisce sempre una 
portata di tutto rispetto, 
assai eco ai buongu- 
stai ed ai palati fini. L'au- 
tunno è la stagione d'oro 
della selvaggina, in parti- 
colare della lepre. La «le- 

re in salmi» rappresenta 
di «fine ideale di questo 
animale» e molto sono le 
ricette che riguardano 
questo tipo di preparazio- 
ne. Tra esse abbiamo scel- 
to la seguente. Oltre ovvia- 
mente alla lepre sono ne- 
cessari per la marinata 
un quarto di vino rosso, 
un bicchiere di aceto, 
qualche chiodo di garofa- 
no, due o tre foglie di allo- 
ro, un rametto di salvia, 
sale e pepe. Gli Uro 
ti vanno fatti sobbollire, 
allungando con un bic- 
chiere d'acqua. Quando il 
liquido della marinata è 
freddo, si unisce la lepre 
che verrà fatta marinare 


Trionfo di selvaggina 


I segreti per un banchetto a base di lepre marinata e pernici al forno 


6.07 
17.40 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


S. FRANCESCO 


La luna sorge alle 19.15 
e cala alle 9.44 


[Temperature minime e massime per l’Italia Î 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Mondovì 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


14,2 19,6 
15 20 


11 15 
14 16 
912 
14 16 
14 19 
12 18 
13 18 
20 25 
23 28 
20 29 


MONFALCONE 11,9 20,9 
UDINE 11 20,6 


Venezia 14 21 
Torino 1114 
Genova 17 19 
Firenze 13 23 
Pescara 11.23 
Roma 21 24 
Bari 17 28 
Potenza 14 23 
Palermo 22 31 
Cagliari _ 1625 
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Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni per- 
turbazioni diffuse con cospicue precipitazioni a pre- 
valente carattere di rovescio o temporale; i fenome- 
ni potranno risultare particolarmente forti al Nord, 
al centro e sulla Campania e con possibili nevicate 
sui rilievi alpini e sull'Appennino settentrionale, ok 
tre i 1.500 metri. Dalla serata, tendenza a parziali 
schiarite a partire dalle regioni occidentali. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 


Venti: ovunque moderati o forti; 


da Sud-Ovest sul- 


le regioni di Levante e da Maestrale su quelli di Po- 


nente. 


Mari: generalmente molto mossi o agitati. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Su tutte le regioni col palio nuvoloso 
o coperto con piogge e temporali. ! fenomeni po- 
ino Sio di forte intensità sulle 
regioni meridionali. Dal pomeriggio tendenza a gra- 
dualé miglioramento sulle regioni nord-occidentali, 
sulla Sardegna e, successivamente, sulle centrali 


tirreniche e sulle Venezie. 


in luogo fresco per alme- 
no dodici ore. In un tega- 
me si mettono 60 grammi 
d'olio, un etto di lardo 
grossolanamente tritato e 
due cipolline tritate. In 
un altro tegame st versa- 
no 60 grammi di olio e vi 
si fanno rosolare i pezzi 
lepre tolti dalle marinate 
e fatti ben asciugare. Una 
volta preso colore, la le- 
pre si toglie. dal tegame, si 
sgocciola dal grasso e si 
passa nel tegame con il 
tritoprecedentementepre- 
disposto. Si copre il tutto 
con il liquido della mari- 
nata e si fa cuocere per 
un paio d'ore. Alla catego- 
ria nobile della selvaggi- 
na appartengono le perni- 
ci che come tutta la cac- 
ciagione di questo tipo 
vanno cucinate dopo 
UGO o cinque giorni 

alla loro uccisione in 
modo che la carne risulti 
in frolla. Un piatto preli- 
ato che vede protagoni- 
sti questi uccelli è rappre- 


sentato dalle «pernici al 
forno». Si prendono due 
‘pernici per ogni commen- 
sale, 70 grammi di lardo, 
un rametto di salvia, 80 
grenmni di fegatini di pol- 
‘0, una noce di burro, un 
trito di prezzemolo ed ori- 
gano, un bicchiere di co- 
gnac, una tazzina di bro- 
do. Si puliscono le pernici 
e si toglie a ciascuna il fe- 
gato. Si sminuzzano i fe- 
gati assieme ai fegatini di 
pollo, si fanno rosolare in 
un tegame nel burro, 
quindi si tritano nel trita- 
tutto. Al composto si uni- 
scono il cognac, la salvia 
tritata e si riempie con 
questa farcia ogni perni- 
ce. Si avvolgono i volatili 
nel lardo tagliato a fette, 
sistemandoli in una te- 
glia con il trito di origano 
e prezzemolo. Infornare 
în forno ben caldo irro- 
randoli di tanto in tanto 
con il loro sugo. 
. Anna Fast e 
Fulvia Costantinides 


w 3 
ed Ariete 
21/3 20/4 


Non vi resta che fissare 
la rotta e partire in 
quarta verso i porti e 
verso gli obiettivi che vi 
Siete prefissati. Sia nel 
lavoro, sia nella vita pri- 
vata e nei legami a due 
avrete dalla vostra il 
vento in poppa! Anche 
la salute è ottima. 


fond Toro 


21/4 19/5 
Mattinata intensissima, 
anche perché allora po- 
treste fare una cono- 
scenza al fulmicotone, 
elettrizzante e in grado 
di farvi perdere la te- 
sta... Nel pomeriggio vi 
renderete conto di aver 
fatto a vostra volta pa- 
recchio colpo! 


Pretori in estinzione 


Rivoluzione negli uffici giudiziari, con un solo giudice monocratico 


Ancora novità rivoluzio- 
Narie nel tormentato 
mondo della Giustizia 
italiana attraversato an- 
ch'esso dal vento rifor- 
matore che colpisce ogni 
ambiente politico e socia- 
le del nostro paese; ma, 
a nostro parere, questo 
della giustizia è un setto- 
Te troppo delicato nel 
quale non si possono ef- 
fettuare cambiamenti a 
cuor leggero senza valu- 
tarne attentamente le 
o che posso- 
lo rivelarsi peggiori dei 
rimedi prospetieti, 

Il Ministro di Grazia e 
Giustizia, dopo aver vo- 
luto nel 1990 la riforma 
«urgente» del processo 
Civile (non ancora entra- 
ta in vigore), ha elabora- 
SE Progetto di sostan- 

: organizzazione 
dei Uffici giudiziari da 
Oporre all'approva- 


—» 


0, 


zione delle Camere. 
L'idea. rivoluzionaria è 
quella di istituire un giu- 

ice unico monocratico 
di primo grado con com- 
Petenza sia civile che pe- 
nale, salvo il riapparire 
del giudice collegiale per 
1 giudizi di maggiore 
complessità. Di conse- 
guenza saranno abolite 
le Preture con accorpa- 
mento in un unico uffi- 
cio delle Procure Gircon- 
dariali e delle Procure 
della Repubblica. Il pri- 
mo dubbio è relativo al 
criterio con il quale iden- 
tificare i giudizi cosid- 
detti di maggiore com- 
plessità, cosa che, se può 
apparire meno ardua nel 
campo penale, in quello 
civile si rivela di una dif- 
ficoltà enorme. Perridur- 
re al minimo i tempi di 
Tealizzazione di questa 
riforma, il governo è 


e 


ir RA 
aL ya 


orientato a presentare 
un emendamento al dise- 
gno di legge di accompa- 
gnamento alla Finanzia- 
ria sugli «Interventi cor- 
rettivi di Finanza pubbli- 
cay in base al quale, esso 
verrebbe delegato a pre- 
disporre le nuove misu- 
re entro un anno dall'ap- 
provazione del provvedi- 
mento e quindi entro il 
1994. Questo, quasi sicu- 
ramente, farà slittare an- 
cora la riforma del giudi- 
ce di pace per coordinar- 
la con la nuova organiz- 
zazione degli uffici. 
L'istituzione del giudice 
unico monocratico viene 
proposta come rimedio 
alla cronica carenza del 
personale di magistratu- 
ra atteso anche il taglio 
di circa diecimila unità 
del personale ammini- 
strativo operato dalla Fi- 
nanziaria, nonostante le 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


opposte richieste dei giu- 
dici. Infatti l'abolizione 
delle Preture e del giudi- 
ce collegiale di primo 
grado nonché la revisio- 
ne delle circoscrizioni 
giudiziarie, consentiran- 
no di recuperare un 
buon numero di risorse 
umane. Questo Stravolgi- 
mento nell'organizzazio- 
ne degli uffici giudiziari, 
avrà ripercussioni so- 
FIR campo pena- 
le. Infatti attualmente è 
previsto un differente ri- 
to a seconda che il pro- 
cesso sia celebrato in 
Pretura o in Tribunale. 
Con l'introduzione del 
giudice unico monocrati- 
co bisognerà scegliere 
uno dei due o «inventar- 
ne» uno nuovo. Attendia- 
mo, rassegnati, lo svilup- 
o di questa nuova rivo- 
luzione. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 4.10.1 
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Tempo previsto 


Il tempo rimarrà 


stabile, 


perciò cielo da po- 
co nuvoloso a va- 
riabile; latempera- 
tura sarà tendente 
al rialzo. Possibili- 
tà di foschie este- 
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È Me si . PI % pal s 
Gemelli (È Leone $Î% Bilancia &È Sagittario €& Aquario 
20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Bandoallaconcentrazio- Saturno contrario al vo- La presenza del benefi- Oggi toccherà a voi ten- Le stelle consigliano di 
ne strenua solo nel cam- stro segnorende un tan- | co Sole e del dispensato- dereilnecessarioramet- dire basta a false mode- 


jo del lavoro. Abbando- 
‘natevi alla spensieratez- 
za, alle regole rigorose 
‘anche se non scritte da- 
gli usi di mondo e della 
vita sociale brillante. 
Vedrete che vi piacerà 


tino pesante la giornata 
ai nati nella ultima de- 
cade del segno, poiché 
sono quelli che saranno 
professionalmente più 
impegnati degli altri. 
Con risultati, peraltro, 


re di fortuna, cioè Gio- 
ve, nel vostro segno, do- 
vrebbe fare in modo che 
una situazione a due si 
consolidi e vi dia ampie 
aranzie di durata. Ora 
unica cosa che conti è 


to di ulivo al partner 
che è stato brusco e 
scortese certo, ma lo ha 
fatto come reazione e in 
risposta a una vostra an- 
tipatica malagrazia. Ora 
siete pari: uno a zero e 


stie: sapete bene di esse- 
re affascinanti, sapete 
di essere intelligente- 
mente spiritosi e brillan- 
ti conversatori, perché 
mai non dovreste piace- 
re alla persona che vi 


sicuramente! davvero importanti. la stabilità. palla al centro! ha colpito? 

Di $ bi n oe hi È; Vo È 
Gta Cancro (A Vergine E Scorpione È Capricorno  Sa&< Pesci 
21/6 21/7 24/8 .22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
‘Una spinta di sano egoi- Forse per l'autunno già Adesso che Mercurio e La Luna vi dà la capaci- Siccome Venere è con- 
smovi viene dai suggeri- iniziato avete fatto pro- Marte si alleano nel vo- tà, finalmente, di espri-  traria al segno, siccome 


menti che lo scaltrissi- 
mo Mercurio sa sussur- 
rarvi all'orecchio. Mar- 
te e Giove ora però po- 
trebbero rendervi anche 
‘un tantino polemici. Ma 
c'è chi vi giudica attual- 
mente tanto sexy. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato.il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Periodo difficile - 5 La fi- 
ne dell'incubo - 6 La Cia... di Breznev - 9 Il 
cantautore di Amici - 10 Fastidio estivo - 12 
Il Damiani santo - 13 Ospitarono il Tasso - 
15 Ha corde vibranti - 17 Sigla di Nuoro - 18 
Si prende... di petto - 19 Molte hanno i merli 
- 22 Polacchi senza pacehi - 23 La metropo- 
li col Bronx - 25 Raganella arboricola - 27 
Azione sacrilega - 29 Duilio, ex pugile - 30 
Grande favolista greco - 31 Ottimo per un 
terzo - 32 Fu un Vivace ballo - 34 Talvolta si 
strappa - 35 Missili statunitensi - 37 Colpet- 
to con le nocche - 39 Servono al barbiere - 
41 Il musicista Vlad -43 Alacre, operosa - 
44 Non malate - 45 Ha almeno un nipote - 


46 Il conto... del medico. 


VERTICALI: 1 Si recita con fede - 2 Liquore 
poco alcolico - 3 Interno in breve - 4 Le 
India - v No AUgo pian 

itensi - 6 Le ultime di Gorki - 7 Gene- 

Salo in breve - 8 Distrutti dal fuoco - 11 Fu 
meta di pionieri - 12 Principio... di pace - 14 
Vulcano della Sicilia - 16 Albero che dà cel- 
lulosa - 20Le hanno airone e volpe - 21 Ei- 
senhower per gli amici - 24 Restia, recalci- 
trante - 26 Può esserlo il colpo smorzato del 
tennista - 28 Gli etruschi d'oggi - 29 Latitudi- 
ne (abbreviazione) - 30 Di sana pianta... al- 
la latina - 33 Spicca tra la sabbia - 36 Disse- 
minati di punte - 38 Nome di vari califfi - 40 
Il Dury rockstar - 42 Macchietta scura - 43 


estreme jin 


In mezzo allo spazio. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL 


getti eccessivamente di- 
spendiosi sotto il profilo 
delle vostre vere possibi- 
lità energetiche e orga- 
nizzative, probabilmen- 
te costosi e ambiziosi. 
Dovrete limitarne la spe- 
sa e la portata. 


stro segno il vostro dina- 
mismo diventa indoma- 
bile e pieno di positivis- 
simi spunti. Qualche po- 
chino di polemica sepa- 
ra le generazioni, i più 
giovani di casa sono un 
tantino ribelli. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come suun - 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


mere tenerezza e dolcez- 
za con chi vi è caro. Ve- 
nere vi dà un tocco di 
sensuale dialettica nei 
rapporti con gli altri e 
sono molti, oggi, a rico- 
noscere che in fondo in 
fondo siete affascinanti. 


questo potrebbe costrin- | 
gervi a qualche sospiro 

per ragioni sentimenta- 

li, è consigliabile che 

evitiate come la peste di 

innamorarvi almeno 

per tutto questo mese. 

Poi ne discuteremo,.. 


O 
| “nt > 


sono all 


Con lei 


AGGIUNTA INIZIALE (6/7) 
L'esodo dei super-burocrati 
Pur guardando le cose con realismo 


le volte un pò disorientato 


perché in sostanza è stata una berlina 
di cui l'élite ha certo approffitato 


(Il Verdicchio) 


INCASTRO (xo0oxx) 


Innamoramento 
mi sembra di volare in cielo: 


è la persona che ci vuol per me. 


Nel mio cuore . 
‘sta germogliando un fiore! , 
(Fjodoro) 


SOLUZIONI DI IERI 


‘Cambio consonante: 


DI colica, comica. 
Scarto d’iniziali: o 
E prima cantica, rima antica. 
SS Cruciverba 
alulelziclolnIe 'T.[DI 
N #Inlojplo|elzMa[E[T]a]| 
[r[z[iNjo NT s[elo] 
Mut/a/z/7 os colin] 
(Pla |inis|e/Mis|z/a[nIz|e 
clolnisie[cinje Ma 
olrla[L|e Sla [c|r[O 
OGNI n Mgiglatolalzla nlE 
srislalziz/ale/z/o 
MARTEDÌ ERO CRA Men 
IN olvialalniziT[alBiR/o|| 
EpicoLa  UFlalzinio e i lclo] 


AE 


ali] LELLO 


per fare affari. 


- risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI. Varieta' 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
8.00.TG 1 MATTINA 
9.00 TG 1 MATTINA 
9.05 GRANDI MOSTRE 
9.55 S. MESSA. Dalla Basilica di S. Fran- 
cesco Assisi 
112.00 IL CANE DI PAPA'. T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 VIVAFRICA. Conduce Piero Badalo- 
ni 
13.00 PROVE E PROVINI A SCOMMET- 
TIAMO CHE...? 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI ... 
14.00 GRAND PRIX. F. 
17.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
18.40 NANCY, SONNY 
CO.T.F. 
19.10 MATT HOTEL. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19,50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 CHI HA INCASTRATO ROGER RAB- 
BIT. F. î ; 
22.35 761 
22.40 QUELL'ITALIA DEL ‘43 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 
00.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
.01.10 EROI PER UN AMICO. F. 
02.50 TG 1. Replica 


RAIDUE 


6.00 ANNA KARENINA. F. 26 tempo 
6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 FELIX Cartoni 
7.25 HEIDY. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. T.F. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 75 LANCIERI: CARICA. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
111.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.20 TG 2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 SUPERSOAP BEAUTIFUL 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
114.15 SANTA BARBARA 
115.05 DOVE LA TERRA SCOTTA. F. 
16.50 SPAZIOLIBERO 
17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
TE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L'ISPETTO- 
RE TIBBS 
22.20 PALCOSCENICO ‘93 - "GLI ATTORI 
LO FANNO SEMPRE* 
23.50 TG 2 - NOTTE 
00.05:PALCOSCENICO ‘93 - "GLI ATTORI 
LO FANNO SEMPRE®. 2.0 atto 


01.10 METEO 2 


Radio e Televisione 
RETIPRIVATE 


RAITRE 


7.30 TG 3 EDICOLA 
8.30 DSE TORTUGA DOC 

09.00 DSE TORTUGA STORIA 

09.30 DSE ENCICLOPEDIA MULTIMEDIA- 
LE DELLE SGIENZE FILOSOFICHE. 

10.00 DSE MUOVE LA REGINA 

10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 

11.30 DSE GREEN 

12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 

12.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 
SCENICO 

112.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 

13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 

13.25 DSE FANTASTICAMENTE 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 GERRY MULLIGAN 1965 

15.15 DSE - LA SCUOLA DI AGGIORNA 

15.45 TGS SOLO PER SPORT 

15.50 CALCIO "C" SIAMO 

16.30 CALCIO: A TUTTA B 

17.00 CALCIO: | GOL DEGLI ALTRI 

17.20 TGS DERBY 

17.30 CASA NOSTRA 

18.00 IL COLIBRI' POLLICINO. Documen- 
tario 

18.50:TG 3 SPORT - METEO 3 

19.00.7633 

‘19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.45 TGR - SPORT 

20.05 BLOBCARTOON 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 FELLINI SATYRICON. F. 

00.45 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE- L'EDICOLA - METEO 3 - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
9.00 BATMAN. T.F. 
9.30 CASPER. Cartone 
10.00 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. T.F. 
11.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO.T.F. 
12.00 EURONEWS 
12.15 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
714.00 TELEMONTECARLO IN- 
|, FORMA 
14.05 IL PONTE DI. WATER- 
LOO. F. 
16.10 LA FURIA DI HONG 
KONG. Cartone 
16.30 AMICI MOSTRI 
17.30 RICKETY ROCKET. Car- 
tone 
18.00 SALE PEPE E FANTA- 
SIA 
18.15 | PROFILI DELLA NATU- 
- RA 
18.45 TMG NEWS. Telegiorna- 
le 
19.00 LA PIU' BELLA SEI TU 
20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.30 ROMERO. F. 
22.25 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
22.55 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 
23.40 MAGIC OF MONTREUX. 
1.a parte 
00.45 AUTOMOBILISMO 
02.45 CNN 


Quali 
ES CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. 
11.45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 
13.40 SARA' VERO. Show 
15.00 AGENZIA MATRIMONA- 
LE. Rubrica .. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG 5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike 
Bongiorno 
20.00 TG 5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 ROBIN HOOD: PRINCI- 
«PE DEI LADRI, F. 1.a tv 
23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
24.00 TG 5. News 
00.15 MAURIZIO. COSTANZO 


SHOW 

01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 


01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 ZANZIBAR. T.F. 

03.00 TG 5 EDICOLA 

03.30 PAPPA.E CICCIA. Show 
04.00 TG 5 EDICOLA 

04.301 CINQUE DEL QUINTO 

PIANO. T.F. 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
: CARTONI ANIMATI 
9.30 WEBSTER. T.F. 
10.00 CASA JKEATON. T.F. 
10.30 STARSKY HUTCH. T.F. 
11.30 A-TEAM. T.F. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
114.30 NON E' LA RAI. Show 
16.15 UNOMANIA 
16.30 MITICO. Show 
17.00 UNOMANIA — 
17.30 UNOMANIA MAGAZINE 
17.55 STUDIO SPORT ; 
18.00 SUPERVICKY. T.F. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL, T.F. 
119.00 WILLY, IL PRINCIPE:DI 
BEL AIR. T.F. 
19.30 AGLI ORDINI PAPA'. 
CES 
19.55 RADIOLONDRA. Attuali- 
ta' 
20.05 KARAOKE. Show 
20.35 SOGGETTI PROIBITI. F. 
22.30 MODELS AND FANTA- 
; SIES + 
23.00 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI' 
00.00 MONTY PYTHON THE 
FLYING GIRCUS 
00.30 STUDIO SPORT 
01.05 SERGENTE —ROMPI- 
GLIONI, DIVENTA...CA- 
PORALE. F. 
(3.00 WEBSTER. T.F. 
03.30 CASA KEATON. T.F. 
04.00 ADAM 12. T.F. 


o) RETE4 


8.30 MARILENA. T.N. 
9.00 SOLEDAD. T.N. 


9.30.76 4 

9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 ANIMA PERSA. T.N. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
leromanzo 

11.15 QUANDO 
L'AMORE. T.N. 

11.557G4 

12.00 CELESTE. T.N: 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG 4. News 

114.00 SENTIERI. 2a parte 

14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
Neggiato 

15.30 VALENTINA. T.N. 

115.55 BUONA GIORNATA 

16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

16.45 LA VERITA'. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 

17.40 COLPEVOLE 0 INNO- 
CENTE. Attualita' 

18.05 ROMANZO. MiniT.N. 

19.00 TG 4. News 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. 
Sceneggiato 

20.30 MILAGROS. T.N. 

22.30 SHINING. F. 

23.30 TG4. News 

00.40 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 


ARRIVA 


RTA TELEANTENNA 


15.00 Film: NAGANA 

16.30 Cartoni animati 

17.30 Telefilm: DETECTIVES 

18.20 Documentario: IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI 

19,15 RTA NEWS 3 

19.40 Telefilm: IL GRANDE DETECTI- 
VES 

20.30 Film: GENERALE QUANTRILL 

22.00: Telefilm: GUERRA DELLE GA- 
LASSIE 

22.30 RTA NEWS 

23.00 Film: MORIRE D'AMORE 


TELEFRIULI 


12.00 Serial: PEARL 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA 
14.00 TG FLASH 

17.00 Varietà: STARLANDIA 
18.00 Rubrica: SUPERPASS 
19.05 TELEFRIULISERA 

19.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.40 LEWIS E CLARCK 
20.30 Film: LA PRIMA MOGLIE 
22.30 | GIORNI DI BRIAN 
23.45 TELEFRIULINOTTE 


TELEPADOVA 


12.45 MARIA MARIA. Telenovela 

13.50 NEWS LINE 

114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo 

‘14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela 

15.20 Telefilm 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 

17.45 G. I. JOE. Cartoni 

.-18.00 7 IN-ALLEGRIA CI FA COMPA- 

GNIA 

18.05 TRANSFORMERS. Cartoni 


18.20 7 IN ALLEGRIA RISENTIAMOLI 
18.30 SUN COLLEGE, Cartoni 
19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 
19.15 NEWS LINE 
19,30 F. B. |. Telefilm 
20.30 IL DELITTO DELLA SIGNORA 
ALLERSON. Film 
22.30 NEWS LINE 
22.45 TAGGART. Telefilm 
23.45 LA VOGLIA MATTA 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 NEWS LINE 
0.45 L'EREDITA'. Film 


RETE AZZURRA 


11.30 RUBRICA PEDIATRICA 

12.30 AMICA PIERA 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.00 SEVEN CARPET 

19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE © 

20.00 NEWS 

20.30 FILM 

22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.10 FILM 


TELEQUATTRO 


13.00 PAPER MOON 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.35 ANDIAMO AL CINEMA 1 

13.40 Cartoni animati: LASSIE 

114.00 Telenovela: MARIA MARIA 

14.55 Serie: F.B.I. 

15.45 TELEQUATTRO SPORT 

16.15 Cartoni animati: SUPER AMICI 

16.55 ANDIAMO AL CINEMA 3 

17.05 Mini serie: UNA STRANA COP- 
PIA DI SBIRRI 

17.50 IL CAFFE' DELLO SPORT © 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 Cartoni animati: LASSIE 

20.25 Telecronaca basket: STEFANEL- 


. SCAVOLINI 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.09 FATTI E COMMENTI 
22.35 IL CAFFE’ DELLO SPORT 


TELECAPODISTRIA 


13.00 COLORINA. Telenovela 

13.50 L'ULTIMO CONDOR. Film dram- 
matico 

15.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

16.00 ORESEDÌCI 

16.05 LANTERNA MAGICA - PRO- 
GRAMMA PER | RAGAZZI 

17.00 SLOVENIA TODAY 

17.30 FINO ALLA FINE DEL MONDO - 
PAROLA ALLE IMMAGINI 

18.00 STDIO 2 SPORT 

18.50 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 COLORINA. Telenovela 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.40 LUNEDI’ SPORT 

21.45 TUTTOGGI 

21.55 IN PRIMO PIANO 

22.05 MUSICHE 

22.40 IL TERRORE. DEI GANSTER. 
Film poliziesco 


TRIVENETA 


13.30 NONSOLODONNA 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 

15.00 DIMAGRIRE, NTURALMENTE 

17.00 FULL OPTIONAL 

18.30 NONSOLODONNA - 

19.30 NOTIZIARIO NEWS 

20.00 COMPRA TV 

22.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 

22.40 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 

23.40 NOTIZIARIO NEWS 

23.45 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 

0.45 FULL OPTIONAL 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12,13, 14, 17, 19, 21, 23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 11: Grl Spazio 
aperto; 12.06: Signori illu- 
strissimi; 14: Oggiavvenne; 
15: Sportello aperto a_Ra- 
diouno; 16: Il Paginone Esta- 
te; 17: L'inferno degli angeli; 
19: Rubrica religiosa; 20: Ar- 
te per arte; 21.04: Per i non 
vedenti; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


22.30. hi 

8.46: L'eredità Menarini; 
9.07: Radiocomando; 9.30: 
Reset; 9.46: Parliamone un 
attimo; 9.49: Taglio di terza; 
10.15: 19 minuti dR 
10. Radiodue 3131 
12.10: Gr2 Regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispo- 
li presenta Il Signor Bonna- 
lettura; 14.15: Io LDE 15 
Il male oscuro; 15.45: Parlia- 
mone un attimo; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18. 
Parliamone un ‘attimo; 
18.35: Appassionata; 19.06: 
Le figurine di Radiodue; 
19,55: Dentro la sera: Inquie- 
tudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama_— parlamentare; 
22.41: Parliamone un atti- 
mo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
ol 15.30, 17.30, 19.30, 


2.30, 

8.30: Grand Tour; 9: Concer- 
to del mattino; 10: Arianna ri- 
forno al futuro; 10,45: Gio- 
Vanni Lombardo Radice pre- 
senta: In casa e in viaggio 
con musica, persone e tante 
storie; 12.15: Interno giorno; 
14.05: Concerti Doc; 15: De- 
finire; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La 
bottega della musica; 18: 
Terza CENE 19: Dse. La Pa- 
rola; 19.30: Scatola sonora; 
20.25: Scatola sonora: Festi- 
val dei Festival; 20.80: In col- 
legamento diretto dall'Alte 
Oper di Francoforte Concer- 
to diretto da Dmitri Ki- 
tajenko; 22: Radiotre suite; 
23.20: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


Notturno. italiano. 23.3 
Aspettando mezzanotte; 2. 
Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale’ dall'Italia; 
Notiziari in italiano: alle ore 
+ 2,3, 4, 5; in. inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
9.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma diver- 
se; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella 
Tegione; 18.30: Giorna- 
le radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 
Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: Îl nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; ‘ 8.10: 
Dagli Incontri del giovedì, 
Pagine musicali; 9: Studio 
aperto; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.30: 
Libro . aperto, Tolstoj: 
«Guerra e pace», romanzo, 
regia di Marjana Prepelu, 
76.a puntata; 11.45: Tavola 
rotonda; 12.45: Musica co- 
rale; 13: Gr; 13.20: Settima- 
nale degli agricoltori; 
13.50: Pagine musicali; 14: 
Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: Pagine mu- 
sicali; 15: Panta rei; 15.3 
Onda giovane; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Noi e la musica; 
18: Nè paradiso nè inferno; 
i 8.30: Pagine musicali; 19: 
IA 
STEREORAI LS 
13.20; Stereopiù. Regia di 
Alex Alongi è Maurizio Mo- 
roni; 13.40, 15.10, 17.10: 


| Album della settimana; 14: 


Gri Flash; 14.11: Rolling 
Stones, Opera omnia; 
15.30, 16.80, 17.30: Gri 
Stereorai; 16: Gri Scienza; 
16.07: Dediche e richieste; 
17: Gri Flash Meteo; 
18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19.20: 
Stereopiù; 20: Gri Stereo- 
rai, Gri flash - meteo; 
21.04: Planet Rock; 21.30: 
Gr Stereorai; 22.57: Onda- 
verde; 23: Gri ultima edi- 
zione - meteo; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte, Onda- 
Verde, musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete: ogni 
ora dalle ore 7 alle 20. 120 
secondi: Notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45. Gr nazionale: _alle 
7.15-8.15-12.15-17.15-19.1 
5. Gr sport: alle 18.15. Gaz- 
zettino Triveneto: alle 7.05. 
Rassegna stampa del «Picco- 
lo»: alle 7.45. 


Lunedì 4 ottobre 1 gp 


Robin Hood 


Kevin Costner «principe dei ladri» 


Kevin Costner in una scena di «Robin Hood», che 
Ganale 5 trasmette oggi in prima visione tv. : 


TV/RAIDUE 


Il 


Dite 
Da non perdere la prima visione tv proposta oggisegi 
Ganale 5. Per il Figo «Filmissimi», andrà in ofisto) 
«Robin Hood - Principe dei ladri», di Kevin Rérer: 
nolds, con Kevin Costner, Morgan Freeman, Eli, : 
beth Mastrantonio e Sean Connery. colo 
Dopo lo strepitoso successo ottenuto con ole 
coi lupi», Kevin Costner è tornato a rivestire i PEAS 1 
dell'eroe. buono in questa moderna rivisitazione 0455 
la favola di Robin Hood La storia è nota: tornato 
le crociate, l'arciere Robin si pone a capo di sett 
ppo di ribelli nella lotta contro il perfido sceriun | 
li Nottingham e conquista il cuore della bella Mtutt 
rian. Ma rispetto alle altre versioni cinematogrémor 
che, (famose quella del 1923 con Douglas Fairbanfal 
quella del 1938 con Errol Flynn e del 1949 con Jai p, 
Derek), il Robin Hood di Kevin ea introdigro 
un nuovo personaggio: quello del moro sarace, 
Azeem (Morgan Freeman), inseparabile compagno! I 
avventure di Robin. po 
Una curiosità: prima di accettare il ruolo KeWim 
Costner ha Osta come condizione quella di non We | 
ver mai indossare le famose calzamaglie verdi, gstor 
tradizionalmente fanno parte del costume da Rotha 
Hood. Da segnalare una bella apparizione di Sézatc 
Connery, nel ruolo di Riccardo cuor di Leone. az 
Tra gli altri film sulle reti private segnaliamo # 
cora: . ] 
«Shining» (1980) di S. Kubrick (Retequattro, 
22.30). Il capolavoro dell'horror con Jack Nichols 
e Shelly Duvall. tap) 
«Soggetti proibiti» (1989) di J. L. Thompson cal ib 
lia 1, ora 20.35). Thriller e delitti per uno st; 


Charles Bronson. E°. 
Reti Rai Ta 


«Chi ha incastrato Roger Rabbit» ver 


Due i film proposti dalle reti Rai: = 
«Chi ha incastrato Roger Rabbit» (1988) di 
Zemeckis (Raiuno, ore 20.40). Ritorna l'uomo-c | 
ne Bob Hoskins nella più riuscita produzione Dis 
degli anni ’80. Parodia del film noir, metà in ani 


zione a metà con uomini in carne e ossa, il film èl 


«Gli attori lo fanno sempre» 
chiude Palcoscenico ’93 


ROMA - Il cartellone di «Palcoscenico ‘93» - l'ap- 
puntamento di Raidue con il teatro, la musica e 
la danza - si conclude oggi con i due atti di Terzo- 
li e Vaime «Gli attori lo fanno sempre» (1991) in 
onda alle 22.20. Protagonisti Gino Bramieri e 
Gianfranco Jannuzzo nel ruolo di due'attori, pa- 
dre e figlio, che, mentre provano uno spettacolo 
e una possibile convivenza, si confrontano e si af- 
frontano, mettendo in luce aspetti della vita pri- 
vata di uomini di spettacolo. 

Ma sentiamo come gli autori Terzoli e Vaime 
motivano la curiosità che li ha indotti a racconta- 
re con grande affetto la dura realtà del teatro leg- 
gero: «La gente comune, quando si incontra dopo 
anni o anche mesi, può darsi che si abbracci e si 
baci. Specialmente nelle stazioni e negli aeropor- 
ti. Gli attori lo fanno sempre. Ovunque. Anche in- 
contrandosi.sei volte nello stesso giorno, non pos- 
sono non recitare queste scene di affettuosa con- 
vivenza. Si vogliono più bene degli altri? Chi lo 
sa... Quante cose la gente:non sa degli attori, del- 
la loro vita privata, del loro modo di essere nella 
quotidianità». ; 

«Alcuni sospettano che questo calore eccessivo 
nei saluti nasconda una perversa malizia da sica- 
Tio. Anche Giuda, per una paga da minimo sinda- 
cale (30 danari che con la trattenuta dell'Enpals, 
diventa molto meno) baciò il suo maestro per 
conquistarsi una grossa parte da antagonista che 
gli dette popolarità, ma delle critiche tremende, 
autentiche stroncature che forse contribuirono 
al suicidio...». 


RAI REGIONE 


re le figlie disperse per il mondo. 


mai un classico. i si i 
«Fellini Satyricon» (1965) di F. Fellini (Raitre, È 
22.45) dalle pagine di Petronio un affresco tra sog 
estoria. | 
Raiuno, ore 22.40 > 
Ultima puntata di «Quell’Italia del’43» M 
Con una puntata dedicata all'armistizio fra le Fofl 
armate italiane e quelle anglo-americane, si cond 01 
de E i «Quell'Italia del '43- Viaggio tra gli itali@ 
del 25 luglio e dell'8 settembre» di Massimo Sana 
Da questo avvenimento prendé avvio la puntata esi 
va poi a ricercare le testimonianze di cronaca prio , 
ma spesso trascurate dalla storiografia ufficiale. bre, 
Raidue, ore 12 e 
La puntata dei «Fatti vostri» Uni 
Nuovo appuntamento, da oggi a venerdì con «I f@sen 
vostri», il programma di Michele Guardì condotto D 
Giancarlo Magalli. Protagonisti della puntata sani vole 
no Maria Romano di Napoli, che racconterà la stallo % 


della ‘sua difficile gravidanza, e il giornalista Geni 
ro Di Stefano di Avezzano (L'Aquila) scagionato (7 


po due mesi di detenzione dall'accusa di possess0 io 
stupefacenti. ; ; a 
Canale 5, ore 13.40. r des 


«Sarà vero?»: storia di un impiegato ni, 


Terza settimana di programmazione, per «Sara Ylent 
ro?», Il programma condotto da Alberto Castagnatti h; 
Canale 5. Al centro della puntata di oggi ci sarà” c 
storia di un impiegato, che, dopo aver ritrovato e.ttro, 
stituto un portafoglio contenente cento milioni di'.g; 
re, viene licenziato per non avere emesso una fa! ; 
ra di ottomila lire. Due concorrenti in studio do) 
no stabilire se la storia è vera o falsa. L'altro 0 “ip 
in scaletta ha per protagonista un uomo che diro 
un aereo con una pistola giocattolo per ricongi 


ari 
Li 


Voglia di lavorare, in cris 


Riprendono oggi i programmi radiofonici dell’autunno 


Da oggi riprendéno le trasmissio- 
ni radiofoniche regionali d'autun- 
no. E per il dodicesimo anno con- 
secutivo - un vero primato nazio- 
nale - ritorna «Undicietrenta» di 
Fabio Malusà e Tullio Durigon, 
con la collaborazione di Viviana 
Facchinetti. Il primo tema, affron- 
tato con ospiti ed esperti in stu- 
dio, è di scottante attualità men- 
tre l'economia è in piena crisi e la 
disoccupazione cresce: «Voglia di 
lavorare». 

Sempre oggi, alle 14.30, parte 
«Uguali, ma diverse»: il settima- 
nale delle donne di Noemi Calzola- 
ri, Lilla Cepak e Maria C. Vilardo 
affronterà il problema della scuo- 
la multiculturale e multietnica. 
Alle 15.15 «La musica nella re- 

ione» di Guido Pipolo proporrà 
il vincitore del Concorso Lipizer 
'93, il violinista Stefan Milenko- 
vio. 

Domani, alle 14.30, «I proble- 
mi della gente» di Carla Mocave- 
ro e Giancarlo Deganutti. In stu- 


gani e il prof. Domenico Coccopal- 
merio. Mercoledì, invece, ripren- 
de «Al di qua del bene e del ma- 
le» di Rino Romano, che indaghe- 


‘rà sul problema del disagio giova- 


nile e sulla droga. In studio don 
Mario Vatta della Comunità di 
San Martino in Campo. Seguirà, 
per la regia di Euro Metelli, la pri- 
ma puntata di «Alpe Adria Maga- 
zine», che sarà trasmesso anche 
su Radiodue, sabato 9 ottobre alle 
14.15. i 

Giovedì, alle 14.30, al via «Sa- 
la reclami» curata e condotta da 
Sebastiano Giuffrida con la colla- 
borazione di Maria Teresa Ce- 
schia. Primo tema, l'apertura del 
nuovo anno scolastico con tutti i 
suoi problemi. Alle 15.15 «Con- 
trocanto», il programma dedica- 
to alla musica classica e lirica a 
cura di Mario Licalsi, con la colla- 
borazione di Paola Bolis, Fedra 


Florit, Sergio Cimarosti e Andro. 


Merkù. ; 
Venerdì s'incomincia alle 14.30 


(PAI 
no Romano, che analizzerà i Li } 
telloni del Teatro Stabile del I 
liVenezia Giulia e della Contri ì 
di Trieste. Alle 15.15 «Nordest! 
nema» presenterà le prossifi= 
Giornate del muto di Pordeno&Rec 
Alle 15.30 «Nordest Cultura»; 
Lilla Cepak intervisterà Joze 
Tjevec, autore di «Il giorno di 9Clic 
Vito» (Ed. Eri) sulla storia della; , 
Jugoslavia, mentre Mauro RoE1C 
recensirà il romanzo «Lo schig ln 
del Manoscritto» di Amitrav Glicita 
sh (Einaudi). ge a 


Sabato alle 11.30 con un'intefsior 
sta a Giovanni Spadolini riprelche 
anche «Campus» di Noemi CalZanc 
lari, Euro Metelli e Guido Pip0ln,, 
Infine, alle 14.50 sulla Terza Rich 
Tv «Il piccolo Leonardo», biogfo È 
fia del celebre concittadini di 0/NUO 
gine boema Joseph Ressel, inv4P!0 
tore dell'elica, a cura di Gianc: 
Deganutti. Seguirà un pro, pi avu 
della Videoteca di premwispu 
to recentemente al festival intésuo 
nazionale Tv.del Balaton: «Spelini 
le Nordest - Oltre le frontiere) __ 


dio il difensore civico Oliviero Dri- con «Nordest Spettacolo» di Ri- cura di Euro Metelli. ci 


TV/ITALIA 1 


«Mai dire gol» lancia due nuovi personaggi: 


IC 


MILANO — Sostanziose 
novità nell'edizione del 
lunedì di «Mai dire Gol», 
il programma condotto 
dalla Gialappa's Band, 
che da questa sera ritor- 
na su Italia 1. Ritiratosi 
dalla trasmissione Gene 
Gnocchi col suo Ermes 
Rubagotti, ad affiancare 
Teo ‘Teocoli entra in 
campo Antonio Albane- 
se, il comico che la scor- 


. sa stagione ottenne gran- 


de successo a «Su la te- 
sta» con i personaggi di 
Alex il Drastico ed Epifa- 
nio. 

Nuova la sigla musica- 
le, ‘opera. del gruppo 


rock-demenziale «Elio e 
Le Storie Tese», realizza- 
ta col contributo di una 
trentina di calciatori tra 
cui Gullit, Casiraghi, So- 
sa, Boban e Lombardo: i 
protagonisti delle dome- 
niche calcistiche inter- 
pretano con Elio e il suo 
gruppo la canzone «Sun- 
set Boulevard», un invi- 
to ad appendere le scar- 
pe al chiodo prima di im- 


occare il viale del tra- . 


monto. 

‘Accanto alle molte col- 
laudate, ci saranno nuo- 
ve rubriche, tra cui una 
dedicata alle «grandi bu- 
fale del calcio italiano» e 
un'altra a come si vesto- 


noigiocatori, «I calciato- 
ri stanno al nostro gioco, 


4 È {tori 
senta i suoi personafigic; 
anzi, partecipano e spes- 


premettendo: «Non c&; 
sco niente di calcio». fipat 


so ci forniscono il mate- proporrà il suo Epif RI 
riale di loro iniziativa, che affiancherà in &fnal 
dicono i tre della Gialap- dio Teocoli e il DU Dal 


conduttore Mario Ve! a 
rello, e lancerà due I° P 
vi personaggi: un «cel@8T01 
no di Lodi» e un tele deo 
nista pugliese di. n0' ES 
Franco, anzi «Frengo}.i210 
‘Quest'anno la Gial#Sen 
pa's si occuperà sol0y80r 
calcio («e forse potr?” P 
essere l’ultimo an20me 
Quindi non  ritorninel 
«Mai dire Tv». In prffTon 
razione, i tre hannO 4 Cor 
programma sui Mo” 
Usa. 4 


pa's (Giorgio Gherarduc- 
ci, Carlo Taranto e Mar- 
co Santin), le cui satire 
sono dall'inizio della sta- 
gione oggetto di polemi- 
che culminate nei giorni 
scorsi con la «sfuriata» 
di Trapattoni. A_dimo- 
strarlo, dicono i tre, ci 
sono gustose scenette 
che verranno proposte 
nel menu della trasmis- 
sione. ; 

Antonio Albanese pre- 


n n 


E TI GL OI AI TIE) gini 
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Spettacoli 


—IMUSICA/TOUR 


(Eros a Lubiana 


Il 12 ottobre la tappa più vicina di Ramazzotti 


Ottobre incomincia nel 

a ogglisegno di Whitney Hou- 
in olston, Eros Ramazzotti e 
vin Ael'erence Trent d'Arby. 
I Elita splendida cantante di 
olore sarà in Italia per 


ic 
Li cifio concerti al Forum di 


SE \ssago, a Milano, giove- 
nato ddì e venerdì di questa 
no di Settimana. Si tratta di 
) sceriun evento musicale (ma 
ella Mtutto sommato anche 
atogr&mondano) molto atteso 


SEDE, lal pubblico italiano. 
> f Per quanto riguarda 
= de anioni suo 
our è cominciato fra le 
polemiche un paio di set- 
lo Kewkimane fa a Mantova, do- 
‘non dve il divieto di usare la 
erdi, fr piazza Sordello 
la Rolha costretto gli organiz- 
di Sézatori a ripiegare su un 
B. iazzale di periferia. Ora 
amo dil cantante romano sl esl- 
‘birà martedì 12 ottobre 
tiro, «Tivoli» di Lubiana 
icholsiche diventa dunque la 
‘appa più vicina per il 
ubblico della nostra zo- 
‘ma), e chiuderà poi il bre- 
le tour italiano giovedì 
314 e venerdì 15 al Pala- 
verde di Treviso. Poi l'ar- 


son (I 
D sti 


Nella nostra regione, 
invece, arriveranno tra 
gli altri il' cantante 


napoletano Eduardo De 


Crescenzo (nella foto), 
Tullio De Piscopo e 
il giamaicano Shaggy. 


tista, che ha già venduto 
fuori dei nostri confini 
la bellezza di due milio- 
ni di copie del suo ulti- 
mo disco fuori, partirà 
per una lunga tournée in 
Europa e in America. 

Siamo: a Terence 
Trent d'Arby, recente- 
mente ritornato in scena 
dopo un periodo di silen- 
zio. Il suo tour italiano 
comincia il 21 ottobre 
dal palasport di Padova, 
e prosegue il 23 a Roma, 
il 24 a Firenze e il 25 a 
Milano. 

Ma il mese di ottobre, 
sul versante della musi- 
ca dal vivo, sarà soprat- 
tutto legato ai due con- 


ct TEATRO/ROMA 


e Dist 
n. 


le Fo 
‘condl 
Lit 


dottoî 


| Ge; done», 


i sara) 


‘O cofiparadigma della Vita. 


(PALLE IN CANNA 
rà icd Regia di: Gene Quintano 
lel Fr Interpreti: Emilio. Este- 
;ont; vez; Samuel L. Jackson. 
‘dest! Usa, 1993. 


deno! ‘Recensione di 
sura) 
Joze Paolo Lughi 


o, Si È Cliché polizieschi gonfia- 
‘o Roli € Sabotati, parodie di 
cchid! film arcinoti, miriadi di 
av Glicitazioni, gag e barzellet- 
È ste a tutto spiano, osses- 
intelfsioni erotiche e goliardi- 
‘ipre?iche. Tutto questo e altro 
ur ancora in «Palle in can- 
5R ‘ngna» («National Lampo- 
biogione Londed Weapon»), 


È 
iancoftarsa demenziale che ha 
gramilavu © in «Una pallottola 


premspuntatay S 
slimitiGuoit e «Hot shots» i 


«SpeCini d'i 
tiero)l 


Iù recenti campio- 
IMcasso, e che rap- 


| GORIZIA — Cento esecu- 


‘ori per un: concerto de. 
sregiicno a San Fees 
op, Rpatrono d'Italia. Ta mal 
if ifestazione, promossa 
sn ‘Associazione nazio- 
L mudfnale Venezia Giulia e 
5 Veli imazia di Gorizia con 
ue 0° Patrocinio della Curia 
| «cel@A&TCivescovile, avrà luo- 
tele@5S0 domani, alle 20.30, 
li monella chiesa di Sant'Igna- 
ne ie Gorizia, alla pre- 

a dell'arcivescovo 

arco, È 


I Vie 
0 merigyi OScasione «I Ca- 
itorD RS Novemp stiniy (che 
o pre! gno Dro Se del ‘92 fu- 
ann Neerto i isti di un 
on! Omaggio a 


ROMA — Sta per chiudersi il '93 e Ro- 
no Sagma attendeva ancora una congrua oc- 
tata dCasione per commemorare il bicentena- 
ca miftio goldoniano; ora, fino al 21 novem- 
iale. Dre, il Teatro Valle verrà occupato da 8 
]compagnie di vari Paesi che presente- 
fanno altrettanti spettacoli goldoniani. 
Mica presenza italiana l'«Arlecchino» 

1 «I fa senegalese diretto da Michele Sambin. 
CORI Decisamente poco portato alla piace- 
Per ‘givolezza è lo spettacolo inaugurale del- 
{a rassegna, «L'impresario delle Smir- 
nato presentato dal Teatro nazionale 
556850 &roato di Zagabria per la regia di Paolo 
Magelli, pur presentandosi con una 
lino È gradevole ricchezza di spunti ten- 
lenti a svecchiare e attualizzare Goldo- 
si, con quel piglio affettuosamente vio- 
Sara Xlentatore che tanti prodotti interessan- 

Lagna iti ha regalato negli anni ‘70. 

è" commedia amara sul mondo del tea- 


e» e dell'illusione teatrale che diventa 


CONCERTI /GORIZIA 


Cento esecutori 


re «sciatti». 


un VI: 


certi che Paul McCart- 
ney terrà il 22 e il 23 al 
palasport di Firenze. 
Ogni volta che l'ex be- 
atle arriva in Italia in 
tournée è un piccolo 
evento, soprattutto da 
quando ha cominciato 
ad eseguire dal vivo le 
leggendarie canzoni del 
periodo d'oro con Len- 
non, che un tempo prefe- 
riva lasciare in disparte. 
Il 27 ottobre a Milano, 
e il 28 a Roma, ritorna 
n concerto TI Pop. 
Dal 27 al 29, al Forum di 
‘Assago, vain scena il pri- 
mo «Festival Italiano», 
sorta di «ControSanre- 


«iL'Impresario croato 


— Messo inscena dal Teatro di Zagabria 


cesso comico anche per la svelta tradu- 
zione moderna (di Morana Cale Kneze- 
vic) che getta un:colpo di spugna sulla 
banalità dei versi martelliani orgheli, 
che Sandro De Feo non esitava a defini- 


‘ul piccolo palcoscenico del «Valle» 
l'imponente scena di Dalibor Laginja 
perde di profondità prospettica: il se- 
condo boccascena non «sfoga» e le va- 
sche d'acqua diventano minacciose e 
ingombranti, costringendo tutti gli at- 
tori a una dose di equilibrismi anche 
maggiore di quella voluta dalla regia, 
la cui cifra è molto «fisica», tutta pog- 
giata su attori di prim'ordine in grado 
anche di offrire prestazioni canore di- 
gnitose (al secondo atto sono gustosa- 
mente intrecciate alcune arie del rossi- 
niano «Turco in Italia»). E' un Goldoni 
aperto a sondare le ansie e le tristezze 
sotterranee, a portare in primo piano 
turbamenti dell'ordine costituito che 
‘non rientrano al calare del sipario, co- 
me implica l'immagine crepuscolare di 
iaggio sospeso che chiude lo spet- 


tacolo del Teatro di Zagabria. 


Lo spettacolo riscuote un buon suc- 


Chiara Vatteroni 


mo» organizzato dalla Fi- 
ninvest. Mentre dal 29 
al 31, al Teatro Ariston 
di Sanremo, si terrà il 
«Premio Tenco». 
Qualche appuntamen- 
to da segnalare anche 
nella nostra regione. Il 
15 ottobre al «Paradise» 
di Pordenone e il 16 al 
«Mandracchio» di Trie- 
ste si esibirà il cantante 
napoletano Eduardo De 
Crescenzo, di cui è appe- 


na uscito il nuovo al-. 


bum, intitolato «Danza 
danza». Venerdì 22 otto- 
bre al «Paradise» di Por- 
denone e il 23 al «Fla- 
mingo» di Buttrio (Udi- 
ne) tocca alle percussio- 
ni e alla voce di Tullio 
De Piscopo. 
Appuntamenti anche 
al «Rototom» di Gaio di 
Spilimbergo: domenica 
17 con il giamaicano 
Sh: , lunedì 25 con i 
tedeschi Einsturzende 
Neubaten, mentre saba- 
to 6 novembre con Mu- 
tabaruka e Junior 
Reid ritornano in scena 
la Giamaica e il reggae. 
Carlo Muscatello 


MUSICA /TRIESTE 


Il giovane «Matisse» 
apre il Festival Trio 


Servizio di 

Pierpaolo Zurlo 
TRIESTE — Buon inizio, 
ieri mattina all’Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, della rassegna «Festi- 
val Trio», dopo i quartet- 
ti dello scorso anno, è 
giunto il turno del trio, 


con il proposito ormai ‘ 


consueto di dare spazio 
ai giovani. Questa scelta 
del Teatro Verdi (che as- 
sieme alla Provincia, 
Cca, al Collegio del Mon- 
do Unito e il Comune fi- 
gura tra i promotori del- 
la manifestazione) sì è ri- 
velata un buon investi- 
mento, dato che l'entu- 
siasmo e la bravura de- 
gli interpreti raccolgono 
sempre un discreto nu- 
mero di spettatori, che 
partecipano con calore 
alle appassionate esecu- 
zioni. —* 

Protagonista di questo 
primo concerto era i 
«Trio Matisse», che ha 
proposto il Trio op. l di 
Beethoven e l'op. 87 di 
Brahms. Ottima la resa 
d'insieme: buona intesa; 


Ottima la resa 
d’insieme 
nel concerto 
all’Auditorium 


attacchi ben calibrati — 
tanto negli impercettibi- 
li e preziosi attacchi qua- 
si dal nulla (apprezzatis- 
simi nel trio di Brahms, 
soprattutto nell'«Adagio 
con moto») quanto nei vi- 
gorosi accordi pieni di 
slancio e forza — colore 
strumentale caldo e 
grande respiro melodi- 
co; quest'ultimo sembra 
essere la peculiarità di 
questa giovane formazio- 
ne che ha reso con digni- 
toso ma partecipe tra- 
sporto le ampie campitu- 
re melodiche del trio 
brahmsiano, curando al- 
lo stesso tempo anche le 
infinite sfumature tim- 


briche ed armoniche che 
dello scherzo e dell'«Alle- 
gro» iniziale costituisco- 
no struttura portante. 

Assai bella anche l’ese- 
cuzione del Trio in mi 
bem. magg., op. l di Be- 
ethoven che è.stata pro- 
posta quasi in i PIOSDER 
va, evidenziando caratte- 
ri compositivi che avreb- 
bero trovato in seguito il 
loro percorso definitivo 
ma che nel gicvane ge- 
nio erano.già, al tempo 
di questa precoce op. 1, 
immanenti. 

La lettura data dal 
«Trio Matisse» (con Ema- 
nuela Piemonti, Paolo 
Ghidoni e Alberto Drufu- 
ca rispettivamente al 
pianoforte, al violino ed 
al violoncello) è risultata 
improntata a questo cu- 
rioso anticipare un tem- 
peramento che ormai 
già sfuggiva alle leziosi- 
tà del tardo Settecento 

er proiettarsi (anche 
‘ormalmente: da notare 
la sostituzione del «Mi- 
nuetto» con lo «Scher- 
zo») in un universo allo- 
ra forse ancora soltanto 
intuito. 3 


TEATRO/TRIESTE 


Al cabaret degli androidi 


Acido «Kammerspiel» allestito da Claudio Misculin 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — «Diritto al 
delitto» è il titolo di un 
nuovo allestimento di 
Claudio Misculin e del 
Velemir Teatro. I temi 
del precedente lavoro, 
«Castigo e delitto», sono 
tutti presenti in questa 
nuova proposta che co- 
stituisce la versione «da 
camera» di quello spetta- 
colo, nel quale era impe- 
gnato l'intero gruppo na- 
to dal progetto «Accade- 
mia della follia». L'aci- 
do «kammerspiel» che in 
questi giorni Misculin 
sta mettendo a punto lo 
vede invece. protagoni- 
sta fino in fondo (e coa- 
diuvato dagli interventi 
scenici di Cinzia Quinti- 


| liani e musicali di Diego 


Tettamanti), depositario 


CINEMA /RECENSIONE 


Gioco dissacratorio 


«Palle in canna», nuova farsa demenziale 


presenta una salutare di- 
sintossicazione dalla 
Hollywood che si prende 
troppo sul serio. 

Il modello principale a 
Cul questo film si riferi- 
sce, nel suo gioco dissa- 
cratorio, è la serie di «Ar- 
ma letale», con la coppia 
in «bianco & nero» di po- 
liziotti democratici e fra- 
cassoni. Emilio Estevez, 
capellone arruffato e ne- 
vrotico, jeans e giubbot- 
to, prende in giro alla 
grande Mel Gibson, le 
sue paronoie da vetera- 
no, la sua passione per i 
cani (quando ne vede 
uno si rotola per terra 
come un cucciolo), il suo 
corpo martoriato da mil- 
le missioni. «Vietnam?» 
gli chiede la bellona di 
turno, vedendole cicatri- 
ci, «Scuola dei preti», ri- 


Giuseppe Tartini) saran- 
no affiancati dal coro «I 
Madrigalisti di Trieste, 
tr insieme vocale, diret- 
to alla professoressa Gi- 
= pa) Sanvitale, che con- 
i un organico di ol- 
SE 70 elementi. 
Omplessivamente 
tra orchestra e Coro, si 


esibiranno do; ico - 


rizia circa 10 


provengono tutti’ dal 
Conservatorio «Tartini» 
di Trieste, si sono costi: 
tuiti nel 1982 per inizia- 
tiva del maestro Fabio 
Nossal, intraprendendo 
un'attività via via sem- 


sponde lui. 

La vicenda è un prete- 
sto per svuotare di signi- 
ficato le convenzioni ti- 
piche e ripetitive del ge- 
nere poliziottesco. Spara- 
torie catastrofiche, posti 
di blocco da luna park, 
fughe in macchina asso- 
lutamente inutili, per- 
ché gli inseguitori da «se- 
minare» sono già a bor- 
do, seduti sul sedile po- 
steriore. 

L'andamento narrati- 
vo è centripeto e impaz- 
zito, e sul set soffiano 
spifferi di citazioni da 
tutte le parti. Un perso- 
naggio si può trovare fra 
le mani un oggetto che 
arriva da un flash-back 
o da un film celebre, una 
battuta può deviare la 
trama per sentieri inatte- 
sì, appaiono guest-star 


per Francesco 


pre più intensa e apprez- 
zata. 

Il programma della se- 
rata comprende la «Sona- 
ta per archi in sol mag- 
sol maggiore per flauto e 
orchestra» (flauto Ettore 
Michelazzi) di Tartini, il 
«Concerto in sol minore 
per oboe e orchestra» di 
Albinoni (oboe Maurizio 
Codrich), i brani «Exulta- 
te, jubilate» (soprano Gi- 
SIR Sanvitale), «Ave ve- 
rum» e «Tantum ergo» di 
Mozart, il «Magnificat 
in re maggiore» di Cima- 
rosa e l'«Alleluja» di Ha- 
endel. Dirigerà il mae- 
stro Fabio Nossal. 


giore» e il «Concerto in © 


in ruoli autoironici come 
Whòopy Goldberg e 
Charlie Sheen (fratello di 
Estevez, e divo di «Hot 
Shots»). L'enciclopedia 
dei film viene sincronica- 
mente riproposta. per 
una sorta di cinema- 
quiz, dove lo spettatore 
postmoderno è invitato 
a saltabeccare fra i riferi- 
menti delle sue videocas- 
sette, scorgendo il lato 
buffo di tanti cult-mo- 


vies. 

Così la bionda algida 
Kathy Ireland ripropone 
l'interrogatorio di «Basic 
Instinct», roteando e ac- 
cavallando le gambe in 
un clima da stadio. «Con 
quanti uomini è andata 


per elezione del testo 
che Giancarlo Majorino 
e Angela Pianca hanno 
elaborato muovendo dal 
romanzo di Dostoevskij, 
in cui si riflette il titolo, 
ma incamminandosi 
nelle zone che con sto- 
ria del Velemir, cresciu- 
to dentro i progetti terri- 
toriali di riorganizzazio- 
ne della salute mentale, 
hanno una pertinenza 
nativa. 

Così il RaskoInikov al 
quale l’attore presta pri- 
ma di tutto il corpo e la 
voce è un eroe della ri- 
bellione delittuosa che 
lo spettacolo eleva a por- 
tavoce di tanti «residui 
superumani»: uomini e 
donne che l'istituto psi- 
chiatrico, o quello giudi- 
ziario, e il nuovo ordine 
del benessere economi- 
co, hanno costretto alla 
subalternità della follia, 


e che proprio qui, con la 
violenza spettacolore 
del teatro di Misculin, 
reclamano il diritto alla 
dignità. 

È fatto, il teatro di Mi- 
sculin, di occhi che guar- 
dano dritto negli occhi 
dello spettatore, di pisto- 
le puntategli contro, di 
emozioni buttategli ad- 
dosso, per rompere con 
determinazione le rego- 
le di qualsiasi buona 
educazione teatrale. In- 
vece, con ‘nervi. e con 
muscoli tesi fino al dolo- 
re, Misculin coltiva la 
sua poetica di strappi vo- 
cali da belva, di offerte 
quasi sacrificali di sudo- 
re e sangue, anche se, 
più di ogni altra volta la 
rabbia dei marginali 
s'impasta qui con la de- 
risione: del perbenismo 
delle opinioni comuni, 
della cecità giudiziaria, 


del ribellismo della de- 
vianza. 

‘Per comporre un caba- 
ret di androidi sociali, 
di rabbiosi animali in 
gabbia, con numeri qua- 
si di repertorio, 
quanto ogni volta effica- 
ci, come l'incidersi plate- 
almente il braccio con 
una lama, lasciando che 
ne coli il sangue, o il 
chiudere lo spettacolo 
con il coup-de-théatre 
di una torcia umana. 
Che illumina, dentro ai 


' bagliori di queseto tea- 


tro irregolare, i «giardi- 
ni della follia»: quelle 
terre di nessuno — per 
dirla con lo psichiatra 
Franco Rotelli, garante 
istituzionale dell'attivi- 
tà del Velemir — «quelle 
terre di nessuno che in 
realtà sono le più popo- 
late» della nostra geo- 
grafia sociale. 


CINEMA /TOKYO 


Hanno vinto i cinesi 


In anteprima «La storia di una capinera» 


TOKYO — Due film cinesi hanno riportato ieri i mas- 
simi riconoscimenti al Festival internazionale del ci- 
nema di TOEvO dopo che mercoledì la delegazione uf- 


ficiale di Pec) 


o aveva abbandonato per protesta la 


manifestazione che aveva in cartellone due pellicole 
non Erncite al Governo cinese, Una di queste, «The 


blue 


te» (L'aquilone blu), del regista Rien Zhuan- 
zhuan, ha vinto il Gran premio del 


‘a sezione interna- 


zionale, mentre «For Fun» (Per divertirsi) della regi- 
sta Ning Ying (che ha 33 anni e parla un italiano per- 
fetto, ha collaborato con Bernardo Bertolucci a «L'ul- 
timo Imperatore» dopo aver studiato al Centro Speri- 
mentale Cinematografico di Roma), è stato premiato 
nella sezione Giovane cinema. La protagonista di que- 


trice, 


‘ sto film, Lu Luping, è stata premiata come miglior at- 


In assenza della delegazione cinese, i premi sono 
stati ritirati dagli attori protagonisti. Ying è stata 
l'unico membro ufficiale ad avere il permesso di re- 
stare a Tokyo, ma non è stata autorizzata dalle autori- 
tà di Pechino a ritirare personalmente il premio. «Ciò 
che è successo nei giorni scorsi - ha detto all'Ansa - 
non è importante per l'arte ma soltanto per la politi- 


ca). 


Il premio speciale della giuria, che era presieduta 
da Franco Zeffirelli, è andato a «Seatching for Bobb: 
Fisher» dell'americano Steven Zaillian. Il Festival si 
chiuso con la Pe in anteprima mondiale del 


film di Zeffire. 


«La storia di una capinera». 


a letto?». «Cinque o sei. | 11 festivalsiè chiuso 
«Non sono molti, oggi- | conl'anteprima di «La 
giorno». «È stata una set- | storia di una Capinera» 
timana fiacca». di Zeffirelli (foto). 
CONCERTI /TRIESTE 


Serate di collaudo per l'organo restaurato 


TRIESTE — La Basilica 
di San Silvestro ha un 
nuovo. inquilino: sulla 
parete sinistra della zo- 
na absidale sonnecchia 
l'imponente figura li- 
gnea di un organo. E' ar- 
rivato da poco ma con la 
sua mole vuole subito fa- 
re la parte del protagoni- 
sta, attirando l'attenzio- 
ne dei visitatori che en- 
trano ogni giorno nella 
chiesa. Presto sentiremo 
anche la sua voce; gli 
esperti ne esamineranno 
i registri e le «attitudini» 
stilistiche. Ma il sangue 
di questo strumento non 
è come il vino novello. 


Si tratta — COSÌ recitano 
i documenti anagrafici 
— del restaurato organo 
Rieger, protagonista no- 
vecentesco della canto- 
ria della Basilica: uno 
strumento «segnato» dal- 
la storia, su cui più volte 
è intervenuta la Ditta Za- 
nin di Codroipo. La stes- 
sa che — nella persona 
dell'organaro Francesco 
Zanin — lo ha ora rimes- 
so in sesto. L'intervento 


Sarà riuscito? Il chirurgo. 


lastico avrà avuto ma- 
i felice e filologica? 
Agli organisti le discus- 
sioni e le valutazioni, al 
pubblico l'ascolto. 

Il momento della veri- 


tà scoccherà mercoledì 6 
ottobre, quando manua- 
li, pedaliera e registri 
s'inchineranno all'espe- 
rienza di Peter Schu- 
mann, sessantenne tede- 
sco di valore internazio- 
nale, maestro di cappel- 
la della chiesa evangeli- 
ca di Santo Spirito di 
Heidelberg. Per questo 
collaudo Schumann ha 
scelto un programma 
che è un arcobaleno di 
stili e atmosfere musica- 
li: sfileranno il passato 
(Buxtehude, Bach, Wal- 
ther, Mozart) e il presen- 
te (Ligeti, Wiemer, Joh- 
ner, Lefébure-Wely) del 
repertorio. 


I «concerti d'inaugura- 
zione dell'organo». — 
promossi dal Centro cul- 
turale «Albert Schweit- 
zer» sotto gli auspici del- 
le Comunità elvetica e 
valdese — proseguiran- 
no lunedì 11 ottobre con 
l'esibizione di Andrea 
Marchiol. Udinese, del 
'64, ‘organista e clavi- 
cembalista, Marchiol in- 
terpreterà musiche di 
Clerambault, Bach, Men- 
delssohn e Franck. 

Lunedì 18, il ciclo si 
chiuderà con un recital 
della triestina Valentina 
Longo. A dopo il verdet- 
to, 


Sergio Cimarosti 


i Reitz: «Heimat 2». 


FESTIVAL  HOROWITZ 
EUROPA - TEATRO 
COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D'’AU- 
TUNNO 1993. Sala Tri- 
pcovich ore 20:30 Tur- 
no B: lunedì 4 ottobre 
Lazar Berman; martedì 
19 ottobre Rami Bar- 
Niv; sabato 23 ottobre 
The Van Leer Chamber 
Music Players. Turno A: 
sabato 9 ottobre Vania 
Milanova; lunedì 25 otto- 
bre  Solistes de Mo- 
scou-Monpellier; marte- 
dì 26 ottobre The Van 
Leer Chamber Music 
Players. Vendita dei bi- 
glietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich. (9-12, 
16-19). > 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1993: 
- LUDWIG. VAN BE- 
ETHOVEN - LE SINFO- 
NIE EI CONCERTI. Sa- 
la Tripcovich, venerdì 8 
ottobre, ore 20.30 (Tur- 
no A) Fantasia in Do mi- 
nore per pianoforte, co- 
ro ed.orchestra e Sinfo- 
nia n. 6 (Pastorale).-Soli- 
sta Giorgia Tomassi, di- 
rettore Lu Ja. Orchestra 
e coro del Teatro Verdi. 
Domenica 10 ottobre 
ore 18 (Turno B). Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti alla biglietteria 
della ‘Sala’ Tripcovich 
(9-12, 16-19, lunedì 
chiusa). 

TEATRI COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domeni- 
ca 10 ottobre, ore 11 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella - via Diaz 
27. Wiener Trio - in pro- 

ramma_ musiche di 
laydn, Brahms e van 
Beethoven. Ingresso li- 
re 10,000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria 
della Sala. Tripcovich 


(9-12, 16-19, lunedì 
chiuso). 
TEATRI COMUNALE 


GIUSEPPE VERDI - 
TRIESTE PRIMA. IN- 
CONTRI INTERNAZIO- 
NALI CON LA MUSICA 
CONTEMPORANEA 
Lunedì 11 ottobre, ore 
20.30 Sala Auditorium 
del Museo Revoltella - 
via Diaz 27. Klangforum 
Wien. Ingresso — lire 
6.000. Vendita dei: bi- 
glietti alla biglietteria del- 
la Sala  Tripcovich 
(9-12, 16-19, lunedì 
chiuso). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1993/94. Abbonamenti 
da 10 e 14 spettacoli 
presso Politeama Ros- 
setti (8.30-10, 14-19.30; 
tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti (9-12.30, 15.30-19; 
tel. 630063). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Sta- 
gione di prosa 1993/94. 
Riapertura vendita turni 
fissipresso: Utat, Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti 2; Teatro Cristallo 
(dalle 9 alle 12.30'e dal- 
le 15.30 alle 19); e pres- 
so i circoli aziendali. 

ARISTON. FestFest. 
Ore 17.45, 20, 22.15: 
Un’emozionante avven- 
tura, un film per tutti e 
per tutte le età: «Il fuggi- 
tivo» di Andrew Davis, 
con Harrison Ford, Tom- 
my Lee Jones, Sela 


i Ward. Dalla mostra di 


Venezia il thriller dell’an- 
no, campione d'incassi 
in America e in Europa. 
SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Boxing Helena» di Jen- 
nifer Lynch, con Julian 
Sands e Sherilyn Fenn. 
V.m. 14. Ogni giovedì, 


! in esclusiva per Trieste, 


il ciclo di film di Edgar 


I 


ATTASSALTANOIL 


QUESTE DUE PERSONE 
. HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


IL PICCOLO il tuo quotidiano 


SS TEATRIECINEMA |M 
TRIESTE 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Ju- 
rassic Park» di Steven 
Spielberg, con. Sam 
Neill, Laura Dern, Jeff 
Goldblum e Richard At- 
tenborough. Effettisono- 
ri in dolby stereo. 

GRATTACIELO. 17.20, 
19.40, 22: dal romanzo 
vincitore del Premio Pu- 
litzer il più intenso e tra- 
volgente film di Martin 
Scorsese: «L'età dell’in- 
nocenza». In un mondo 
di tradizioni, in un'età 
d’innocenza, osarono in- 
frangere le regole. Con 
Daniel Day Lewis, Mi- 
chelle Pfeiffer, Winona 
Ryder. 


EDEN. 15.30 ult. 22: 
«Ninfomane  ingorda» 
l'hard più anal del ’93. 
V.m. 18. £ 


MIGNON. 16.15, 18.15, 
20,15, 22.15: «Tina» 
(What's love got to do 
With it). La vera storia di 
Tina Turner: fuoco, fiam- 
me e musica! Ill settima- 
na di successo. 


NAZIONALE 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Nel 
centro del mirino» di 
Wolfgang Petersen. 
Con Clint Eastwood e 
John Malkovich. Il mi- 
glior thriller del '93 cam- 
pione d'incassi in Ameri- 
ca ed Europa. In Dolby. 
stereo. : 


NAZIONALE 2. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Palle in canna». Una 
mitragliata _di risate! 
Con Emilio Estevez, Sa- 
muel L. Jackson e.con 
la. partecipazione di 
Charlie Sheen, Whoopi 


Goldberg, F. Murray 
Abraham e Bruce Willis. 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Chi non 
salta bianco è». Arriva 
lo. sport-divertimento 
preferito da milioni di 
giovani. Con Woody. 
Harrelson e Wesley Sni- 
pes. Dolby stereo. 


NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Stalingrad». Il cinema 
ritorha al grande spetta- 
colo. 8 mesi di riprese, 
25 milioni di $, finora 
mai nessuno aveva rac- 
contato la loro infernale 
odissea. Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 


ALCIONE. Ore 20, 22: 
«La moglie del soldato» 
di Neil Jordan, con Ste- 
phen Rea e Miranda Ri- 
chardson. Ultimo gior- 
no. 


CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «Made in 
America» con. Whoopi 
Goldberg e Ted Dan- 
son. Un film tutto da ri- 
dere che tutti vogliono 
vedere. Ingresso interi 
L. 6.000, universitari L. 
4.000. Abbonamenti a 
10 spettacoli L. 40.000. 


LUMIERE FICE: Ore 18, 
20, 22.10. «Come l’ac-: 
qua per il cioccolato» di 
Alfonso Arau. Dallo stra-. 
ordinario romanzo di 
Laura Esquivel, il più 
RIemiato film dell'anno. 

la oggi a coloro che ac- 
quisteranno un abbona: 
mento in omaggio una 
maglietta. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Sovraeccitazione . cat- 
nale». Doppia luce. ros- 
sa con Candy Adams, 
Rhonda Jo Petty e 
Seka.V.m. 18. 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 15.15, 17.30, 
19.45, 22: «Jurassic 
Park», un film di Steven 
Spielberg. L'evento cine- 
matografico dell’anno. 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 


22: «Il fuggitivo», con 
Harrison Ford. ; 


L'offerta non è cumulabile con sè stessa, né con altre operazioni in corso. Vale fino al 31/12/93, 


E 


FINE DEL 
CELIBATO 
DEI PRETI ? 


IL PICCOLO 


PRESSO 


Lunedì 4 ottobre » 


Accendete il nuovo. 


Se acquistate un nuovo Philips entro il 31 dicembre, il vostro vecchio televisore o videoregistratore, di qualunque 
marca, verrà supervalutato fino a L. 500.000. È un’offerta straordinaria e irripetibile. Chiedete al vostro rivenditore Philips. 


Philips vi offre fino a L. 500.000 
per il vostro vecchio televisore o videoregistratore. | 


5 PHILIPS 


ANCONA RADIO - Via F. Severo, 95 - Trieste 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 


so le sedi della ETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
lazza Cavour 2, telefono 
13392. BERGAMO: 

viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 


091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
Frog adanibi Da 
niche. In le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazionetelefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
‘samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 7 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 111 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cidli; 15. roulotte, nautica, 
spa 16stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 
cali - richieste affitto; 19 is 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n, 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11 -12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
ria alle ore 12. 


lenti e lo-. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami. concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. — 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


9a SS) 
este 


ri 


DOMESTICA offresi presso 
famiglia, anche. stiro. Tel. 
573127. (A60193) 
GIOVANE signora. pratica 
offresi assistenza anziani 
orari elastici prezzo conve- 
niente. Tel. ore serali 
040/393515. (A60172) 


rici 


CUOCO offresi solo per la- 
voro serio per zona Gorizia- 
Monfalcone. Tel. 
0481-489324 ore 15-18. 
(C50298) 


OFFRESI fattorino con pa- 
tente B pratico consegne 
facchinaggio. Tel. 
040/821825. (A60216) 


AZIENDA ricerca zona Gori- 
zia-Trieste personale part-ti- 
me e full-time fisso mensile. 


Tel. lunedì cm. 
0481-779757, 9-12/14-17. 
(S73322) 


CERCASI n. 1 ragazzo/a 
età massima 28 anni, con di- 


ploma di geometra o di peri- . 


to edile, con buona cono- 
scenza delle lingue slovena 
e croata, da inserire nel ra- 
mo vendite della ns. ditta in 
provincia di Udine. Buona 
volontà. Se in possesso dei 
requisiti richiesti. Scrivere a 
cassetta Spi 33/E Udine. 
(S521780) 

CROUPIERS ambosessi se- 
lezioniamo e formiamo. per 
30 posti eventuale prossima 
apertura casinò nel Friuli e 
casinò paesi Comunità Euro- 
pea. Stage pratico. Massi- 


ma serietà. Presentarsilune-. 


dì 4, martedì 5 ottobre dalle 
15.30 alle 19.30 Hotel Asto- 
ria Udine. (559174) 

ESTETISTA parrucchiera 
orafo cercasi anche part-ti- 
me. Inviare curriculum Beau- 


. ty Enterprise srl c.p. 204 Tri- 


este centrale. (A3632) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di guadagnare 300.000 
settimanali 
collane. Tel. 
06/9701556-9701558. 
MULTINAZIONALE selezio- 
na ambosessi per inserimen- 
to urgente. anche  part- 
time/propria organizzazione. 
Tel. 0421/320376. (A3727) 


'AFFERMATA società ricer- 
ca agenti vendita spazi pub- 
blicitari. Richiedesi dinami- 
smo - volontà. Offresi accon- 
to provvigionale 1.500.000. 


Lavoro in zona. Tel 


02/921032983. (G15341) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TIAUTA. 


confezionando . 


L.S. concessionari case edi- 
trici Laterza Marzorati ricer- 
ca agenti per la vendita nel 
settore scuola. Offresi fisso 
mensile più provvigione. 
Tel. 051/501114. 


(G4480) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040-811344. 
(A3705) 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti. Tele- 
fonare 040-811344. 
(A3705) 


BALLI da sala, jazz dance, : 


prezzi speciali, Studio Dan- 
ce tel. 040/638542. 
(A3728) 


CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste corsi accelerati 
sulle tecniche che del mas- 
saggio terapeutico estetico 
sportivo 0432/501932. Nu- 
mero Verde 1670/12135. 
(S52147) 

HOBBY o professione? Ar- 
te orafa estetica stilismo mo- 
da acconciatura diumi sera- 
li. Isap tel. 040/636209. 
(A3632) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. 
(primo piano). 


A.A.A. NUOVA Seat Ibiza, 
Opel Volkswagen Citroen 


Audi. Pronta consegna. 
Prezzi imbattibili, finanzia- 
menti tasso zero. C.A.R. 
sas Via F. Severo 18, tel. 
040/660300. (A3338) 


Via Roma 3. 


AUDI. 90 Abs, pelle 
stupenda/Supercabrio . Hp 
105 eccellente/Bx GTI 
stupenda/Tempra 
eccezionale/Ax Sport 
velocissima/Delta1.3 LX co- 
me.nuova; Mini Rover rata 
L. 120.000/Innocenti rata L. 
130.000/Escort GL 1.3 rata 
L. 138.000/Giulietta 1.6 rata 
L. 129.000/Renault 11 TSE 


rata L. 188.000/Fiesta rata ‘ 


L..90.000/A112 rata. L. 
75.000/500 L - 126 rata L. 
70.000. Rateazioni mensili - 
No acconto - Autornark Ba- 
sovizza, fel. 040/226600. 
(A099) 

CITROEN XM 1990 fattura- 
bile, 1 anno garanzia o 
100.000 km, climatizzatore, 
autoradio, ABS, È 


21.000.000. Dino Conti, 


Strada della Rosandra, 
344146. 


(A099) 


POLO Bestseller '89 targata 
Go perfetta privato vende. 
Tel.0432/581660. 

(B50422) : 

PRIVATO vende Maserati: 
4.24 2000 c.c., Peugeot 205 
Cabriolet 1900 Gt, pulmino 
Volkswagen Transporter ulti- 
mo. tipo, Subaru Legacy 
1800 c.c. 4wd, quasi nuove, 
perfettissime, pochi chilome- 


tri. Telefonare allo 
040/8312512 ore ufficio. 
(A3676) 


A.A.A. AFFITTASI primi in- 
gressi appartamenti uffici ne- 
gozi via Lazzaretto, Venuti 


Costruzioni, tel, 
040/365412., 

(A3244) 

CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta F. Severo arreda- 
to duestanze, cucina, ba- 
gno, per tre studenti. Tel. 
040/6394285. 

(A3702). |. 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Giardino Pubbli- 
co vuoto 120 mq quattro 
stanze, cucina, servizi, non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A3702) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Muggia arredato, 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, due 
balconi, non residenti. Tel. 
040/639425. 

(A3702) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta S. Giusto arreda- 
to, soggiorno, due stanze, 
cucina, servizi, ripostiglio, 
terrazza,vista golfo per quat- 
tro Studenti. Tel. 
040/639425. (A3702) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Vasari arredato’ 
soggiorno, stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, ripostiglio, 
autoriscaldamento non resi- 


denti. Tel. 040/6939425. 
(A3702) * 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta Vico arredato 
nuovo. soggiorno, salone, 
stanza, cucina, bagno, ripo- 
stiglio non residenti. Tel. 
040/639425. (A3702) 

CMT - CIVICA affitta zona 
ROSSETTI signorile ammo- 
biliato non residenti, soggior- 
no, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, confort, S. Lazzaro 
10, tel. 040/6381712. 
(A3681) i j 
GORIZIA semicentrale affit- 
tasi prestigioso appartamen- 
to 200mq non residenti. Tel. 
0481/522328 ore pasti. 
(B50432) 

UFFICI arredati, anche ore, 
recapiti, telefonfax, postale, 
domiciliazioni società 
040/390039. (A3522) 
VIALE: appartamento vuoto 
affittasi uso 
ufficio/abitazione.1.000.000, 
Agenzia "Trieste. Mia" 


040/636566. (A60231) 


STUDI 
CE: SSNANZIANENTI 
FIRMA SINGOLA 


5.000.000 rata 115.000 


VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


AA.AA, ACISERVIZI: i fi- 
nanziamenti migliori, agevo- 
lazioni particolari per acqui- 
sto auto, tel. 948585, (A099) 


LA TUAGASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
« mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


V e DELEGHE |, 
SENZA CAMBIALI 15.000.000 rata 308.000 | | 


A.A.A.A. ASSIFIN Finan- 
ziamenti: nessuna spesa 
anticipata, esito in giorna- 
rata 
88.325. T.A.E.G. 13.50%, 


ta. Es.: 4.000.000, 


040/365797. 
(A3725) 


APE PRESTA Tel. 72227) 


ATTIVITà da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (A00) 
FINANZIAMO autonomi, 


pensionati, dipendenti possi 
bilità protestati, cessioni sti- 
pendio, mutui. Trieste-Gori- 


zia, 040/370090. (A3667) 


T0st92] 


TARVISIO 


APPARTAMENTI 
ARREDATI 
DA 70.000.000 
PRESSO GOLF PISTE SCI 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
TEL. 035/995595 


vendite 


E MST bi 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Romagna appar- 
tamento 85 mq tre stanze, 
Cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone, cantina,giardinetto, !' 
proprio posto ‘macchina. 


Tel. 040/630451. (A3702) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Str. di Guardiella 
85 mq, tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone. 


Tel. 040/630451. (A3702) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende via Guardia 85 
mq due stanze, tinello-cuci- 
na, bagno, ripostiglio, due 
040/630451. 


balconi. Tel. 


(A3702) 


CMT - CIVICA vende BRA- 
MANTE 2 stanze, cucina, 
60.000.000. . Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 


servizi, 


(a e ES 


È 
) 
CMT - CIVICA vende Ù 


za BORSA mansardinal) 
nolocale consettij 
35.000.000. 4 


040/631712 S. Lazzat®!® 
FOGLIANO: "Residerf@; 
Carso" appartamenti 28% 
mere e villeschiera in 
to abilitativo ideale. Cos 
zioni Giuliane Monfalo®! 

+ 7411047/410354. (A00) 
GORIZIA vendesi gar 

centralissimo. Tel. ore P# 

0481/530776. (B56423) 

GRADISCA d'Isonzo: 7 

desi bifamiliari pronta 

segna con rifiniture di 

so e 400 mq scoperto." 

informazioni rivolg@? 

0432/775346. (673244) 

IMPRESA vende dir 

mente ville a schiera 

na Sanatorio, 3 piani, fill 

re lusso, salone, 3 camé 

cucina, 2 bagni, 2 pogli 

ampia cantina e grande n 

dino consegna luglio 

Per appuntamenti visità 

cantiere, tel. 0336/4698 

(A3690) 

PRIVATO vende casa! 

sposta su 3 piani con gi 

no e garage in zona resil 

ziale a Gorizia. Per info! 

zioni tel. 0481/20870 orel 
sti. (B50424) : 

SUTRIO - Monte Zonoî 

privatamente vendesi dl 

gi rifiniti e al grezzo. Spl 

da casa in centro ad i 

zione + attività comme 

‘ le, tab. 1-4-7-14, Ottimo! 
dito ’ dimostrabile. Tel 
0433/778370. (A59653)/ 
TARVISIO vendesi di 
mente da impresa api 
menti variemetrature art 

confinante golf. | 

(G14022) 


035/9095595. 


COMMERCIANTE tall 
32enne, molto alto, si 

in Istriae Slovenia per la 
cerca, scopo matrimonio: 


gazza di lingua tali 
‘amante famiglia e seriani 
te intenzionata. Siassioli 
si richiede la massima 
rettezza. Lorenzo Cat 

Casella Postale 585 - 96 
Vicenza - Italia. (A60181 


